
PAGINA 1

di Enzo Lucente

Via Nazionale 24 - Cortona
Tel.0575-60.18.67

Loc. Fratta - Cortona
Tel. 0575-61.74.41

Alessandro Fratini
Parrucchiere uomo - donna

Dimostrate un grande amore per il vostro giornale La sicurezza al primo posto

Domande al Vescovo e al Sindaco,
amministratori o dissipatori

Loc. Le Piagge, 33/A - Camucia di Cortona (Ar)

Locale climatizzato Chiuso il lunedì

tel/fax 0575-62.996      tel. 0575-95.51.87      cell. 33125.44.379
www.cantanapoli.net           info@cantanapoli.net

Tariffa R.O.C.: “Poste Italiane S.p.A. - Sped. in abb. postale - D.L. 353/2003 (Conv. In - L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 1, DCB/2004-Arezzo” - Autoriz. Tribunale di Arezzo N° 3 del 27/03/1979 – Iscrizione Reg.
Naz. della Stampa n. 5896 - Stampa: Grafiche Calosci Cortona. Redazione, Amm.ne: Giornale L’Etruria Soc. Coop. arl - Via Nazionale, 51 - 52044 Cortona - Tel. (0575) 60.32.06 - Una copia arretrata € 4,0.

PERIODICO QUINDICINALE CORTONESE FONDATO NEL 1892 

Cortona, Vicolo Corazzi, 17-19 show room 
Piazza della Repubblica, 15 boutique 

+39 0575 630.643           www.delbrenna.it

Anno CXXIII - N° 19 Cortona - Sabato 31 ottobre 2015 www.letruria.it e-mail: redazione@letruria.it Euro 1,80 

�    SEGUE
A PAGINA 2

Nel novembre  del 1976,
do po la morte di Far fal -
lino avvenuta tre anni
pri ma usciva in veste
nuo va L’Etruria.

Così scrivevamo nell’articolo
di spalla: “Rinasce per una i ni -
ziativa del Comitato Arti giani e
Commercianti per il Cen tro Sto -
rico, ma rinasce soprattutto per
la pronta ed anche imprevista,
nel numero, adesione dei tanti
cortonesi che vivono lontano da
Cortona..”.

Il direttore di quel numero e
di altri ancora fu il caro amico
Enzo Tortora.

L’abbonamento costava lire
2.000 annue ed era un mensile di
otto pagine.

Nel 1978 aumentava a lire
2.500.

Nel gennaio 1988 il giornale
da mensile, diventa quindicinale
sempre in otto pagine con un
prez zo di abbonamento di lire
25.000.

Nel 1998 prendiamo la de ci -
sione di mantenere la cadenza
quindicinale ma di portare il
giornale in formato tabloid, quello
attuale.

Nel 2010 il costo dell’abbo-
namento sale a 30 euro e rimane
inalterato per tutti questi anni.

In questo 2015 l’altra grossa
novità che abbiamo realizzato è il
giornale a colori.

Questo sforzo si è reso possi-
bile grazie alla sensibilità della
Banca Popolare di Cortona che ci
sta aiutando economicamente.

E’ necessario però per il
prossimo 2016 rivedere il costo
dell’abbonamento perché, conti
fatti, è necessario accrescere le

Da un po’ di tempo a
que sta parte ci stiamo
chie dendo se gli am mi -
ni stratori locali, in capo
il Sindaco, e parimenti

la chiesa diocesana locale, in capo
il Vescovo, tenuto conto della poca
oculatezza ed attenzione che ci
sembrano avere nei riguardi del
patrimonio loro affidato, siano da
considerare più fattori che pastori,
o quanto meno, non più di tanto

amministratori quanto più dissipa-
tori dei beni comuni. Con una fava
si prendono due piccioni, e questo
è il momento adatto per porgere
alcune domande sia al  Vescovo
Mons. Fontana, in visita pastorale
nella Diocesi di Cortona, sia al Sin -
daco di Cortona, ambedue silenti
in merito a certi problemi sollevati

entrate.
Il costo dell’abbonamento è

stato stabilito dal Consiglio di
Amministrazione in euro 35,00; è
stato anche ritoccato l’abbona-
mento on line, come potete

leggere sulla testata del nostro
giornale. Per rendere la “pillola”
più dolce abbiamo avuto l’oppor-
tunità, insieme all’Associazione
Cul turale Croma, di regalare a
quan ti rinnoveranno l’abbona-

mento e a quanti lo sottoscriveran-
no per la prima volta, un Cd
dedicato alla vita del papa Giovani
Paolo II.

Questa collaborazione è stata
formalizzata, nella serata di do -
menica 25 ottobre, nella sala
convegno del convento francesca-
no dell’omonima chiesa di S.
Fran cesco, come documenta la
foto.

Di questa serata nel prossimo
numero un articolo con il res o -
conto degli interventi.

A noi preme sottolineare la
necessità che i  nostri abbonati,
sempre vicini al giornale, ancora
una volta ci diano una dimostra-
zione di affetto sottoscrivendo nel
prossimo mese di novembre l’ab -
bonamento e, speriamo, ci aiutino
a trovare altri amici per L’Etruria.

Rendendoci conto che non
sempre è facile recarsi all’Ufficio
Postale per pagare il bollettino che
troverete nel prossimo numero
del 15 novembre, abbiamo inseri-

Mure etrusche dimenticate
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L’Amministrazione Comunale
vuole porre chiarezza sulla vicen -
da relativa alla ex discarica del
Barattino in Loc. Pietraia oggetto
in questi ultime settimane di vari
interventi da parte delle forze po -
litiche.

Innanzitutto teniamo a preci-
sare che a tutte le segnalazioni
per venute è sempre seguito un ce -
lere intervento con sopralluogo e
verifica di ciò che veniva espo sto.

Già dalla prima segnalazione
si è provveduto a ripristinare la
piccola porzione di recinzione
danneggiata e a smaltire i rifiuti
che ignoti avevano abbandonato
nella zona antistante l’ingresso
della discarica.

Relativamente al liquido se -
gnalato all’interno della discarica,
si è provveduto subito ad incarica-
re Arpat (Agenzia Regionale re -
sponsabile di questi controlli) ad
eseguire le analisi sul sito e, ad
oggi, siamo in attesa della risposta. 
Dobbiamo altresì specificare che,
dal momento della segnalazione
indicata, presso la discarica del
Barattino non si è più verificata
nes suna presenza di liquido
superficiale e, ad oggi, la zona
risulta completamente asciutta.

In riferimento all’ultima se -
gnalazione, invece, si specifica che
si è associata in maniera erronea
una tubazione esistente ormai da
tempo e che permette lo scolo
delle acque superficiali del fosso
presente con un’ipotetica tubazio-

ne direttamente collegata alla di -
scarica; la tubazione in questione
serve a regimare correttamente lo
scolo dei fossi presenti in quella
zona.

Tuttavia essendosi formata una
pozza di liquido nero, che in ap -
parenza non risulta essere perco-
lato, è stato ugualmente richiesto
ad Arpat di verificare con apposita
analisi la natura di tale liquido.

Ci teniamo inoltre a ribadire
che l’Amministrazione Comunale
settimanalmente (e comunque
ogni qualvolta ve ne è necessità)
provvede tramite l’attuale gestore
SEI Toscana, come in precedenza
fatto con Sogepu, al ritiro costante
del percolato dalla discarica.

Ciò è testimoniato dai dati ag -
giornati al 17/09/2015 in cui
risultano recuperati ben 1.082 mc
di percolato.

Negli anni abbiamo sempre
destinato importanti risorse di
bilancio affinchè la gestione della
discarica e in particolare il ritiro
del percolato avvenisse in maniera
corretta e puntuale, per noi ciò
rimane prioritario e abbiamo tutto
l’interesse e l’intenzione che il
post mortem della discarica av -
venga in sicurezza e non provochi
nessun tipo di problema ambien-
tale.

Francesca Basanieri
Sindaco di Cortona 
Andrea Bernardini

Assessore all’Ambiente 

Un nostro abbonato ci ha inviato questa foto che è stata scattata il 30 settem-
bre di questo anno. Vuole documentare lo stato di abbandono delle mura
perimetrali della città e ci chiede perché nessuno intervenga per tenere in
ordine questo prezioso monumento storico.
E’ difficile rispondere, possiamo solo girare la domanda all’Amministrazione
Co munale e chiedere perché non si preveda una costante manutenzione.
Crediamo di ricordare che per queste opere sia possibile accedere anche a
finanziamenti regionali o europei. Se così fosse sarebbe un peccato lasciare
un monumento in queste condizioni quando si può operare.

“Gas tossici Volkswagen”

Abbonamento a L’Etruria: solo carta 12 mesi 35 euro; web 12 mesi 30 euro; carta + web 12 mesi 45 euro - C/C Post. 13391529 - Banca Popolare di Cortona Iban: IT 55 L 05496 25400 000010182236

Campagna abbonamenti 2016
In omaggio a tutti gli abbonati de

L’ETRURIA il Dvd
“KAROL, l’Uomo, il Papa, il Santo”
Realizzato con più di duecento disegni
dell’artista Olimpia Bruni, il film
racconta la storia di Karol Wojtyla
ripercorrendo i momenti più significa-
tivi della sua intensa vita: l’infanzia, gli
studi, le passioni, la guerra. E poi il
suo straordinario pontificato: i viaggi, i
dialoghi con le altre religioni, gli
incontri con i potenti della Terra ed il
forte rapporto con i giovani, fino al

sofferto momento della sua morte. Il testo, narrato con uno stile semplice
ma allo stesso tempo intenso ed appassionante, è accompagnato da
musiche originali appositamente scritte per l’opera dal M° Antonio Aceti.
Il dvd è tradotto anche in lingua inglese.

Mons. Fontana in visita pastorale

In merito all’ex discarica di Barattino

Controlli ed interventi tempestivi e costanti  con gli organi competenti

Dal 1976 ad oggi trentanove anni di impegno verso la collettività cortonese



L’ETRURIA  N. 19 ATTUALITÀ

PAGINA 2

Caro  Prof. Caldarone,
la sua Rubrica, che mi interessa più di ogni altro scritto, preferisce tratta-
re argomenti di casa nostra, suggeriti dai suoi interlocutori. Ma è giusto e
utile, di tanto in tanto, aprirsi anche all’esterno, cioè ai fatti del mondo
che hanno a che vedere con il nostro vivere quotidiano e con la nostra
formazione culturale. Infatti ho trovato interessante nelle ultime Rubriche
gli interventi sulla famiglia e sulle sue nuove frontiere, in un momento in
cui i nostri governanti stanno discutendo e predisponendo una legge sui
diritti delle unioni alternative alla tradizionale famiglia e mentre in
Vaticano i padri sinodali trattano della vocazione e della missione della
famiglia nel mondo contemporaneo. Argomenti delicati, sicuramente,
con i quali la società deve confrontarsi con interventi seri, come lei ha
scritto, e senza farneticanti relativismi. Ma non intendo con questa mia
lettera insistere sull’argomento. Preferisco sottoporre alla sua attenzione
e a quella dei suoi lettori l’importanza che ha il linguaggio chiaro e
diretto del Papa, come quello ascoltato nel  suo recente discorso alle
Nazioni Unite a New York. Le sue parole hanno colpito il cuore del
mondo. Ha commosso sentirlo parlare con semplicità e con coraggiosa
fermezza di problemi essenziali della vita: la fame, la povertà, la necessità
di un tetto e di un lavoro per tutti. Un linguaggio tanto più apprezzato in
quanto i veri  problemi dell’umanità non sembrano di moda nell’opinio-
ne corrente. Eppure  sono problemi di oggi e di casa nostra:  la crisi da
noi non è finita e i cittadini sono alle prese con pesanti preoccupazioni.
Su queste impellenti questioni il dibattito da  noi è veramente modesto e
il linguaggio usato  rispecchia il livello di una scadente classe dirigente.
Da noi si discute fino alla noia mortale del Senato, che a milioni di esseri
umani, con meno di mille euro di pensione al mese, non penso possa
interessare più di tanto. Ma così va il mondo, o meglio così va la nostra
Italietta e dobbiamo aspettare che il  Papa apra la bocca, per sentirci in
qualche modo appagati e  in grado di riappropriarci di quella  speranza,
che, nonostante la politica faccia di tutto per allontanarla soprattutto dal
versante giovanile, costituisce ancora l’unico approdo per l’umanità. Nel
rinnovarle la mia stima, la ringrazio del contributo che saprà dare all’ar-
gomento  da me sollevato.

Un abbonato che si firma 

Sono d’accordo con il mio interlocutore sulla necessità di allar-
gare i nostri ragionamenti oltre la sfera delle problematiche
locali, con benefici per la nostra cultura e la nostra formazione
umana e sociale. Un obiettivo che si può raggiungere solo con il
contributo anche se, a volte, provocatorio dei nostri lettori.
Così, per la Rubrica di oggi, lo scrivente richiama l’attenzione
su Papa Francesco e il suo linguaggio chiaro e senza quei
sottintesi a cui ci ha abituati la classe politica nei suoi asfissian-
ti e rissosi dibattiti televisivi. Nel recente intervento all’O.N.U.
Papa Francesco ha commosso per la semplicità, la chiarezza e il
coraggio con cui ha sviluppato gli  argomenti, e non solo quelli
ricordati nella lettera sulla povertà e la fame nel mondo, ma
anche questioni, che l’ipocrisia e il “politicamente corretto”
preferiscono mettere in quarantena, come il malgoverno dell’e-
conomia mondiale guidato solo dal guadagno e dal potere, la
guerra con il losco mercato delle armi, e poi ancora il nostro
ambiente gravemente minacciato, il problema dell’emigrazio-
ne…I potenti del mondo hanno trattenuto il respiro, ma i
benpensanti hanno respirato a pieni polmoni un’aria balsamica.
Ma su questi argomenti, che avrebbero preteso commenti e
discussioni è calato il silenzio anche della politica italiana,
ridotta, come ha annotato Corrado Staiano “a battute, tweet
sgrammaticati, polemichette di partito, specchio di quell’agire
che si era detto di voler  rottamare”.  E dire che il discorso del
Papa avrebbe dovuto stimolare e orientare con determinazione
le scelte della politica, impegnata nei trionfalismi e nel confon-
dere le idee con la pasticciata riforma del Senato o con l’imban-
dire una legge di Stabilità, impreziosita dal bando dissennato di
22 mila nuove sale da gioco. Nel frattempo territori dissestati
dalla speculazione edilizia, al primo alluvione d’autunno, vanno
sott’acqua e sotto il fango con gli inevitabili lutti e tragedie. Di
Papa Francesco, poi, va rilevato, oltre al linguaggio, anche il
tentativo di ridare  alla Chiesa la sua immagine vera, denuncian-
done errori e deviazioni; è un messaggio non raccolto dai
nostri politici, i quali si guardano bene dal colpire la vergogna
dei loro privilegi e della manifesta dilagante corruzione, si
guardano bene dal fare sparire i disonesti dai vertici delle
aziende, della politica e delle organizzazioni, a tal segno da
provocare spasmi di stomaco alle notizie di truffa a carico dei
vari, indigesti Mastrapasqua. Che il Papa ci salvi!

31 ottobre 2015

Caro Amico
ti scrivo ...

di Nicola Caldarone

Il linguaggio e l’esempio di Papa FrancescoSabato 10 ottobre 2015 il
Lions Club Cortona Corito
Clanis con un evento di
forte rilievo ha dato avvio
all’annata lionistica che

vede alla presidenza l’architetto
Donatella Grifo e che si preannun-
cia ricco di molte iniziative rivolte
al territorio, ai giovani, al senso
civico.

Nella suggestiva cornice della
Sala Consiliare di Cortona, alla
presenza di un folto pubblico e di
molti studenti degli Istituti d’I -
struzione Superiore di Cortona e
di Capezzine, la presentazione del
li bro “Anche oggi non mi ha spa -
rato nessuno” del giornalista Ric -
cardo Arena, Presidente del l’Or -
dine dei Giornalisti di Sicilia, ha
dato vita ad una conferenza-dibat-
tito sul tema “Cri mi nalità organiz-
zata e terrorismo: due minacce a
confronto”. Abilmente coordinata
dal la giornalista Antonella Di Tom -
maso, la mattinata ha preso avvio
con i saluti del sindaco, dott.ssa
Francesca Basanieri, che ha sotto-
lineato la collaborativa presenza
del L.C “Cortona Corito Clanis”
con le Istituzioni comunali, in una

costante presa di coscienza  delle
problematiche urgenti e successi-
va azione nei confronti della città e
del  territorio. Nella specificità del
tema proposto, ha evidenziato la
necessità di ricollocare la legalità
al centro dell’attenzione partendo
dall’educazione giovanile e pertan-
to si è complimentata  per la scelta
di tale tematica.

Successivamente, la Presidente
del L.C. “Cortona Corito Clanis”,
Donatella Grifo, dopo i ringrazia-
menti di rito e la presentazione
delle classi dell’Istituto d’Istru zio -

to sulla testata anche l’Iban del
nostro conto corrente presso la
Banca Popolare di Cortona.

Una richiesta pressante la ri -
volgiamo a quanti si abboneranno.
Se è un rinnovo, è necessario che
il versamento venga effettuato a
nome dell’intestatario dell’abbo-
namento.

Spesso ci giungono versa-
menti con nominativi, apparente-
mente nuovi, per poi scoprire che
sono stati fatti per conto di un al -
tro.

Utilizzando l’Iban è ancora
più necessario essere precisi nella
indicazione dell’intestatario del -
l’ab bonamento.

Il Dvd di Karol Wojtyla vi ver -
rà consegnato, brevi manu, all’atto
della sottoscrizione per il 2016 se
effettuata presso di noi.

Quanti invece invieranno
l’im   porto relativo per Posta o tra -
mi te bonfico bancario, il Dvd con

ne Superiore “Gino Severini” e
dell’Istituto “Angelo Vegni” pres -
enti alla mattinata, ha ricordato le
finalità del Lion e la sua attiva e
numerosa presenza nello scenario
internazionale, passando poi ad
enucleare le finalità della propria
annata. La presentazione del gior -
na lista Riccardo Arena e delle te -
ma tiche  affrontate  nel suo li bro,

do ve criminalità organizzata e ter -
ro rismo sono messi a confronto,
ha introdotto l’intervento del dott.
Salvatore Guglielmino, dirigente
ge nerale di Pubblica Sicu rezza
che, prendendo avvio da una ci ta -
zione di Giovanni Falcone, ha
tracciato un quadro dettagliato
delle varie organizzazioni mafiose
presenti in talune nostre regioni,
delle così dette “nuove mafie”,
delle loro infiltrazioni capillari
anche a livello estraterritoriale, al
punto che solo una legislazione
internazionale può essere in grado

di combattere la criminalità or ga -
niz zata. L’intervento è stato arric-
chito da un interessante sguardo
sul passato storico del fenomeno
ma fioso, ripercorso dal suo na -
sce re e dal suo affermarsi come
mezzo per combattere i soprusi,
fino alle degenerazioni più tarde,
quando viene perdendo le caratte-
ristiche iniziali per divenire “mafia
dei colletti bianchi”, che sembra

“Professionisti in Allegria”

non fare più notizia, ma che in
realtà, come piovra, dispone or -
mai di governo, popolo, territorio.
Suc cessivamente, ha preso la
parola il dott. Claudio Galzerano,
Primo dirigente della Pubblica
Sicurezza, che, prendendo spunto
dal testo di Arena, si è  soffermato
sul fenomeno del terrorismo isla -
mico e sulla transumanza di v -
olon tari per combattere con l’I -
slam. La soluzione al fenomeno
viene individuata in una collabora-
zione internazionale fra Polizia,
Carabinieri, Servizi Segreti, per
uno scambio di notizie informati-
ve, in una vera e propria catena
del le sicurezze.

A seguire, la dott.ssa Alessan -
dra Guidi, Prefetto di Arezzo, ha
esordito definendo operazione
estremamente accattivante parlare
di mafia e terrorismo attraverso
un romanzo. Ha sottolineato co -
me, dagli anni ’90, la mafia, infil-
trandosi in tessuti deboli, abbia
destabilizzato le democrazie degli
ambienti dove opera, e come non
vi sia più netta distinzione fra ma -
fia e terrorismo, strumenti ambi -
valenti per colpire gli interessi
economici. Ulteriori chiarificazio-
ni alla complessa dinamica sono
pervenute dall’intervento dell’Au -
to re, mentre le sollecitazioni ope -
rate dalla giornalista Antonella Di
Tommaso hanno ap portato, attra-
verso il dibattito, ulteriori chiari-
menti, spostando l’attenzione an -
che sui fatti più recenti e sulle pro -
blematiche più attuali, quali il fe -

no meno dell’emigrazione e i gros -
si interessi ad essa legati. 

A conclusione di una mattinata
ricchissima di informazioni e di
spunti osservativi e di riflessione,
ha fatto seguito un sereno mo -
mento conviviale, all’insegna delle
migliori tradizioni lionistiche
presso la sede ufficiale del club,
ovvero il ristorante “Tonino”.

Clara Egidi

Lions Club Cortona Corito Clanis

Apertura ufficiale dell’annata lionistica 2015-2016

la sua custodia vi sarà spedito im -
mediatamente.

Il Consiglio di Ammini stra zio -
ne, nella certezza della solita affet-
tuosa partecipazione dei nostri ab -
bonati, ringrazia ed attende fidu -
cioso il rinnovo per il 2016.

da pag. 1 Dimostrate un grande amore per il vostro giornale
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Difetti e difettucci  della vita quotidiana

Prove di Galateo
di Nicola Caldarone

Lo scrittore tedesco Heinrich Böll,
Nobel nel 1972, ammoniva:
“Quel lo che fino ad oggi è man -
cato ai messaggeri del cristianesi-
mo di ogni provenienza è la tene -
rez za”. Si deve riconoscere che, su
impulso di Papa Francesco, sulla
scia delle sue parole e dei suoi
comportamenti abituali, la parola
è tornata alla ribalta ed è diventa-
ta, addirittura, oggetto di nuovi
studi teologici. Secondo gli studio-
si di linguistica, il termine “te ne -
rez za” apparterebbe alla stessa
famiglia  dell’aggettivo ”tenue” che
rimanda a qualcosa di  disteso, di
pacato, a una delicatezza di emo -
zioni e di relazioni, infine alla pa -
ro la “amore”. Nell’Antico Testa -
mento, culturalmente  patriarcale-
maschilista, la tenerezza è presen-
te ed è affidata, per lo più  a sim -
boli materni  e l’amore è l’analo-
gia  fondamentale per parlare di
Dio. San Giovanni infatti,  nella sua
Prima Lettera inventa la rivoluzio-
naria definizione: “Dio è amore”.
Mettendo da parte i pur interes-
santi riferimenti biblici, anche nel
linguaggio comune, quando vedia -
mo sbocciare l’amore  tra due fi -
dan zati, diciamo che “c’è del te ne -
ro tra loro”. E se in passato la te -
ne rezza poteva scadere nel teneru-
me, sdolcinatura, leziosaggine…,
oggi, le nuove generazioni stenta-
no a coniugarla nel suo vero signi-
ficato. I tempi cambiano e con essi
anche i costumi e le abitudini e si
registrano purtroppo comporta-
menti ispirati più a sguaiataggine,
a forme di esasperato  bullismo, a

rapporti sentimentali via internet
che a relazioni ove brilli quel sen -
ti mento umano che, come ricor-
dato, viene spesso assunto come
metafora teologica. E’ compito
del la scuola, soprattutto, occupar-
si, oltre che delle  discipline  di
programma, anche di ripristinare
atteggiamenti che educhino alla
tenerezza,  in una fase storica vit ti -
ma di egoismo e di rozzezza di co -
stumi. E gli insegnanti hanno mille
occasioni per riproporla attraver-
so le discipline umanistiche. Non
c’è poesia vera, infatti, che non sia
una lezione di educazione senti-
mentale, che non sia espressione
di tenerezza, come testimoniano
le espressioni poetiche da Saffo a
Leopardi da Catullo alla Merini. E
siccome il termine in questione  è
femminile l’approfondimento del
termine sarebbe un buon eserci-
zio anche per ristabilire un rap -
porto nuovo e civile con la figura
fem minile ancora al centro, no no -
stante tutto, di quotidiani atti di
sopraffazione e di violenza.  

Educare alla tenerezza

(seconda parte)
Fu Girolamo Mancini, il gran -

de erudito cortonese fondatore
della Banca Popolare di Cortona,
a commissionare il restauro della
vetrata al prof. Francesco Moretti.
A testimoniarlo, una fitta corri-
spondenza tra i due illustri perso-
naggi del tempo recentemente
reperita presso lo Studio Moretti
Caselli di Perugia che custodisce
l'archivio del grande maestro ve -
traio. 

Mancini aveva molto a cuore
tutto quello che riguardava il terri-
torio cortonese, soprattutto la
chie sa di Santa Maria Nuova. 

Lo studioso cortonese seguì
passo passo il restauro delle ve tra -
te della chiesa e particolarmente
in questa, che stiamo analizzando,
aiu tò il maestro perugino per
quan to riguarda lo stemma della
fa miglia Squattrini: un leone ram -

pante rosso su fondo chiaro sor -
retto da due puttini e sovrastato
dalla scritta “PIERO DE MARCO
SQUATTRINI”. 

Che la vetrata sia stata in con -
dizioni pessime e mutila della qua -
si totalità dei vetri è confermato
anche da Alberto Della Cella che
nel suo libro “Cortona Antica”,
precedente al restauro e datato
1900, scrive “...per la vetrata
Piero de Maria Squatrini  1557
non ne rimangono che pochi
avanzi...” .

La vetrata presenta la maggior
parte dei vetri ricostruiti da Fran -
cesco Moretti nel 1907 sulla base
di alcuni frammenti originali

stratore e di membro del Comitato
Tecnico del MAEC, proietta il
museo in una dimensione ancora
maggiore, e incrementa il presti-
gio di Cortona: è del tutto evidente
che quanto finora fatto viene rite -

nuto importante, ma nello stesso
tempo dovrà essere di stimolo per
il Comitato di Gestione e per tutti
coloro che ruotano ad ogni livello
at torno al museo per migliorare
sem pre di più e per raggiungere
o biettivi sempre maggiori e di pre -
stigio. 

I programmi a medio e lungo
termine che l’Accademia e il Mu -
seo hanno previsto (la mostra sul -
la scrittura etrusca, il nuovo alle -
stimento della sezione severiniana,
l’ampliamento della sezione topo -
gra fica con la sistemazione dei
nuovi corredi dal Melone del So -
do, il nuovo apparato didattico
ecc.) e gli stretti rapporti di colla-
borazione con le istituzioni cultu-
rali, turistiche ed economiche
cortonesi tendono a questo scopo
preciso, di valorizzare sempre più
Cortona e di farla conoscere a
strati sempre più ampi e consape-
voli della popolazione italiana e a
numeri sempre più grandi di visi -
tatori stranieri. PB

come si vede nelle “lastre fotogra-
fiche” con la ricostruzione operata
e i frammenti superstiti. 

Come possiamo notare dalle
fotografie, poche erano ormai le
parti leggibili della splendida
opera. 

Il grande maestro vetraio e
grande restauratore, a quel tempo
godeva della stima delle autorità
ministeriali e aveva proprio messo
a punto il suo stile, in concerto
con le soprintendenze dell'epoca,
di apporre una -M- impressa a
fuoco su ogni pezzo nuovo
dipinto. 

E così fu, come possiamo
vedere dalle innumerevoli sigle
che il restauratore ha lasciato nei
vetri. 

Un lavoro certosino, sapiente
e armonico in tutto il suo essere. 

Da un pezzetto di cornice lui
ne ha realizzata una completa; da

un fram mento di colonna ne ha
crea te due; e così tutto il resto,
dallo stemma al volto del leone
con i festoni dove ha fatto un
capolavoro, in stile con la vetrata e
con l'epoca in cui probabilmente
Urbano Urbani la creò. 

L'in ter vento di Mo retti e del
collaboratore Ludovico Caselli è
segnalato nella stessa vetrata in
due cartigli al centro della cornice
lungo i lati verticali: su quello di
sinistra è scritto "F. MORETTI
L.CASELLI RICOSTRUIRONO E
DIPINSERO A FUOCO", mentre il
cartiglio di destra recita "I PEZZI
NUOVI SONO SEGNATI CON LA
LETTERA M PERUGIA 1907". 

Fine

Nel corso di una recente
riunione dell’Asso cia -
zio ne Musei Ar cheo lo gi -
ci della Toscana (A -
MAT), istituzione che si

prefigge di valorizzare i musei e i
parchi archeologici della Toscana,
promuovendone l’immagine, la
tutela e la fruizione, l’adeguamen-
to agli standard europei e richia-
mando l’interesse del turismo,
dell’imprenditoria e delle istituzio-
ni, i soci hanno ritenuto che il no -
stro Museo dell’Accademia Etru -
sca e della Città di Cortona do ves -
se partecipare in prima persona al
Consiglio direttivo. Già una rap -
presentanza c’era con la presenza
del dott. Giulierini come revisore
dei conti; ora il Museo entra pro -
prio nel Consiglio, allargato da
sette a otto membri, per consenti-
re la partecipazione cortonese.

Questo appare come un chia -
ro segnale di fiducia nei confronti
del nostro Museo, ma soprattutto
direi un riconoscimento di quello
che esso fa, non solo e non tanto
per la nostra città, ma per l’intera
comunità regionale; la gestione
del Museo e del Parco archeologi-
co, il collegamento con altre istitu-
zioni museali italiane e straniere,
la gestione della Biblioteca e
dell’Archivio storico, le mostre, le
pubblicazioni e le iniziative cultu-
rali sono destinate a rendere
sempre più importante il nome e
l’immagine della città di Cortona.
Già la Regione aveva riconosciuto
il Museo e l’Accademia come
istituzioni di rilevanza regionale,
così come l’Accademia Etrusca è
stata nuovamente inserita nella
tabella ministeriale delle istituzioni
culturali di rilievo nazionale; ora
questo nuovo prestigioso incarico,
conferito all’assessore alla cultura
del nostro Comune Albano Ricci,
nella sua duplice veste di ammini-
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Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Santa Maria Nuova:
la vetrata Squattrini

Restauro degli affreschi nella Chiesa di S. Cristoforo

Ancora riconoscimenti al MAEC

Domenica I Novembre,
al le ore 17.00, nella
chie sa di S. Cri stoforo a
Cor tona, saranno pre -
sen tati i primi lavori di

re stauro promossi e coordinati
dal l’Asso ciazione per il recupero e
la valorizzazione degli Organi Sto -
ri ci  con il sostegno della Banca

Po  polare di Cortona.
Sarà di nuovo visibile l’affre-

sco del 1300 attribuito alla bottega
del senese Bartolomeo di Guido:
la Crocifissione con scene dal
Nuo vo Testamento, che nel tempo
è stato seriamente danneggiato da
infiltrazioni d’acqua piovana dal
soffitto, provocate dalle incrinatu-
re del tetto, i cui lavori di restauro
si sono conclusi un mese fa.   

L’occasione è davvero specia-
le, perché la chiesa è raramente
accessibile, anche perché sono
poche le festività in cui vengono
celebrate le funzioni religiose, ma

è un piccolo gioiello la cui consa-
crazione  risale al 1192.

La chiesa è stata costruita su
una struttura muraria etrusca e
ancora oggi conserva preziose
testimonianze del periodo romani-
co, come il delicato campanile a
ve la e documenta  l’attività di pitto -
ri a fresco che durante il Medio E -

vo si spostavano dalle terre senesi
ed umbre per lavorare a Cortona,
e questo sta ad indicare la vitalità
della nostra città nel tempo.

Altri affreschi rappresentano
una Madonna in trono con S. Mar -
gherita da Cortona, ed hanno tutti
necessità di restauri conservativi,
per ché sono di pregevole fattura
ma purtroppo hanno risentito di
anni di abbandono.

La chiesa ha subito gravi danni
e profondi rifacimenti a seguito di
un incendio, nel XVI secolo, ma la
sua struttura e soprattutto il suo
fascino restano inalterati nel tem -

L’Aforisma  del giorno, 
ovvero il sussulto della coscienza

Dite benissimo dei nobili, che sono il corpo morto della società. Ma io  non vedo quale si possa oggi  chiamare il corpo vivo; perché tutte le classi sono appestate dall’e-
goismo distruttore di tutto il bello e di tutto il grande. Il   mondo senza nobiltà di azioni, in verità, è cosa morta. Da “I Pensieri” di G. Leopardi (1798-1837). 

Lastra fotografica dopo il restauro
Lastra fotografica prima del re -
stauro

Lettera firmata di Girolamo Mancini al Moretti. (Su gentile concessione
dello Studio Moretti Caselli Perugia)

L’assessore Albano Ricci

po.
Per l’occasione sarà possibile

sentire la voce dell’Organo di Gio -
vanni Banci  del 1856, che era sta -
to riportato alla sua originale bel -
lez za solo pochi anni fa, ma nel -
l’ultimo periodo era stato colpito
da insetti xilofagi, i comunissimi
tarli, che hanno danneggiato l’ap -
parato fonico e le canne dei bassi,
quelle posteriori, che di solito
restano più interne e spesso sono
fatte di legno. 

E’ in corso il restauro delle
parti danneggiate, sempre a cura
dell’Associazione Organi Storici,

da parte della bottega di R. Lo -
renzini, specializzata nel restauro
di questi preziosi strumenti.

Purtroppo a Cortona non e si -
ste una scuola per organisti e que -
sti strumenti meravigliosi re sta no
silenti per anni: l’ing. Giancarlo
Ristori, Presidente del l’As so cia zio -
ne, si prende amorevolmente cura
di questo patrimonio cortonese
che andrebbe ve ra mente cono -
sciuto e valorizzato per la sua ric -
chezza e la sua in tima bellezza,
che lo rendono u ni co nel panora-
ma toscano.

MJP
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la migliore colonna sonora, la mi -
gliore regia e la migliore dinamica
co municativa.

Il vincitore è risultato Renzo
Bro glia di Castellanza (Varese)
con l'audiovisivo “Prima di volare
via” una coinvolgente testimonian-
za sulla forza dell'amore che
riesce a superare anche una terri-
bile malattia come l'Alzheimer.
Costruito attorno a una colonna
sonora e recitativa imponente, il
la voro è stato segnalato anche per
la migliore colonna sonora e per
la migliore dinamica comunicati-
va.

Il secondo posto è stato asse -
gnato al modenese Paolo Cambi
autore di “Per sempre bambini”,
toccante rappresentazione del
dram ma della guerra considerato
nei suoi devastanti effetti nelle vite
delle tante piccole vittime inno -
centi mai diventate adulte. L'au -
diovisivo è stato segnalato anche
per la migliore idea/soggetto.  

Terza classificata la torinese
Carla Fiorina con “Time it was”,
lavoro incentrato sullo scorrere

del tempo con un taglio persona-
lissimo e minimalista, cui si ag -
giun gono i meriti di una location
al quanto suggestiva.

Una menzione per la miglior
fotografia, infine, è stata data alla
fotografa bolognese Natalina Ma -
scherini per il suo audiovisivo
“Orsi nella nebbia”. 
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Storie del Santo Maledetto

Stefano Duranti Poccetti, colla-
boratore del giornale L’E tru -
ria, di rettore responsabile del
“Corriere dello Spettacolo”

on line e autore del libro di poesie
“La voce dell’alba”, pubblicato nel
2009 dalla casa Editrice Edimond,
ha recentemente  dato alle stampe il
ro manzo “Storie del Santo Ma le -
detto”. Il libro, edito da Akkuaria di
Catania per la collana di “Nar ratori
Contemporanei” è accompagnata
da una interessante e approfondita
introduzione di Massimo Triolo.
“Un romanzo agile, lineare, quasi
naïf per stile e contenuti. Per prota-
gonista un semidio fin troppo
umano. E’ il Santo Maledetto…” .
Co sì esordisce Triolo nel suo com -
mento e, nel tentativo di definire  il
personaggio delle storie narra te nel
libro, lo trae fuori dagli schemi del -

la narrativa del Novecento, confe-
rendogli originalità e nello stesso
tempo quel carattere che, almeno
una volta, è appartenuto agli uomini
di ogni tempo. Il tema del “dop -
pio”, che  ha trovato in ambito lette-
rario soluzioni diverse in relazione
anche ai diversi orizzonti culturali in
cui si è manifestato, è sempre stato
oggetto del desiderio di molti scrit-
tori,  da Plauto con il suo An fi -
trione a Dostoevskij  del Sosia, o a
Wi lde del Ritratto di Dorian Gray
o a Pirandello de  Il fu Mattia Pa -
scal. Nel romanzo di Ste fano Poc -
cet ti  il “Santo Ma le detto” (è questo
il vero nome del protagonista) è l’e -
spressione delle  virtù e dei difetti
da sempre presenti nell’uomo: “Egli
compendiava in sé stesso l’intera
umanità e, come portatore  di una
tale fortuna e sfortuna, si poteva ri -
trovare  a essere il più spregevole
de gli uomini come quello più a -
dorabile”, così scrive Stefano Du -
ranti Poccetti nella prima storia. E le
storie raccontate  sono quindici,
attraverso le quali l’Autore ci porta a
spasso con un  personaggio che
“rappresenta un po’ tutto e tutti, che
sa  odiare e amare  nella stessa mi -
sura, uccidere e salvare dalla morte
nel lo stesso modo”.  Per sonaggio
del la fantasia dell’ Au to re?  Forse.
Chi lo sa! Ma la realtà di certi com -
portamenti dell’uomo, a volte,
riesce a superare la stessa  fantasia.

n.c.Il concorso di audiovisivi digi -
tali “Trofeo Città di Cortona” -
organizzato dal Fotoclub E tru -
ria, in collaborazione con il

Co mune di Cortona, la Banca Po -
polare di Cortona, l'AVIS, la ditta
Lo vari Allestimenti e l'Hotel Far -
neta - quest'anno ha premiato il
Nord d'Italia.  

Difatti provengono rispettiva-
mente da Castellanza (Va), Mo de -
na e Torino i primi tre classificati
di questa importante manifestazio-
ne, giunta ormai alla 9ª edizione,
tappa del 9° Concorso Nazionale
Au diovisivi digitali promosso dal
Dipartimento Au diovisivi della Fe -
de razione Italiana Associazioni
Fotografiche (FIAF) che ha visto la
partecipazione di 72 concorrenti
da tutta Italia, giudicati da 18 giu -
rie, fra cui quella cortonese for -
mata dai soci del Fotoclub Etruria
Mas simo Barneschi, Johnny Gad -
ler, Vito Garzi, Fabrizio Pacchia -
cuc chi ed Enrico Pesci.  

La cerimonia di premiazione
si è svolta presso la Sala consiliare
del Comune di Cortona, alla pre -

senza di un folto pubblico e del -
l'as sessore alla cultura Albano
Ric ci. Nel corso della serata, intro-
dotta e moderata dal presidente
del Fotoclub Etruria, Johnny Gad -
ler, sono stati proiettati gli audiovi-
sivi classificatisi ai primi tre posti,
nonché i lavori segnalati per la mi -
gliore idea, la migliore fotografia,

Concorso nazionale promosso dal Fotoclub Etruria

Le luci si accendono. Foglie
in giallite, cartacce, lattine e
bottiglie vuote rovesciate
per terra. La panchina di un

parco pubblico e sopra un clo -
chard addormentato. 

Si apre così la scena della

com media “E' libero qui?”, rap -
presentata sabato 10 ottobre alle
ore 18,00 all'interno della For tez -
za Medicea di Girifalco a Cortona.
Scritta da Albano Ricci, che ne è
an che il protagonista, è una pre -
ghiera laica e profonda sul signifi-
cato delle cose, della solitudine,
del dolore. E' il dialogo tra due
bar boni ormai in avanti con gli
anni, interpretati dallo stesso Ricci
e da Antonio Scapecchi, che si
raccontano le loro storie e i loro
sogni: storie d'amore e d'amicizia,
di solitudine e di stupore. 

In una cornice che rappresen-
ta il sopraggiungere dell'autunno
con le foglie che muoiono e vo la -
no via portate dal vento, si svolge
tutta la scena, ricca di pathos e di

atmosfere sur reali che hanno
coinvolto il nu me roso pubblico
presente  in sala. 

Il cast, composto inoltre da

Chia  ra Bartoletti, Michela Farne -
tani, Denise Lorenzoni, Lisa Meac -
ci ed Elena Moretti, ha recitato
con trasporto e passione, meritan-
do gli applausi ricevuti. 

Scritta da Albano Ricci nel
1991, quando era appena quattor-

dicenne, è tornata in replica dopo
dieci anni dall'ultima rappresenta-
zione. Classe 1977 e cortonese di
na scita, Ricci ha frequentato il Li -
ceo Classico "Luca Signorelli" e si
è poi laureato, con il massimo dei
voti, presso l'Università degli Studi
di Perugia. Collaboratore del no -
stro giornale, è iscritto all'Albo dei
Gior nalisti della Toscana ed è
autore di libri e saggi, nonché di
te sti teatrali come, appunto, que -
sto, da cui traspare, oltre alla sua
bravura e alla capacità di narra-
zione, anche una sensibilità d'ani -
mo straordinaria. 

Attualmente ricopre il ruolo di
Assessore del Comune di Cortona
con deleghe alla Cultura, al Tu ri -
smo, alle Attività Produttive, al l'A -

gri coltura e alle Politiche Gio -
vanili, nella Giunta guidata dal sin -
daco dott.ssa Francesca Basanieri.

Antonio Aceti

I sogni son desideri...

A renzo Broglia il 9° Trofeo Città di Cortona

Il pianista Francesco Attesti in tour negli Stati uniti Il romanzo di Stefano Duranti Poccetti

Il pianista cortonese Fran cesco
Attesti è stato nuovamente ne -
gli Stati Uniti per una serie di
concerti realizzati con succes-

so dal  16 - 25 ottobre scorso. Do -
po l'ultimo tour americano, svol -
tosi  nel mese di Settembre in O -
hio e Michigan, questa volta gli

Sta ti visitati sono stati  la Florida, il
Nord Carolina e New York. Nel
pri mo appuntamento è stata ese -
guito il Concerto per pianoforte e
or chestra K 449 in “mi bemolle
mag giore” di Wolfgang Amadeus

Mo  zart con la Naples Phil har mo -
nic Young Orchestra, diretta da
Ya niv Segal. Altri concerti sono
sta  ti eseguiti  in duo con il clari-
nettista Pietro Tagliaferro, con un
programma tratto dall'ultimo CD
con repertorio francese (Saint-
Saens, Pou lenc).  

Francesco Attesti sarà tra noi
prossimamente: il 1° Novembre
po tremo ascoltarlo e applaudirlo
in un Concerto presso la Chiesa di
San Marco a Cortona. La popola-
zione è invitata.

Cortona, via Iannelli, 2015

Cortona, via Iannelli, 1948 (Collezione Mario Parigi)

La compagnia al completo

Albano Ricci e Antonio Sca pecchi
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L’ETRURIA  N. 19 TERRITORIO

Brevi
dal territorio

a cura di Laura Lucente

Arezzo

Foiano

C.Fiorentino

Montepulciano
Chianciano

10 ottobre - Cortona 
I Carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile di Cortona hanno arrestato un 32/enne,
rumeno, residente in Valdichiana, nei cui confronti il G.I.P. presso il Tribunale di Arezzo aveva
emesso un’ordinanza di custodia cautelare ai domiciliari, per furto aggravato e ricettazione.
Il provvedimento scaturisce dalla denuncia effettuata dagli stessi militari dell’Arma che, il 28
aprile 2015, a conclusione di indagini, avevano effettuato una perquisizione domiciliare nei
confronti dell’uomo, nel corso della quale avevano rinvenuto 440 litri di gasolio, contenuti in
varie taniche, nonché due decespugliatori, due motocoltivatori e un mieti erba, risultati proven-
to di alcuni furti, commessi tra i mesi di marzo e maggio 2015, in aziende della Valdichiana.
I Carabinieri della Stazione di Terontola hanno denunciato un 26/enne, marocchino, residente
in provincia di Pisa, per porto di armi o strumenti atti ad offendere.
Verso le 10,30 del 9 ottobre 2015, nel corso di un controllo alla circolazione stradale, i militari
dell’Arma fermavano un autocarro Mercedes, alla cui guida vi era il giovane e, a seguito di
perquisizione, occultato nel vano porta oggetti, rinvenivano un coltello a serramanico della
lunghezza complessiva di 17 centimetri, che veniva sequestrato.

22 ottobre - Arezzo 
Sanzioni, denunce e alcuni grammi di stupefacenti sequestrati. Sono questi i risultati riguardanti
la maxi operazione interforze messa in atto in piazza Guido Monaco e Campo Marte da Polizia,
Carabinieri e Polizia Municipale. Per quanto riguarda la Polizia di Stato, sono state impiegate
quattro pattuglie dell’ufficio prevenzione generale e soccorso pubblico della questura di Arezzo.
Sono stati gli agenti aretini a: identificare 25 persone, alcune delle quali successivamente sono
state accompagnate in questura per ulteriori accertamenti. Tra questi c’è anche K.M. 30enne di
origini tunisine risultato irregolare sul territorio e con numerosi precedenti penali. L’uomo,
sottoposto ad obbligo di presentazione alla polizia giudiziaria è stata accompagnato in questura
dopo aver tentato di eludere i controlli. Sempre i poliziotti aretini hanno provveduto a segnalare
un italiano trovato in possesso di una dose di eroina confezionata e pronta per essere iniettata;
denunciare un cittadino senegalese trovato in possesso di 24 grammi di hashish  (controllo
effettuato dalla Volante nel parco di Via L.Leoni) e, infine, sequestrare 3,80 grammi di hashish
(controllo effettuato dalla Volante nel parco di Via L.Leoni). Per quanto concerne l’impegno da
parte dei Carabinieri nell’attività di controllo di ieri in piazza Guido Monaco e Campo Marte, in
tutto i militari coinvolti sono stati 10 appartenenti all’aliquota radiomobile ed alle stazioni di
Arezzo, Rigutino e Palazzo del Pero. E’ intervenuto anche il personale del N.A.S. di Firenze ed il
Nucleo Ispettorato del Lavoro dell’Arma di Arezzo. Sono stati identificati 31 soggetti tra piazza
Guido Monaco e Campo di Marte, di essi 3 sono stati portati in caserma per effettuare il fotose-
gnalamento in quanto sprovvisti di documento di riconoscimento e sono stati poi denunciati
per ingresso e soggiorno illegale nel territorio nazionale. E’ stato segnalato un cittadino tunisino
poiché trovato in possesso di una dose di eroina. 5.500 di sanzioni amministrative comminate
dal personale del N.I.L. e N.A.S. 

24 ottobre - Valdarno 
E’ arrivato il verdetto per 4 degli imputati per il maxi colpo di 4 anni e mezzo fa alla ditta orafa
Salp: tre assoluzioni e una condanna. Lo spettacolare colpo venne messo a segno nel marzo
2011, i malviventi assaltarono la azienda di Poggio Bagnoli e ottennero un bottino da capogiro,
oltre 3 milioni di euro in preziosi. Il commando riuscì a sfondare il muro dell’azienda con un
grosso mezzo meccanico. Poi i furfanti riuscirono a scappare nella notte: le strade della frazio-
ne vennero bloccate con mezzi rubati, messi di traverso nelle carreggiate, agevolando la fuga. I
quattro imputati, tutti pugliesi, si sono sottoposti a rito abbreviato. Altri due hanno già patteggia-
to, un settimo è sotto indagine dopo essere stato inizialmente scagionato per un errore in
laboratorio nell’analisi del dna. Il pm Dioni aveva chiesto per i quattro 6 anni di reclusione (9
con lo sconto di un terzo per via del rito abbreviato): tre di loro sono stati assolti, il manovrato-
re del caterpillar che sfondò l’azienda è stato condannato.

24 ottobre - Arezzo
Era partito da Arezzo, fine corsa alle porte di Roma, a San Cesareo. E’ stato scoperto dai carabi-
nieri della stazione laziale con 40 chili di marijuana in macchina. In manette è finito un cittadi-
no albanese di 32 anni, che è stato arrestato dopo un rocambolesco inseguimento. Con lui una
c’era una seconda persona che è riuscita a fuggire. L’uomo, proveniente da Arezzo, non si è
fermato all’alt di una pattuglia dei carabinieri. Ne è nato così l’inseguimento, chiuso in una
strada senza uscita. I due hanno abbandonato l’auto fuggendo a piedi. Ma i miliatari hanno
rintracciato e bloccato il cittadino albanese che si era nascosto sopra un ulivo. Nell’auto sono
state trovate due valigie di colore nero con all’interno la marijuana, pronta per la vendita.
Dentro il mezzo anche una cospicua somma di denaro contante, schede telefoniche ed
un’agenda contabile con appunti, cifre, nomi e diversi numeri di telefoni cellulari. L’arrestato è
stato portato a Rebibbia, proseguono le indagini per fermare il complice.

25 ottobre - Arezzo
Due addebiti in conto corrente per un abbonamento ad una pay tv, mai fatto. E’ questo il frutto
di una truffa della quale sono state vittime due aretine, sorelle, cointestatarie di un unico conto.
Le due giovani si sono accorte che qualcosa non andava al secondo addebito, quando, parlan-
dosi si sono rese conto che nessuna delle due aveva siglato un contratto. I due addebiti, di  75 e
85 euro, erano relativi a settembre e ottobre. Subito è partita la denuncia: l’ipotesi è che
qualcuno abbia “rubato” i dati delle due aretine e abbia quindi stipulato il contratto a loro
nome, facendo in modo che le quote mensili venissero loro addebitate. Sulla vicenda sta
indagando la Polizia di Arezzo.

ConCeSSIonArIA TIezzI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it
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quando piove a Cortona l’acqua
non si ferma e ... scende a valle,
ma in considerazione che sono
previsti lungo le strade dei tombini
nei quali far convogliare l’acqua
piovana e non creare altri proble-
mi, mi chiedo perchè l’Ammi ni -
strazione Comunale, prima del
tem po delle piogge, non provveda
a far ripulire questi scarichi per
evitare situazioni di disagio anche
perché spesso vediamo ormai ca -
dere la pioggia in quantità spro -
porzionata con danni inimmagina-
bili prima.

L’altro momento che mi ha

lasciato stupito è l’utilizzo “pri va -
to” che ormai ne viene fatto del
vicolo Polveroso.

Questo vicolo si trova sul lato
destro di via Maffei. Sembra oggi,
per come è abbellito e sistemato
una strada privata. 

Invece ho chiesto ai Vigili ed
ho avuto una  risposta precisa: “E’
un vicolo pubblico nel quale pos -
sono transitare tutti i cittadini”.

Così però non è perché di -
venta non facile l’accesso tra “pro -
prietà” private. 

Questo vicolo nella parte ter -
minale, come documenta la se -
conda foto ha un accesso o uscita
un po’ disagevole perché si de -
vono superare tre gradini piuttosto
alti. Ovviamente sono rimasti allo
stato iniziale perché in questo mo -

do, rendendosi difficile il pas so, se
ne evita l’accesso da quel lato.
Dall’altro lato le piante, le pan che
dicono che non si deve passare. 

E’ giusto dover constatare tutto
questo senza che nessuno faccia
niente?

Le invio alcune foto che,
girovagando per Cortona,
ho voluto scattare perché
sono la documentazione vi -

siva della noncuranza ambientale
e supponenza individuale tollerata
dall’Amministrazione Comunale.

Durante i periodi invernali
quan do la pioggia cade copiosa-
mente, normalmente Camucia su -
bisce dei danni perché le strade e
non solo quelle vengono invase
dall’acqua.

La stessa L’Etruria in altri
momenti ha pubblicato questa si -
tuazione ambientale. E’ vero che

CorToNA
Un nostro lettore ci ha inviato una lunga lettera che pubblichiamo parzialmente

Vicoli ad uso privato e tombini “in fiore”

Martedì 6 ottobre AION ha
presentato ai docenti de -
gli istituti Scolastici del
Co mune e agli operatori

culturali del territorio di Cortona il
pac chetto Didattica dei Beni Cultu -
rali e del Territorio, l’insieme cioè
delle offerte educative espressa-
mente pensate per le Scuole del
Comune di Cortona, che intendo-
no presentare lo straordinario
patrimonio archeologico, storico,
artistico ed ambientale di questi
luoghi in modo scientificamente di
alto livello ma con un linguaggio
alo stesso tempo accattivante e
divertente, del tutto adatto ai
ragazzi delle scuole di ogni ordine
e grado: insomma, “imparare di -
ver tendosi”! Tutto ciò al fine di
integrare sempre più profonda-
mente gli studenti con la propria
città e il suo territorio, formando i
cittadini di domani e dando valore
sociale ai Beni Culturali.

La stretta collaborazione con
gli Assessorati alla Pubblica Istru -
zione, Cultura e Ambiente (rap -
presentati nell’occasione dagli As -
ses sori Tania Salvi e Albano Ricci),
con la scuola (rappresentata dai
Dirigenti Alfonso Noto e Laura
Gian nini) nonché con i più presti-
giosi istituti culturali cittadini (tra
cui in primis il MAEC) permette
ormai da oltre quindici anni ad
AION di proporre progetti didattici
di alto livello i cui ambiti di inter-

vento spaziano dalla Didattica dei
Beni Culturali all’Educazione Am -
bientale e alla Cittadinanza, all’In -
ter cultura fino alle attività ludico-
educative per l’extra-scuola, con
atti vità curricolari, didattica mu -
sea le, laboratori sperimentali, vi -
site e aggiornamenti diversificati.

Oltre ai molti percorsi già spe -
rimentati e ben rodati, che ven -
gono riproposti con piccole mo -
difiche e varianti, in vista della
pros sima inaugurazione della mo -
stra “Gli Etruschi, maestri di scrit-
tura”, come novità per questo an -
no scolastico si prevedono attività
visite e laboratori incentrati sulla
scrittura degli Etruschi e sulla Sto -
ria della Scrittura che andranno
ad interessare sia le scuole prima-
rie che le medie superiori ed infe -
riori, prevedendo anche progetti
spe ciali di eccellenza. Il taglio par -
ticolare della mostra infatti, adesso
o spitata presso il Musée Henri
Prades di Lattes-Montpellier in
Francia e realizzata con la collabo-
razione prestigiosa del Musée du
Louvre, ben si presta ad offrire
l’occasione di approfondimenti a
tutto tondo che vanno dai com -
mer ci alla cultura all’integrazione
dei popoli antichi  affacciati sul
Me diter raneo.

La scuola ha un grande com -
pito: insegnare ai ragazzi non solo
di re sì o no, ma dire soprattutto il
perché… Essere uomini consape-
voli. Non c’è soltanto una strada,
non passa solo dai libri, bisogna
interessare, stimolare, cercare
stra de nuove per far comprendere
che la storia, la lettura, le arti, le
scienze sono non solo voti in fon -
do al registro ma fanno parte del
sen so delle cose che ci circonda-
no.

L’insegnamento ha pagato da -
zio in questi anni, perdendo quel
pilastro valoriale che ha costituito
lo spirito di un’Italia che voleva
crescere: se riesce a rinnovarsi, a
farsi flessibile, ad adattarsi agli
stimoli della società contempora-
nea tornerà ad essere la compa-
gna di viaggio ideale di un paese
che ha bisogno di futuro .

Albano Ricci

M olto spesso è facile fare
opposizione e soprattut-
to far apparire strumen-
talmente solo ciò che fa

più comodo: il caso del porta a
porta di Cortona ne è un esempio
visto che con la pubblicazione
nell'ultimo numero di un articolo
critico si vuole far passare un
messaggio fuorviante e che invece
è facilmente smentito dagli stessi
cittadini di Cortona.

Infatti parlando con loro vi è
un generale apprezzamento per la
svolta che è stata impressa nella
raccolta differenziata, attuando
finalmente un porta a porta a tutti
gli effetti, facendo scelte forti come
l'eliminazione di quasi tutti i cas -
sonetti fuori le mura e consegnan-
do casa per casa i kit della diffe-
renziata con l'apposito calendario.

La risposta che ne è emersa
con il passare delle settimane è
stata molto buona sia da parte
delle utenze domestiche che delle
attività che pur essendo nel perio -
do di maggior flusso turistico han -
no saputo gestire al meglio questo
cambiamento nel servizio.

Tutto ciò però non è frutto del
caso ma del lavoro costante, di
incontri frequenti da parte mia e

degli operatori di SEI Toscana con
gli stessi cittadini e le numerose
attività presenti nel centro storico
per comprendere i loro bisogni e
in sieme trovare le migliori solu -
zioni.

Con questo non intendiamo
di re concluso il confronto sul por -
ta a porta di Cortona, anzi segnala-
zioni come la fragilità in caso di
pioggia dei sacchetti di carta ven -
gono recepite e portate al tavolo
del la discussione sia con SEI che
con ATO, tuttavia ritengo che al -
cune volte si possa anche apprez-
zare lo sforzo vero e serio che vie -
ne portato avanti quando gli inter-
venti raggiungono discreti risultati
come è altrettanto legittimo criti-
care quando non si opera per il
bene di tutti.

Ultima precisazione riguarda
la bolletta Tari che quest'anno nel -
la stragrande maggioranza dei casi
è stata inferiore o uguale a quella
del 2014 nonostante i numerosi
investimenti che in tutto il territo-
rio abbiamo fatto per garantire un
servizio migliore e anche a livello
pro vinciale è una delle più basse
in assoluto.

Dott. Ing. Andrea Bernardini
Assessore all'Ambiente  

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro
Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007

CorToNA
Molto positivo

Porta a porta

CAMuCIA
Didattica dei Beni Culturali e del territorio

Aion presenta l’offerta didattica agli istituti scolastici
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Ormai i lavori alla casagarage
di Amed erano quasi giunti alla fi -
ne, ancora un paio di giorni e il
Tut tù avrebbe ripreso pieno pos -
sesso della sua casa garage.

Amed nel corso dei mesi tra -
scorsi con il Tuttù, aveva imparato
veramente tante cose, ma soprat-
tutto aveva imparato quanto fosse
im portante rimettere sempre tutto
a posto, così che quando cerchi
qual cosa è sempre dove deve
essere, non perdi tempo e gli og -
getti durano molto più a lungo.

“Dai cominciamo a portare
le tue cose alla tua  bella casaga-
rage, non sei un po' emo -
zionato”? disse il Tuttù, “si, sono
emozionato e contento, final-
mente avrò una casa tutta mia e
questo grazie a te” rispose Amed,
“aspetta con i ringraziamenti,
non vorrei portasse.....”.

Il Tuttù si era attaccato il car -
rellone e stava caricando le sue
co se, quando arrivò di corsa Lele,
il carpentiere. Il Tuttù vedendolo
ar rivare di corsa, pensò che qual -
cosa non fosse andata bene. Lele
non gli diede neanche il tempo di
salutarlo “la casa, un angolo è
sce so e ha aperto una crepa”
dis se tutto trafelato,  “com'è pos -
si bile, il terreno è bello solido, in
cima ad una collina!” rispose il
Tuttù mentre si staccava il carrello
e si incamminava verso la casa
garage seguito da Amed che non
riusciva a spiccicar parola, “dai
andiamo, vediamo cosa possia-
mo fare,” continuò Lele. 

Giunti nei pressi della casaga-
rage videro che un lato si era ab -
bas sato, come se il terreno avesse
ceduto di colpo. Decisero che un
bel po' di calcastruzzo avrebbe ri -
sol to il problema, così Amed e
Lele andarono a chiamare l'auto-
botte del cemento e il Tuttù rimase
ad aspettarli. Ormai era passato
un sacco di tempo, era quasi notte
e ancora non si vedeva nessuno,
sicuramente l'autobotte non aveva
fatto in tempo a caricare. Il Tuttù

decise che si sarebbe incammina-
to verso casa, anche se ormai si
di stinguevano solo le ombre. Fece
pochi metri poi le ruotone poste-
riori affondarono nel terreno,
“od dio la terra mi inghiotte”,
urlo forte, “oddio mi schiaccia-
no!!” uscì un urlo dal terreno. “E -
hi ma chi c'è qua sotto, vieni
fuo ri subito”, disse il Tuttù, così
pro prio davanti a se la terra si
gonfiò e uscì un batuffolo bianco,
“io sono Lillo, il coniglio, potre-
sti accendere i fari, con questo
buio non vedo niente”,  “io non
li ho li fari, ma tu dove stai an -
dando?”. 

Il coniglietto gli spiegò che sta -
va cercando di andare a sud dai
suoi amici, ma che aveva urtato
una radiciona grande rompendo i
suoi occhiali e perdendo così l'o -
rientamento. Poi aveva cozzato
con tro qualcosa di veramente du -
ro, aveva cercato di aggirarlo, ma
qualcuno gli aveva chiuso il suo
tunnel, quindi si era trovato da -
vanti un grosso trattore e ora non
sapeva dove andare.

Da lontano i fari di Amed e
Lele illuminavano la via e non vi
dico la sorpresa che si dipinse nel
loro volto quando videro il Tuttù
incastrato con coniglio di fronte.
Trovata la causa del crollo, decise-
ro di ospitare Lillo, per una notte.

L'indomani Doc gli avrebbe
fornito un paio di occhiali nuovi,
così lui avrebbe ripreso la suo via
“sotterranea” verso il sud e non
avrebbe fatto altri danni.

Il coniglietto era un tipo vera -
mente simpatico e conosceva un
sac co di barzellette. Si offri di ri -
chiudere tutte le buche e di aiu -
tare a ripienare con il cemento
tut ti i tunnel che aveva fatto, poi
sarebbe ripartito. 

I nostri amici accettarono.
Lillo avrebbe dormito là  quella
notte, così la casagarage sembrò
un po più piccola ma al Tuttù non
d ispiacqe per niente.

nito.57.em@gmail.com

In occasione dell'edizione
2015, appena svoltasi, di Pu -
liamo il Mondo, l'Ammini -
stra zione Comunale ha sigla -
to i primi Patti di Colla bo ra -

zione per l'attuazione dei progetti
per la cura dei Beni Comuni ma -
teriale e immateriali. "Il regola-
mento, dichiara Il sindaco di Cor -
tona Francesca Basanieri, era stato
approvato a fine 2014. Con queste
firme abbiamo dato seguito con -
cre to a quello che avevamo pro -
mosso solo qualche mese fa. Noi,
come Ammi nistrazione Comunale,
abbiamo intenzione di potenziare
questa collaborazione e rafforzare
sempre di più l'interazione tra
Ente Pubblico e privati Cittadini."

"Senza dubbio, dichiara l'as -
ses sore all'Ambiente Andrea Ber -
nar dini, questo nuovo strumento
sta riscuotendo molto interesse e
stanno arrivando richieste da varie
associazioni e semplici cittadini
per intervenire in varie zone del
nostro territorio.

I Patti firmati so no tanti e tutti
per progetti dei qua li siamo molto
orgogliosi, con tinua Andrea Ber -
nar dini:

"Nonni amici Terontola" servi-
zio di sorveglianza dei bambini

nell'attraversamento delle strade,
promosso dall'Associazione Cen -
tro Sociale di Terontola;

"Nati per Leggere" - con le ra -
gazze più grandi che leggono ai
bam bini piccoli e "Giochiamo al
naturale" promossi dall'Istituto I -
struzione superiore L.Signorelli e
IPSS G.Severini di Cortona con
alun ne e alunni che attueranno i
pro getti sul territorio "cura del
Par co Togliatti di Camucia" pro -
mosso dell'Associazione "Soli da -
rietà AUSER Camucia"  per la puli -
zia del Parco e organizzazione di
eventi che coinvolgano il vicinato

"Sentinelle della montagna"
promosso da tante associazioni
sportive che si sono impegnate a

segnalare al Comune rifiuti ingom-
branti  e a tutelare l'ambiente dove
svol gono le attività  (Associazione
CTG Gruppo Trekking - ASD Ca -
vallino - Ciclo Club Quota Mille
ASD -  ASD Polisportiva Val di Lo -
re to - ASD BJ Racing Team - Moto
Club Cortona Gianluca Bigianti -
ASD Ciclismo Terontola - Cortona
Fit ness A.S.D. - A.S.D. Sport Events
- Cir colo Arci Ossaia).

A tutti, conclude l'assessore
Andrea Bernardini, va il nostro più
sentito ringraziamento.
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Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Il Tuttù e Lillo il coniglio

Il 17 ottobre 1965 si erano uniti in matrimonio, “un lungo viaggio
insieme” fino a compiere 50 anni di matrimonio che è stato festeggiato nel
santuario di S. Margherita il 17 ottobre 2015.

Alla festosa presenza della figlia Robella, la nipote Martina e il genero
Massimo, dei parenti e amici.

Agli sposi gli auguri più cari anche dalla redazione de L’Etruria.

Degustazione - wine tasting - enoteca - wineshop

Piazza Repubblica, 3  Cortona
Tel./Fax 0575 - 62.544

www.molesini-market.com
wineshop@molesini-market.com

dal 1937 - CORTONA

La tradizionale Festa dei
non ni è ormai giunta alla IX
edizione: è un appuntamen-
to che riunisce tante belle

realtà accumunate dal ruotare  in
vario modo intorno a Terontola e
l’UNITRE le raccoglie idealmente
con questa festa che ottiene sem -
pre grandissimi consensi e emo -
zionata partecipazione.

Dopo il saluto di don Ales san -
dro Nelli, parroco pieno di iniziati-
va e vitalità contagiosa, la Pre si -
dente del’’UNITRE Cesarina Pe -
rugini ha introdotto la serata,
quin di i bambini delle scuole del -
l’infanzia “Arcobaleno” e “Maria
Im macolata” hanno cantato in sie -
me La canzone dei nonni: senza
aver concordato nulla, hanno im -
parato tutti la stessa canzone ed è
stato bellissimo!

Il prossimo anno sarebbe ve -
ra mente una simpatica idea con -
cordare lo stesso brano, perché
tut ti insieme i bambini sono ve ra -
mente una forza!

Quindi gli alunni delle classi
quin te hanno cantato La mazurca
del la nonna e hanno recitato poe -
sie: sono stati bravissimi, per cui

complimenti anche alle loro mae -
stre Donatella Carminati, Catia
Ben nati e Tiziana Tosti.

I ragazzi delle Medie hanno
recitato divertentissime scenette in
dialetto, hanno cantato e ballato
brani tratti dal musical “Il mago di
Oz”, che hanno presentato alla
fine dello scorso anno e sono stati
eccezionali; è intervenuta anche la
Band d’Istituto, sotto la guida del
prof.Andrea Biagianti, che fa sem -
pre un figurone perché i ragazzi
amano tantissimo suonare insieme
e queste occasioni sono impegna-
tiva ma danno tanta soddisfazione
a chi ascolta ma anche ai ragazzi
che suonano.

Sempre grande la partecipa-
zione delle scuole medie, con le
docenti Grazzini, Rossi, Stellitano e
tanti ragazzi veramente bravi!

Hanno partecipato i ragazzi
del l’Istituto CAM con i loro ac -
com pagnatori, che si sono divertiti
a cantare, quindi Gino Zucchini ha
recitato la sua poesia dedicata ai
nonni. 

Gino è eccezionale: sempre
sereno e disponibile, dotato di una
vena poetica unica, che si struttura

in versi già sul nascere, pronto a
cogliere le sfumature delle cose e
delle persone. 

“I nipoti sono il modo che ci
ha dato Dio per compensare l’in -
vecchiamento” (M.H.Waldrip) si
potrebbe dire..ma non solo, per -
ché i nonni di Terontola sono atti -
vissimi, anche grazie all’UNITRE:
disegnano, usano le tecnologie,
dipingono, studiano e imparano le
lingue straniere, così si mantengo-
no giovani insieme ai loro nipoti.

Ma i nonni di Terontola sono
an che tecnologici: è salito sul pal -
co Ernesto Lipparini, che ha pre -
sentato il suo robot Robi, che par -
la e si muove ed è stato un succes-
sone!

La serata è stata intervallata
dalle musiche di Riccardo Lam -
berti alla chitarra elettrica e Gabor
De Palma alla fisarmonica;  Ric -
cardo è autodidatta e Gabor è al -
lievo di Alessandro Dei e avrà un
fu turo come musicista per la sua
bravura e la sua presenza scenica.
Questi ragazzi sono stati eccezio-
nali, hanno una marcia in più e si
impegnano  nella musica con una
co stanza da premiare.

Ovviamente Cesarina Perugini,
che è stata loro insegnante alle Su -
periori, è stata orgogliosa di pre -
sentare questi musicisti, ricordan-
do che anche nello studio il loro
impegno era notevole.

È intervenuto l’assessore An -
drea Bernardini per premiare i
Nonni dell’anno: sono gli ospiti
del Centro diurno residenziale per
anziani”Camilla Sernini” di Ca mu -
cia e della Residenza per anziani
“S. Rita” di Terontola, che sono
stati contenti non solo del premio,
ma di tutta la serata in loro onore.

Un premio speciale è andato a
Franco, il barista-tuttofare del cen -
tro Tuttinsieme, per la sua genti-
lezza, la sua disponibilità e la natu -
rale bontà d’animo, che permette
all’ambiente di accogliere tutte le
persone e le iniziative di Terontola
e il riconoscimento è stato vera -
mente meritato.

Per concludere, l’appunta-
mento al prossimo anno con una
frase di S.Levenson: “I giocattoli
più semplici, quelli che anche i
bambini più piccoli riescono ad
usare, vengono chiamati nonni”

UNITRE Terontola

La Festa dei Nonni al Centro “Tuttinsieme”

Giuseppe Corbelli e Teresa Franci
Nozze d’oroCorToNA

I Patti firmati sono tanti 

I “Patti per i beni comuni immateriali”

TEroNToLA

e che stanno a cuore dei cittadini
cortonesi. 

Come sappiamo i fattori con -
ducono le fattorie per conto del
padrone, ma non è detto che essi
siano sempre dei bravi ed accorti
amministratori: il proverbio tosca -
no  “Fammi fattore un anno, se sa -
rò povero, mio danno” la dice
lunga e ci fa riflettere. I pastori al
contrario hanno cura delle loro
pecore, le amano, le coccolano,
non farebbero mai loro male e se
necessario le difendono dal lupo,
mentre il mercenario che non è
pastore e al quale le pecore non
appartengono - vede venire il lu -
po, abbandona le pecore e fugge,
e il lupo le rapisce e le disperde;
perché è un mercenario e non gli
importa delle pecore (da Vang.
Giov.10,11-13). 

Al Vescovo quindi, da credenti,
vorremmo fare alcune domande
sull’accoglienza degli immigrati e
cosa stia facendo la chiesa locale a
tale scopo, per rispettare gli indi -
rizzi dati da Papa Francesco. Da
laici però, vorremmo avere una
chia ra e semplice risposta: cono -
sce re gli intendimenti sull’utilizzo
dell’ex Palazzo Vescovile, la desti-
nazione dell’immobile a chi e per
che cosa. Che cosa si farà dei beni
e arredi sacri religiosi, sottratti ai
furti nelle chiese cortonesi, ora
ammucchiati e sviliti, nelle parte
alta del Vescovado, ristrutturato in
proposito a museo, anche per
volere dell’ex vescovo Mons. Gual -
tiero Bassetti, Cardinale a Perugia?
Se non preservati, restaurati, allo -
ca ti come si deve, questi si ridur-
ranno come beni da discarica. Si
vuole questo? 

Questo è il patrimonio storico-
culturale da tenere in scantinati? Il
Palazzo Vescovile e la sua visibilità
sta a cuore di tutti i cortonesi; è un
simbolo della nostra storia, della
nostra identità, di quanto più pre -
zioso possa gratificare questa città.
Vorremmo che, come Buon Pasto -
re, con la sua visita potesse semi -
nare bene e vedere buoni frutti e
non seminare lungo la strada o
terreno sassoso o sui rovi (Vang.
Matteo 13,1). 

Il Buon Pastore non può es -
sere confuso con un buon fattore:
questi pensa prima alle proprie
necessità e non a quelle altrui.
Altrettanto al Sindaco chiediamo
di parlare chiaro (apertis verbis

dicere!): che destino avrà il Cam -
po della Maialina a Camucia? 

Si farà un regalo al privato per
poter costruire un nuovo centro
commerciale o si utilizzerà tutto il
campo per un parco pubblico o
comunque per scopi esclusiva-
mente pubblici e non per un be -
ne ficio prevalentemente privato? 

Il programma di opere pubbli-
che per il prossimo triennio nel
merito non convince. Si interviene
nella fattispecie con contributi
privati? Siamo chiari! Chiamiamo
le cose con il loro nome! Gli oneri
di ur banizzazione dovuti non sono
per beneficienza, regalia o dono,
ma imposizioni di legge. Il privato
non è un novello Mecenate! 

Non fa gli interessi pubblici
ma solo i propri. E perché mai si
dovrebbe espropriare Camucia di
un bene utile e necessario per la
collettività subordinato ad interessi
esclusivamente e preminentemen-
te privati? 

Perché mai ridurre l’unico
pol mone verde esistente, di re -
spiro per dimensioni ed ubicazio-
ne, ad un aborto di giardinetto, al
pari degli altri insignificanti luoghi
chiamati eufemisticamente “par -
chi”? Gli amministratori in quanto
tali dovrebbero avere cura del
patrimonio loro affidato, conser-
varlo, migliorarlo, metterlo a frut -
to, non dissiparlo. 

E questo ci pare che stia fa -
cendo il Vescovo Fontana per il
Palazzo Vescovile ed il Sindaco di
Cor tona per il Campo della Maia li -
na. 

Da costoro dunque chiediamo
una risposta netta e chiara pubbli-
ca. Abbiano il coraggio o la forza
di affrontare simili argomenti in
pubblico: non potranno convin-
cerci su certe nefandezze!. 

Dire le cose in maniera chiara
e sapere affrontare tali argomenti
con i cittadini, siano essi credenti
o laici, sarebbe quanto mai in -
dispensabile ai fini della traspa-
renza. 

Si parla tanto di questa ma po -
co praticata. Si preferisce l’o mer -
tà? 

Eppure Papa Francesco è
esem  pio per tutti, trasparente e
parla chiaro; non ha peli sulla
lingua, usa un linguaggio incon-
sueto e poco diplomatico. 

Per in ten dersi, si fa capire!
Piero Borrello       

da pag. 1 Domande al Vescovo e al Sindaco...
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“In un momento particolare,
una serietà particolare”

31 ottobre 2015

Dal 9 ottobre scorso l’Uf -
ficio Postale di Mer ca ta -
le ha ripristinato il suo
vec chio orario. Com’è
noto, a partire dal 7

settembre questo ufficio, già inc -
luso nella lista di quelli da ridi -
mensionare con apertura a giorni
alterni, aveva iniziato a operare
soltanto ogni martedì,  giovedì e

sabato. Ciò era avvenuto nonostan-
te alcuni ricorsi e una manifesta-
zione dei Comuni interessati non -
ché la sentenza del TAR che acco -
glieva il ricorso presentato da U NI -
CEM e ANCI sospendendo di fatto
il piano di razionalizzazione in cui
rientrava anche la sede postale di
Mercatale

Il Comune di Cortona, altresì
incentivato dalla mozione del con -
sigliere locale Gino Cavalli riporta-
ta nel n. 16 di questo giornale, ri -
correva pertanto ancora una volta
in opposizione alla mancata appli-
cazione della sentenza del TAR,
riuscendo così ad ottenere una so -
spensione momentanea del prov -
vedimento riduttivo. Resta ora da
aspettare l’esame del ricorso, che

MErCATALE
Dal 9 ottobre

L’ufficio Postale riaperto tutti i giorni

FArNETA
Donato dalla Pro Loco del paese

un defibrillatore

Un primo, un secondo ed
un quarto posto per le
tre squadre schierate
del l’Istituto A.Vegni-Ca -
pez zine di Cortona alla

gara di valutazione morfologica
della 22° edizione della mostra
nazionale degli allevamenti bovini
di razza chianina  svolta a Ponte
Pre sale (AR) in data 28 Settem -
bre. 

È la squadra della speaker
Gobbi Alice, al debutto nelle gare
di valutazione, a dominare la clas -
si fica finale dove erano presenti
an che le squadre degli Istituti Sar -
tor, Della Lucia, Camaiti. 

Il secondo posto va alla squa -
dra della speaker Filippetti Aleida,
che insieme ai compagni confer-
mano gli ottimi piazzamenti delle
pas sate gare di valutazione. L’altra
squadra schierata, guidata dallo
speaker Alberati Giulio, va in clas -
sifica con un quarto posto, pre -
miato poi come miglior esposizio-
ne. 

L’euforia degli studenti del Ve -

gni è stata alle stelle. Un ringrazia-
mento va al professor Cardinali
Bruno e  al professor Romanelli
Fa brizio che da anni con la sua
pazienza e professionalità prepa-
rano al meglio gli alunni del l’I -
stituto. Gli alunni vogliono ringra-

avverrà quanto prima, e sapere se
la sentenza renderà stabile l’attua-
le ritorno al pieno orario. 

“Qualora l’esito fosse sfavore-
vole -  ci ha detto il consigliere Ca -
valli - sicuramente il Comune ed io
in prima persona attiveremo tutte
le iniziative necessarie a scongiu-
rare la riduzione di orario dell’Uf -
ficio Postale di Mercatale”.

Ultim’ora
Mentre il giornale sta per an -

dare in stampa apprendiamo con
pia cere l’annuncio del sindaco
Basanieri con il quale rende noto
che il TAR della Toscana (sezione
prima) ha sancito l’annullamento,
previa sospensione dell’efficacia,
del provvedimento di Poste Ita -
liane che ridimensionava di fatto
l’operatività dell’Ufficio Postale di
Mercatale. L’Ufficio è dunque sal -
vo.

Un doveroso grazie va perciò
al Sindaco, a tutta l’Ammi ni stra -
zione Comunale e al consigliere
Gi no Cavalli che si sono tenace-
mente battuti politicamente e
legalmente per il ripristino della
nor malità. M. Ruggiu

Benché oggi la medicina
abbia compiuto passi
da gigante, vi sono casi
in cui solo la tempesti-
vità dell'intervento può

offrire una possibilità di soprav-
vivenza come, ad esempio, per
l'infarto. 

Gli attacchi cardiaci, in -
fatti, necessitano di cure
immediate e l'uso tempestivo di
un defibrillatore, apparecchio
elettrico in grado di riportare il
cuore al suo ritmo normale, può
garantire un trattamento d'e -
mergenza assai efficace prima
che il soggetto colpito da infarto
riesca a raggiungere l'ospedale. 

Un tipo di intervento salva-
vita molto importante, dunque,
specialmente presso comunità
che distano parecchi chilometri
dal primo pronto soccorso o da
una prima struttura ospedalie-
ra. Proprio per tali ragioni,
nell'intento di offrire un servizio

di primaria importanza all'inte-
ra comunità, la Pro Loco  Far -
neta ha deciso di acquistare un
defibrillatore che verrà posizio-
nato nel giardino della ex scuola
materna, ora sede proprio di
questa associazione. 

L'apparecchio medico, ac -
qui stato con parte dei proventi
delle varie iniziative promosse
dalla Pro Loco Farneta nel corso
degli ultimi anni, sarà ben
visibile e opportunamente se -
gnalato con l'idonea cartelloni-
stica di indicazione DAE (defi -
brillatore automatico esterno). 

Dato però che il defibrillato-

re deve essere necessariamente
maneggiato da persone esperte,
la Pro Loco Farneta ha deciso di
sostenere anche i costi per la
formazione di una ventina di
volontari scelti fra le realtà
associative più rappresentative e
presenti nella comunità farnete-
se come, oltre alla stessa Pro
Loco, la squadra di calcio, la
banda musicale e il Consiglio
parrocchiale, senza comunque
escludere altre persone singole,
purché ben motivate e consce
del grande ruolo sociosanitario
che andranno a svolgere. 

L'intento della Pro Loco Far -
neta, infatti, è quello di prose-
guire, compatibilmente con le
proprie risorse finanziarie, sulla
strada della formazione orga -
nizzando anche un corso base
di Pronto Soccorso affinché que -
sta piccola comunità del territo-
rio cortonese possa con tare su
una valida rete di persone in

grado di intervenire tempestiva-
mente nella malaugurata, ma
tutt'altro che remota, ipotesi che
qualcuno si senta male e che
necessiti di un pronto interven-
to salvavita. Per salvare una vita
talvolta basta davvero poco, ma
è proprio quel poco che può dare
tanto a un'intera comunità. 

Un principio di solidarietà
ben presente nell'ordinamento
statutario della Pro Loco Far -
neta, da sempre attenta a pro -
muovere lo sviluppo e il benes-
sere socioculturale di questa
piccola ma attiva comunità. 

J.D.

Cambiano i suonatori 
ma la musica non cambia

ziare la dirigente Maria Beatrice
Capecchi che ha reso possibile la
partecipazione e all’Associazione
Allevatori per la loro disponibilità.  

Aleida Filippetti
Alice Gobbi

Giulio Alberati

Lo stile di AION per la sta -
gio ne autunno inverno è
vi va ce, raffinato, vagamen-
te pa rigino: una vera fasci-
nazione per il nostro terri-

torio..
Riprendono al MAEC di

Cortona gli appuntamenti di Ar -
cheo gio can do: laboratori didattici,
attività ludi co -e ducative per
passare un po meriggio in compa-
gnia ed avvicinare i bambini e i
ragazzi al Museo, che si apriranno
con la  “festa da pau ra” di
Halloween nel pomeriggio del 31
ottobre e ci accompagneranno per
tutta la stagione invernale con
anche appuntamenti speciali per
le festività natalizie. 

Ma non finisce qui. Da que -
st’an no le attività ludico-educative
si al largano anche alla
Valdichiana, nei musei e luoghi
della Cultura in cui AION si trova
ad operare. Ecco quin di presso il
Museo Comunale di Lucignano e
la Biblioteca Comunale di
Marciano gli appuntamenti di Di -
dat tiLab, laboratori creativi per
bam  bine/i della scuola primaria,
previsti di sabato mattina con un
calendario prefissato. Il gioco è
una cosa seria, gio cando non si
finisce mai d’imparare.

Riprendono anche gli appun-
tamenti di “D’Archeologia e
D’Arte” ma acquisiscono una
valenza leg ger mente diversa. Da
oltre un de cen nio AionCultura, in
collaborazione con Maec e Museo
Diocesano, or ganizza un ciclo di
incontri e di vi site che hanno per
tema la cultura del territorio e non
solo. Sono ri volti ad un pubblico
di appassionati che vogliono
passare un pomeriggio di aggrega-
zione e conoscenza alla scoperta
del proprio patrimonio cul turale. 

Quest’anno, a parti re dal mese
di novembre, gli appuntamenti
avranno il nuovo titolo di Caffè
letterario al MAEC. Conversazioni
d’Ar cheologia e d’Arte: titolo
nuovo per nuovi approcci e conte-
nuti, an cora più informali e divul-

Autunno-Inverno stile Aion
gativi ma pur sempre incentrati
sulla scoperta dei Beni Culturali
del nostro territorio, che è una
sorpresa continua (Giovedì
pomeriggio dalle 15 alle 17. Info:
0575 637235 - 630415 archeo-
parco@libero.it), allo scopo di
avvicinare target di pubblico di -
versi con tematiche stimolanti e
tagli originali. 

Proseguono le proposte di "E -
tru schi una volta al mese" con tre
e venti, presso i Tumuli del Sodo,
dedicati alle famiglie: 25 ottobre

“Gli Etruschi e i volatili. Bestiali
pre dizioni”, 15 novembre “Gli
Etruschi, l’olivo e l'olio”, 13
dicembre “Il sa cri ficio del porco.
Viaggio nella sto ria dell’allevamen-
to e della simbologia dei suini
dagli Etruschi alla ci viltà contadi-
na”. Visite guidate, la boratori
sperimentali, osservazione del
volo delgi uccelli… Il buono e il
bello per tutti: giorni in famiglia
tra gli Etruschi e la natura.

Il 26 dicembre, in pieno clima
na talizio, AION organizza una
visita gui data tra musei e chiese
sulle or me della natività: il Natale è
la festa dello spirito che si rinnova
nel ca lo re e nella bellezza.

Anche quest’anno inoltre con
A ion cultura puoi festeggiare il tuo
compleanno al museo… Perché
la vita è tutta questione di stile, sin
da piccoli.

Albano Ricci

L’Istituto “Vegni” mai domo

Il 15 ottobre scorso, alle so -
glie dei 79 anni,  è venuto a man -
care nella propria abitazione di
Mercatale Vespasiano Scoscia,
conosciuto e stimato artigiano in
pen sione. 

Una morte improvvisa, avvenu-
ta nella tarda mattinata dopo
essere andato e tornato lo stesso
giorno con la propria auto per
una visita presso uno dei suoi figli
in quel di Tuoro, tale perciò da
turbare e addolorare maggior-
mente tutta la comunità della valle.

Falegname e commerciante in
mobili, Vespasiano si poteva consi-
derare l’unico superstite di quella
categoria di bravi artigiani, nu -
merosi come calzolai, barbieri,
fabbri e poi altri, che un tempo
non lontano animavano con le
loro botteghe la vita di questo
paese, ora del tutto scomparse.
Un’esistenza la sua, spesa per la
famiglia e il lavoro, gravemente
angosciata gli ultimi anni da una
penosa infermità della moglie,
confortata peraltro dall’affetto, le
cure e le soddisfazioni recategli da
entrambi i suoi figli: Giuliano,
dottore commercialista, ed Elvio,
medico specialista nel reparto di
pneumologia dell’ospedale di

Figure di vecchi artigiani che scompaiono

E’ improvvisamente mancato Vespasiano Scoscia
Perugia.

Assai numerosa la gente che
ha partecipato alle esequie cele -
brate da don Franco nella chiesa
parrocchiale e al trasporto verso il
cimitero locale.

A Giuliano ed Elvio e a tutti gli
altri congiunti dell’Estinto rinno-
viamo le nostre sentite condo-
glianze assieme a quelle del gior -
nale L’Etruria.

M. R.
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“Mentre viviamo momenti
colmi d’incertezze, in tempi
svuotati dalle garanzie dei
Diritti/Doveri nei confronti
dei Cittadi ni/Lavoratori, la
Con fu sione, vestita di Mise -
ria, approfitta per Creare Bu -
si ness Negativo: la Delin -
quenza Criminale”. Da qui
l’im portanza di sostenere at -
ti vità come quelle svolte dai
So ci del Circolo Cultu rale di
Gi no Severini di Cor tona”. 

Il loro impegno, oltre ad ali -
men tare occasioni di lavoro, rap -
presenta un punto di riferimento
per la comunità fortemente impove-
rita. Forse la Ripresa Economica del
Nostro Paese rimane ancora nasco-
sta ai più” ma, personalmente, cre -
do che dal bello, offerto dall’arte,
sa rà facile ripartire. 

E’ positivo riunirsi, confrontar-
si, studiare e proporre insieme ini -
zia tive ed eventi che testimonino la

ricerca creativa, artistica e filosofi-
ca. E’ un buon esempio di Vita So -
cia le. Il nostro Primo Cittadino,
Fran cesca Basanieri ha dichiarato
in più occasioni l’importanza per
Cortona di aprirsi al Nuovo attraver-
so l’Arte Contemporanea. Ultimo
esempio principe: il “Premio In ter -
nazionale di Arti Visive” organizzato
dal Circolo Severini per la Città Etru -
sca. Rappresenta un valido tentativo
di dialogo tra un passato tanto
amato, un presente poco compreso,
un futuro tutto da ricostruire. Dove
non c’è, si deve creare l’Anello di
Con giunzione perché i Grandi Pa -
lazzi hanno necessità di Solide Fon -
damenta. Non mi soffermerò a de -
scrivere l’ultima manifestazione del
Cir colo Severini, noti sono gli ar ti -
co li dedicati e diffusi dal nostro
giornale, mi dimostrerò, meno
noio sa, nel descrivere le sensazioni
che questa mostra ha lasciato.

Tra gli artisti internazionali o -
spiti nelle sale del MAEC emergono
per maturità artistica le foto di Elena
Santucci per come propone la rilet-
tura di un suo scatto all’ambiente in
un quadro cubista; la geniale sintesi
grafica di Riccardo Mikan; le com -
posizioni pittoriche di tecnica mista
di Luciana Severi e Walter Malan -
drini. Si distingue anche Aniello Iaz -
zetta con le sue sculture delle Om -
bre che non si limitano ad esistere
matericamente nei confini della lo -
ro fusione perché, illuminate, si rif -
let tono sulla parete retrostante rap -
presentando l’espandersi di un’in-
tuizione che segna una nuova e di -
versa sezione dello spazio di fronte
a noi. Se sarete catturati dalla sua
misteriosa  forma, l’ombra si distin-

guerà per protagonismo rispetto
alla stessa scultura. La sua “Venere
in Gabbia” esce dalla prigione e
vola libera sulla parete! È avanguar-
dia, delle più serie e meditate. 

Gino Severini prima di portare a
compimento una sua opera studiava
la tradizione, il vissuto, ciò che era
stato percorso, poi sezionava la sua
idea per scomporla scientificamen-
te, non sempre per dissacrarla,
anche se ciò, a volte era necessario
per rinascere a nuova vita e matura-
re novità. Lo abbiamo studiato e
am mirato attraverso il divisionismo,
il cubismo, il dinamismo futurista
per aver dato agli oggetti un “nuovo
ruolo”. Immaginiamoci nel secolo
scorso come poteva essere interpre-
tato lo studio conservato al MAEC
del “Pulcinella Arlecchino e Colom -
bi na in Concerto”! Nel mondo mo -
derno dava loro, un’altra storia, in -
fatti, nei volti di questi personaggi,
ha impresso il fiato metafisico, lo
stesso che De Chirico esprimeva nei
suoi manichini con altre quinte tea -
trali. Di fronte ai quadri di Severini
ti sembra di udire il frastuono cau -
sato dal vortice di un’elica nel mare,
lo sferragliare delle rotaie di un
treno, hai la sensazione di percepire
il peso del fumo nell’aria, il vociare
della gente. Dissezionava per ricom-

porre, usava ritmi diversi originali
per l’epoca, impegnava i soggetti in
torsioni barocche dove l’aria diven-
tava terra e l’acqua aria. Dina mi -
smo. Era un grande architetto della
pittura ma è nell’Espressionismo
classico, con la tecnica del mosaico,
che l’amore per l’arte gli cattura
l’anima … Dunque il Circolo è pro -
motore insieme ai suoi sponsor di
opportunità per la scoperta di nuovi
Maestri.

Il vero grande artista è quello
che si esprime a ”tutto tondo” in un
unico insieme di concetti. E’ bravo
se riesce  a rappresentare le Pro fon -
dità Illusorie ed i pensieri filosofici
che prendono forma e materia nelle
opere.

L’Arte musica e spettacolo sono
portatori di grandi energie moderne
e insieme alla filosofia, sono il
termometro e la medicina per cura -
re l’anima della Società.

Interessante e graditissima alla
Manifestazione l’anticipazione del
Vice Lucumone dell’Accademia E -
tru sca Paolo Bruschetti dell’esisten-
za di un progetto che sta elaboran-
do la possibilità di dedicare delle
nuove sale del MAEC all’arte Mo -
derna.

Sensibile la riflessione espressa
nell’intervento della figlia del grande
artista, Romana Severini sulla con -
dizione di privilegio e di libertà che
possedevano gli artisti bohemien
nell’Ottocento rispetto alla condizio-
ne di povertà che subiscono quelli
di oggi tassati anche dal fisco! La
po vertà costa di più agli artisti di og -
gi! 

Roberta Ramacciotti blog
www.cortonamore.it

Via Matteotti, 41-43 - Camucia
Tel. e Fax 0575-62.285 - otticaferri@alice.it
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L’arte ci racconta la realtà
con fragilità, paura, fanta-
sia… Dietro ogni tratto,
ogni figura c’è un’emer-
genza, una necessità, una

passione che viene da ore di silen-
zio e solitudine, da una lotta di
emozioni contrastanti, da lacrime,
da sorrisi, da stupori, da quel
fanciullino che torna in noi e sa
guardare il mondo con innocenza
e chiarezza…

L’arte colora le nostre vite, le
custodisce, regala un senso al
quotidiano: questo è il motore del
Circolo d’arte Gino Severini e della
sua appassionata e instancabile
ispiratrice Lilly Magi… Pro muo -
vere il gusto artistico, incoraggiare
il talento, sviluppare la sensibilità
con cui guardare il mondo.

L’artista è alla continua ricerca

di una figura, di un colore, di una
luce che sveli il mondo, sveli il suo
mondo… L’artista è alla continua
ri cerca di se stesso, come tutti
certo, solo che attraverso l’arte
anche il percorso si sublima, an -
che l’ansia, la paura, il dolore,
l’allegria diventano qualcos’altro,
qualcosa di verosimile, diventano
qualcosa che attraversa tempo e
spazio, squarcia tempo e spazio.
Questa è passione: cercare cer -
care cercare… E manca sempre
un poco che ci divide dal senso
vero delle cose. La passione è fu -
nam bolica: tutta un equilibrio so -
pra ad un filo appeso tra futuro e
speranza, sorpresa e paura, al -
trove e appartenenza.

L’arte è tutto questo ed è an -
che incontro, emozione, cura.

Albano Ricci

“Premio Città di Cortona”

Si è conclusa domenica
scor sa la IV edizione della
Mostra internazionale di
arti visive "Omaggio a Gi -

no Severini - Premio città di
Cortona". L’evento ha riscosso
un ottimo successo di pubblico e
nella settimana in cui le opere
di ben 55 artisti sono state
esposte nelle sale del MAEC, sono
state ammirate da più di un
migliaio di visitatori, fra i quali
anche il nipote del famoso
attore italiano Arnoldo Foà.

La cerimonia di premiazio-
ne è stata presenziata dall'As -
sessore alla Cultura del Comune
di Cortona, dott. Albano Ricci,
che nel suo intervento ha ester-
nato i suoi sinceri complimenti
ai soci del Circolo Culturale
"Gino Severini" ed alla Pre -
sidente Lilly Magi, i quali con
grande impegno, entusiasmo e
dedizione portano avanti l’ini-
ziativa, che ha un valore
aggiunto per la Città di Cortona.
Tra le altre cose, l’Assessore Ricci
ha affermato: “Sono momenti
questi molto importanti per una
collettività, dico importanti

perché fanno confluire nella
nostra realtà tante persone,
come voi, animate dal desiderio
di produrre e promuovere l'Arte,
cosa questa molto significativa
per noi che ci adoperiamo per
questo spaccato culturale, che
oltre ad essere un importante
veicolo per l'economia del no -
stro territorio è una speranza
per la costruzione di un mondo
migliore”.

La premiazione è iniziata
con il conferimento del “Premio
Franca Podda”, che la celeberri-
ma pittrice cortonese ha voluto
e sponsorizzato per incentivare
il lavoro di artisti contempora-
nei. Sono risultati vincitori
Cristiano Tammaro, Alessia Sarti
e Fabiola Sarti. 

Il Premio Gino Severini ha
visto prevalere Ana Guntero,
nipote di Botero, Filippo Volpi e
Franco Cappellini, ai quali sono

state consegnate, nell'ordine,
una medaglia d'oro, una d'ar -
gento e una di bronzo, realizza-
te dalla gioielleria Del Brenna. 

Quindi sono stati consegnati
gli altri Premi di Merito. Questi
sono stati assegnati a: Loredana
Argirò, Francesca Calabrò, Er -
nesto Carini, Daniela Dragoni,
Mara Faggioli, Sergio Grilli,
Lucia Lucchini, Ana Panaete,
Monia Pentolini, Mauro Ricci e
Zuma, che hanno ottenuto la
possibilità di esporre un'opera
in una Collettiva che si terrà
nella Chiesa di Santa Croce a
Firenze. 

A Aniello Jazzetta è stata
concessa la possibilità di esporre
alla Galleria Nazionale di
Viareggio; ad Alfredo Marchese
Lucifero e Terri Maxfield Lipp
quella di esibire le proprie opere
nella galleria Nocchia di
Cortona. Gianni Bigoni, Ales -
sandro Gavilli, Antonella Regi,
Fabiola Rocchi e Luciana si sono
aggiudicati la possibilità di
esporre presso l'Angolo del Caffè
a Camucia; a Donatella Benelli,
Isabella Brunori, Edi Magi, Valter

Malandrini, Zerva Paraskevì,
hanno invece ottenuto la possi-
bilità di esporre i loro lavori
presso la sede del Circolo Gino
Severini in Piazza Signorelli a
Cortona. 

L'evento ha avuto il Pa -
trocinio del Senato della Re -
pubblica, della Regione Toscana,
del Comune di Cortona, del
MAEC ed ha usufruito del contri-
buto della Banca Popolare di
Cortona, del Consorzio Vini
DOC, di ELLEVI ed altri patner
privati del territorio.

Complimenti agli organizza-
tori, sia per mantenere sempre
alta l’attenzione su uno dei più
grandi Figli di Cortona, qual è
Gino Severini, sia per aver dato
vita ad una manifestazione che
ha richiamato artisti da varie
parti d’Italia e da altri paesi del
mondo.

S. G.

Marino - Marino
Cambieno i sonatori ma la museca
è sempre quella , diceano i nostri
Vecchi saggi, e con il detto di fra
Fe dele “Chi gira la marmelleta pri -
ma o poi lecca il mestolo, el farà a
fin de bene ma el fà” se mo pro -
prio in dù el pan se coce. Mò son
tempi moderni è comedo aere tra
le meni un pezzetto de plastica al
posto de un voluminoso borsello,
gli spiccioli son spariti, il resto un
esiste più, se pù s’ariva in fondo e
un se spende del suo, questo è un
altro par de meniche, mò se dà la
colpa alla burocrazia, al sistema e
Marino c’è casco nel mezzo, senza
acorgersene, sotto chesa e nel no -
vo mondo quando è gito dietro al
Papa. Ma se Roma è ladrona, Mi -
lano e oltre glie s’acoston da vici -
no, c’è un ditto “Tutto il mondo è
pae se”, anco lì leccheno il me -
stolo un conta se son rossi, bian -
chi, verdi o viola, c’è da pensè ma
l’onestà, la correttezza, lo scru -
polo della persona in do sé rin -
guatta? Una volta se dicea “Sta

atenti che quel frega “mò te tocca
stè zitto senno c’è la querela , una
volta con una stretta de meno facei
l’affere, mò manco col notèo sé a
posto. 
Il bello è che tutti dicheno d’esse
onesti e ce giuran sopra, ma in
fine i conti un’artornon mei, tutti
se sagrifecano a star lì, ma chi glià
ditto de vicce, questo el devo capì,
eppù quando ce sono un vengon
via manco se li tiri con il verricello
e se gliè chepeta un intoppo loro
sono innocenti son sempre altri i
colpevoli e subbeto vanno dall’av-
vocheto che tutti tengheno pronto
nel casetto. Io penso sia gionto il
momento de falla finita , tanti anni
fa ai ladri gliè nia mozza la mano e
sembra che da qualche parte se
usi ancora, un arrivemo a tanto,
ma sti Signori il maltolto el do -
vribbero armette al su posto quan -
to prima e fasse vedè da tutti
quan do el fanno senza nascondese
dietro i paraventi, troppo comodi,
della privacy.      Tonio de Casele

Mostra internazionale arti visive
Circolo Culturale Gino Severini

Cortona si apre
al Contemporaneo

"Facciata Chiesa San Marco - Mosaico di Gino Severini", (foto Ra mac -
ciotti )

I Napoletani cé salvarano,
da ‘sta dura, crisi economica,
‘n du’ la politica ragiona ‘n vano,
arivon per primi, senza fatica. 
La loro fantasia è proverbièle
Pé ‘na creatività, dé molto ‘ntica.
Dicon: che quel che fano è illeghèle,
ma fan quadrère i propri conti
e tutti i mischjéri, en li fan mèle,
scarpe, vistiti, non sòno tonti,
sòno meglio dé queli firmèti
e tutto l’anno tè fano i sconti.
I governanti sòno priuccupèti,
l’Europa cé fa’ i conti ‘n tasca,
ma è ‘na farsa, da sceneggèti,
noé sta volta nun cé se casca,
ma niscì da l’Euro nun sé pòle,
sirèbbé afoghère drento a la vasca,
la vecchja “liretta” nissun l’arvòle.
Lascètéce ‘n pèce: vo’ pulizziotti,
Vigili Urbani, davanti a le scòle.
Senza casco, salvèmo i vecchiotti,
che non sé scippéno a viso ipèrto,
mentre ringuatti cé stano i corrotti.
No’ sé lavora spesso al cupèrto
E sé fa rèddito più dei cinesi,
sì, sé fa “nero” col futuro ‘n cèrto,

Pulcinella
agg’ha magnà: cé sémo ‘n tési?
Dice ma vo’ ‘n paghète le tasse,
ma tanto le sciupéno i tripponi
obesi
i vini dé lusso béono a casse,
ragoste e cavièle ‘n guardéno a
spese
e sempre a la fèmé armangon le
masse.
Solo “Pulcinella” salvarà sto’ paese,
dèmégné tèmpo e tutto s’aggiusta,
son proverbièli le su’ imprese,
pastiera e baba, che tutti sé gusta.
Tanto capèci, con carta e colori,
coniè calche soldo certo nun
guasta,
sgrollè dal corpo, ‘n po’ dé dolori,
dé pezzi n’han fatti alcuni milioni,
dé queli dé zecca, anche migliori
dé carta e dé ferro sonanti dobloni, 
e tanto che c’èréno, pur da trecento
che vendarano a tanti “minchioni”.
Rarità da museo: varran novecento.
Cusi! Arsagliremo: da ‘sta povertà,
E anche ‘l governo sirà contento,
“stampère” lascèmili, per carità.

Bruno Gnerucci

VERNACOLO

Fè da ciéco, sordo, muto e… coglione. (uomo dai mille volti)
Gn’ha fatto prò comme l’erba ai chèni. (che dopo averla mangiata la
vomitano)
A digirilli te ce vo’, comme disse la volpe al lupo che magnèa i
rasoi.
El bastone gne farà da scola. (vale più una botta che cento arilà)
Ha la gotta a le mène. (avarizia, anche: Nne spartirebbe manco ‘n fico
secco e Scurtecarebbe le cimbece e È largo comme ‘na pina verda)
Da calche parte se capetarà, comme disse quelo che l’ portèa via ‘l
djavelo.
Cosa fatta chèpo ha, nòn me ne pento: glie me pièce, io l’ho presa e
sò’ contento. (quando la moglie non è una Venere)
Fère ‘l guadagno del Cazzetta. (che dava due pecore nere per una
bianca)
Gli avanzi de Berto. (che dava a mangiare le pesche per vendere i noccioli)
Fère ‘l guadagno del Tinca. (che vendeva le frittelle allo stesso prezzo con
cui le comprava, cosicché il leccarsi le dita era il solo guadagno che ne
ricavava)

Variea cura di
Rolando Bietolini

Palazzo Casali 3 - 11 ottobre. Omaggio a Severini



stati rinvenuti elementi caratteristi-
ci della stipe votiva: vasetti minia-
turistici con all’interno fibule e
anellini in bronzo. 

Sono almeno due le fasi evi -
denziate della vita di questo primo
edificio.

A nord di questo edificio ne è
stato rinvenuto un altro con il
medesimo orientamento (B). 

Esso aveva tre celle interne ed
un porticato esterno sostenuto

da colonne lignee su basamento
in pietra. Sono stati rinvenuti in
situ tre basamenti di colonna, il
tetto in laterizi completo seppur
crollato e due piccole are o altari.
Il tetto era in tegole e coppi, alcuni
decorati con protome di grifo e di
cavallo. 

Gli altari, disposti in posizione
centrale fra le tre colonne, erano
costruiti in pietre di medio-piccole
dimensioni ed intonacati. Accanto
ad essi permanevano varie offerte
votive quali statuette di offerente in
bronzo, monete, vasi miniaturisti-
ci, anellini, punte di freccia e
piccoli oggetti in oro.

Proprio di fronte al porticato è
stata rimessa  in luce una lunga

canaletta (C) delimitata da
grosse bozze di arenaria squadra-
te e pavimentata da lastre lapidee,
molto simile all’altra rinvenuta
nell’area dei Vivai. Aveva adagiati
internamente dei coppi in terra-
cotta, collocativi in una seconda
fase.

Fra i reperti sono da segnalare
anche monete d’argento, ganci in
bronzo, catenine d’oro, lamine
d’oro, un colino in bronzo, vasetti
miniaturistici e vari anelli.

In base ai reperti rinvenuti in
quest’area è stata ipotizzata una
sua utilizzazione cultuale dalla fine
del VI al III secolo a. C. con al -

IL FILATELICo 

meno due fasi di vita degli edifici
scavati. 

Anche successivamente, però,
rimase viva negli abitanti della zo -
na la devozione per le divinità qui
venerate. 

Infatti sono stati rinvenuti an -
che altri materiali, quali cerami-
che sigillate, vetri e monete votive,
che ne attestano una frequentazio-
ne anche in età romana, fino al IV
secolo d. C. (monete di Massi -
miano, 305-311 d. C.).

VIA CAPITINI - Per conosce-
re meglio l’estensione dell’area
archeologica dell’ex Consorzio e
comprenderne ancor di più il si -
gnificato, fra l’agosto e l’ottobre
2004 il Comune di Cortona ha
finanziato altri scavi lungo via
Capitini, di fronte alla ASL di
Camucia, a poche decine di metri
dai sopra descritti scavi (D).
Anche qui le sorprese non sono
mancate. Sono state rinvenute basi
di altari e basi di colonne identi-
che alle altre dell’area ex Consor -
zio dimostrando l’esistenza di più
edifici di culto, facenti parte della
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a cura di MARIO GAZZINI
Da un po' di tempo, frequen-

tando gli incontri filatelici ed i
Con vegni ad alto livello, notiamo
sem pre più insistentemente un' at -
tenzione particolare per le raccol-
te e lo studio della Storia Postale
Ita liana, che si aggiunge ad una ri -
cerca filatelica, che da un po'
interessa molti. 

Infatti ad Empoli, a metà A -
prile, in occasione del 150° anni -
versario di Firenze Capitale del Re -
gno d'Italia dal 1865 al 1871 fu
edi to un bellissimo volume riguar-
dante lo Studio della Storia Postale
To scana; infatti nelle oltre cin -
quanta pagine del libro trovano
po sto una notevole quantità di
scritti, documenti anche particola-
ri di quel periodo storico che è
stato il trasferimento da Torino a
Palazzo Vecchio, del complesso
sistema burocratico e di tutta la
documentazione del Regno. 

Un Regio Decreto del 1866
autorizzò l'emissione del 20 cente-
simi con l'immagine di Vittorio
Emanuele II, che fra l'altro, il3
Feb braio 1865 fu il primo a trasfe-
rirsi con la residenza nella Reggia
di Palazzo Pitti. 

I vari Ministeri raggiunsero
poi Firenze nel novembre del
1865, insediandosi tutti a Palazzo
Vec chio, e ritagliandosi ciascuno,
adeguandosi alle necessità del
Pro prio dicastero, lo spazio neces-
sario. Come cambiano i tempi,
pur troppo in peggio: sicuramente
le esigenze adesso saranno su pe -

riori, ma non al punto di dover
de  stinare quasi una città ad ogni
mi nistero. 

Nel 1866 a Palazzo Pitti ebbe
sede la Direzione Generale delle
Re gie Poste, che provvide al cam -
biamento dei timbri a cerchio, alla

crea zione delle succursali, al nuo -
vo tariffario, al collegamento fer -
roviario per il trasporto della cor -
ri spondenza, alle nuove istituzioni
delle franchigie per il Senato, la
Ca mera, la Real Casa, i nuovi Mi -
nisteri, il trasporto postale interna-
zionale. 

Il libro edito dall'Associazione
per lo studio della Storia Postale
To scana è un vero gioiello di sto -
ria e cultura della storia filatelica
ita liana, è un elaborato riuscito
be  nissimo a dimostrazione e sa -
pienza di chi ha lavorato per la
riu scita di un gran bel documento,
che oltretutto è senza prezzo. 

Un’altra importante area
archeologica, indagata
di recente, è quella
dell’ex Consorzio Agra -
rio, situata a monte del -

la SR71, circa a metà fra i Vivai e il
sito di Via Gramsci. 

In questo caso si è operato
preventivamente, evitando i con -
sueti danneggiamenti. 

Infatti, siccome era stata
richiesta l’autorizzazione per un
piano di recupero e riqualificazio-

ne urbana, il Comune di Cortona e
la Soprintendenza hanno effettuato
ben 35 saggi stratigrafici preventi-
vi. 

In sette di questi sono stati
rinvenuti reperti e strutture tali da
suggerire un più ampio scavo

 archeologico. 
Ne è venuto fuori un com -

plesso archeologico di “notevolis-
sima importanza”. 

Il 12 gennaio 2005 l’Ispettore
della Soprintendenza, dott. Luca
Fedeli, assieme ad altre autorità,
ha reso noto alla stampa l’entità
dei ritrovamenti.

Si tratta di due edifici desti-
nati al culto (templi o santuari).
Il primo (A), orientato est-ovest,

era costituito da cinque ambienti
delimitati da muri in blocchi di
arenaria, sbozzati e commessi a
secco. 

A ridosso del muro perimetra-
le di uno di questi ambienti sono

tional nel centenario della nascita
dell’Associazione, la più numerosa
ed estesa tra le organizzazioni u -
ma  nitarie non governative del
Mon do che conta oltre 1.400.000
so ci distribuiti in 207 Paesi del
pianeta.

L’inaugurazione ha permesso

anche una piantumazione di un’al-
tra piccola area del paese sul decli-
vio tra il piazzale dell’ex-O spedale e
l’inizio di via di Luci gnano.

L'intervento, a cipressi, in te gra
il progetto di restauro della Cro -
cifissione all'interno della Chie   sa di
S. Francesco portato a vanti dall'am-
ministrazione comu nale.

L’iniziativa è inserita nel pro -
getto internazionale Lions “Pro teg -
giamo l’Ambiente”, uno dei nu me -
rosi ambiti dell’attività sociale,
sanitaria, culturale ed umanitaria
dell’Associazione. 

Lilly Magi
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La riqualificazione del verde pubblico

Abbiamo intervistato la dot -
toressa Patrizia Rocchini, Bi -
blio  tecario presso il Comune di
Cor to na con una formazione
clas sica conseguita presso l’Uni -
versità degli Studi di Firenze,
autrice dei pannelli per la Mo -
stra Cortonan tiquaria 2015. 

Con lei approfondiamo il te -
ma dell’egittomania in più in -
terviste che accompagneranno i
lettori nelle prossime settimane. 

Egittomania a Cortona. Co -
sa ci può dire in merito? 

L’argomento va affrontato per
pe riodi, anche se va precisato che
da Alessandro Magno, che si fece
riconoscere dai sacerdoti egizi fi -
glio di Ammone, a Giulio Cesare
con Cleopatra, a Napoleone con la
sua celebre spedizione del 1798,
l'E gitto ha sempre conquistato i
suoi conquistatori per la lingua, le
dinamiche sociali e religiose. E se
i misteri egizi affascinarono gli an -
ti chi Romani, presso i quali si dif -
fusero i culti isiaci, i Padri della
Chie sa risentirono delle suggestio-
ni di una terra che aveva accolto
Abramo, Giacobbe, Giuseppe, fino
alla famiglia di Nazareth scampata
alle persecuzioni di Erode. 

Tuttavia, l’egittomania vera
e propria nasce secoli dopo. 

Infatti. Nel Seicento la cono -
scenza dell'Egitto, ben rappresen-
tata dall’opera di Athanasius Kir -
cher (1602-1680), si scontra con
la contraddizione tra la cronologia
della Bibbia e quella dei do cu -
menti egizi. 

La lunghissima serie di dina -
stie indicate da Manetone colloca-
va, infatti, i Faraoni egizi mol ti
secoli prima del Diluvio u ni ver -
sale, in seguito al quale i Cri stiani
situavano la nascita di tutti i popoli
della terra tramite la nutrita

discendenza da i figli di Noè:
Cam, Sem e Iafet. 

Può aiutare l'Historia di
Cor tona? 

Indubbiamente. L'Historia di
Cor tona, divulgata a Roma da Gri -
gnani nel 1634, propone un mito
di fondazione della città che ricon-
duce ad Annio da Viterbo: il colto
domenicano, sul finire del Quat -
tro cento, aveva rivendicato la di -
scen denza di Etruschi e Italici dal
ceppo del Nilo per dimostrare la
precedenza e l'originalità italica ri -
spetto alla civiltà greca. A detta del
monaco,  Noè, identificato con
Gia no, dopo il diluvio avrebbe po -
po lato la Valdichiana; in seguito,
O siride e Ercole Egizio, figlio e ni -
pote di Cam, sarebbero tornati a
li berare l'Italia dai Giganti, la -
scian dovi come re Tusco, figlio di
Ercole. 

Teorie di indubbio fascino.
Ed è in questo periodo che
nasce il collezionismo. Chiu -
diamo con una battuta in pro -
posito.

Il gusto per il collezionismo
ini zia a diffondersi presso le casate
nobiliari e i ceti medi, anche se a
Cortona gli eruditi, interessati alle
antichità etrusche, sembrano non
occuparsi della civiltà egizia. Ma
Tommaso Braccioli (m. 1589),
nel la sua raccolta di alfabeti an -
tichi, dimostra di non essere all'o-
scuro della questione sulla natura
alfabetica e non delle scritture
antiche e, sebbene non escluda la
possibilità di offrire un alfabeto
egizio e uno geroglifico costituito
da segni fonetici che nulla man -
ten gono delle immagini sacre, ce -
de secondo lo spirito del tempo,
ad un’interpretazione allegorico-
emblematica dei geroglifici.   

Elena Valli

L’anno degli Egizi a Cortona

Egittomania a Cortona

Sabato 31 ottobre alle ore
11.30 a Foiano della Chia -
na (Ar) presso il piazzale
dell’ex Ospedale S. Fran ce -
sco di Foiano, i Lions, che

operano nella Valdichiana Aretina,
hanno inaugurato il progetto di ri -
qualificazione del verde pubblico

coordinato dalla Pro Loco del
pae se.

I Presidenti Gian Piero Chia -
vini, Cinzia Cardinali e Donatella
Grifo dei Lions Club Cortona Val -
dichiana Host, Lucignano Val d’Es -
se e Cortona Corito Clanis hanno
presentato l’iniziativa “Giardino
Mel  vin Jones”, un’area verde im -
me diatamente adiacente al centro
storico di Foiano da recuperare e
rendere accessibile nell’immedia-
to futuro per i cittadini foianesi ed
in particolare per i bambini.

Il giardino è stato intitolato al
fon datore del Lions Club Inter na -

stessa vastissima area sacra, com -
prendente - al momento - parec-
chi ettari dell’area sud-est di Ca -
mu cia. 

Tantissime le monete rinvenu-
te, assieme ad alcune statuette vo -
tiv e in bronzo.

Santino Gallorini

L’area sacra etrusca di Camucia - Area dell’ex Consorzio
Un’occasione perduta - 4

Foiano della Chiana

La canalizzazione con sulla si -
ni stra le basi delle tre colonne e
de gli altari
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Gentile Avvocato, potrebbe dirmi
se un dipendente pubblico che
per proprio errore abbia causato
la lesione di un interesse legitti-
mo risponde personalmente del
danno subito dal cittadino? 
Grazie. 

Lettera firmata
Il pubblico impiegato che abbia
adottato o concorso alla formazio-
ne, nell’esercizio delle proprie
funzioni, di atti amministrativi le si -
vi di interessi legittimi, ne rispon-
de nei confronti del terzo danneg-
giato dal provvedimento, non o -
standovi il disposto del D.P.R. n. 3
del 1957, art. 23, il quale, inter-
pretato in modo costituzionalmen-
te orientato, non esclude la
responsabilità del pubblico dipen-
dente per lesione di interessi legit-
timi.
E’ accaduto che, nonostante un
accordo tra un istituto universita-
rio ed una usl prevedesse medico
divenisse dirigente di un reparto
ospedaliero, l’amministratore del
suddetto ospedale bandisse un
con corso per dirigente, con il
deli berato scopo di favorire un
diri gente rispetto a quello cui sa -
rebbe spettato il posto. 
Il caso giungeva fino in cassazione
per stabilire se il dirigente rispon-
desse o meno insieme all’ente
pubblico della lesione dell’interes-
se legittimo del concorrente al
posto. 
I Giudici di legittimità giungono al
principio di diritto di cui in
epigrafe sulla base delle seguenti
motivazioni.
Il danno ingiusto di cui all’art.
2043 c.c. ricomprende non solo
la lesione di diritti soggettivi (as so -
luti o relativi), ma anche quella ri -
guardante gli interessi legittimi. Da
ciò ne consegue che se la P.A.

viola, con un proprio provvedi-
mento, un interesse legittimo, ne
risponderà, sotto il profilo risarci-
torio, anche il pubblico dipenden-
te che abbia adottato o concorso
alla formazione del provvedimento
in questione. Il tutto in applicazio-
ne della regola della equivalenza
delle condotte di cui all’art. 2055
c.c.
Né risulta di ostacolo a tale ap -
prodo esegetico l’art. 23 del D.P.R.
n. 3/1957 (secondo cui “E’ danno
ingiusto, agli effetti previsti dall’art.
22, quello derivante da ogni viola-
zione dei diritti dei terzi che
l’impiegato abbia commesso per
dolo o colpa grave”), ove letto in
aderenza al mutato quadro giuri-
sprudenziale e normativo così co -
me, rispettivamente, delineato dal -
la primigenia sentenza n. 500/99
delle SS.UU e dall’art. 7, comma 4,
del D.Lgs  n. 104/10, che, come
noto, ha normativizzato il princi-
pio di risarcibilità dell’interesse le -
gittimo.
Diversamente opinando - prose-
gue la Corte - si verrebbe a creare
una ingiustificata disparità di trat -
tamento tra chi ha subito la le -
sione di un diritto e chi, invece, ha
visto vulnerare un proprio interes-
se legittimo: al primo sarebbe, in -
fatti, accordata sia l’azione contro
la P.A. che contro il pubblico di -
pen dente; al secondo la sola azio -
ne contro l’Ente Pubblico danneg-
giante. 
Tale esito interpretativo si porreb-
be, pertanto, in evidente contrasto
con l’art. 24 della Co stituzione, a
norma del quale tut ti possono
agire in giudizio per la tutela dei
propri diritti e interessi legittimi.

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it

L’ETRURIA  N. 19 ATTUALITÀ

La detrazione Irpef relativa alle spese di ristrutturazione ripartita in 10 anni non
legittima l’estensione temporale del potere accertativo dell’Agenzia delle Entrate.
Lo ha chiarito la Ctr (Commis sione tributaria regionale) Lom bardia con la
Sentenza n. 2597/49/2015 .
Nel caso in esame, un contribuente aveva impugnato una cartella emessa nel
2012, con la quale l’Agenzia delle Entrate aveva disconosciuto la quota (bonus
detrazione fiscale 50%)  relativa a spese portate in dichiarazione nel 2007.
Aveva, pertanto, proceduto alla richiesta della maggiore Irpef da parte del contri-
buente. Il contribuente impugnava la decisione delle Entrate, dal momento che
le spese erano state pagate con bonifico negli anni 2002 e 2003 e quindi erano
scaduti i termini per i controlli.
La sentenza di primo grado aveva già dato ragione al contribuente.
Dopo l’appello dell’Agenzia delle Entrate, la Ctr Lombardia conferma quanto già
espresso in precedenza, respingendo l’appello e ritenendo esaurito il potere di
controllo da parte dell’ufficio. Secondo la Ctr, dato che le opere erano state
eseguite negli anni 2002 e 2003 (e che le dichiarazioni relative a tali periodi
erano state presentate rispettivamente nel 2003 e 2004), il fisco avrebbe potuto
disconoscere il beneficio della detrazione entro e non oltre il 31 dicembre 2007,
con riferimento alle spese sostenute nel 2002, e fino al 31 dicembre 2008, in
relazione alle spese sostenute nel 2003. Invece, l’ufficio ha notificato l’atto al
contribuente nel 2012, e quindi ben oltre i suddetti termini decadenziali, in
violazione sia dell’articolo 43, comma 1, DPR 600/1973, in materia di controlli
sostanziali e accertamento, sia dell’articolo 25, comma 1, lettera b) del DPR
602/1973 sui controlli formali. Secondo i giudici regionali, inoltre, non ha
alcuna rilevanza il fatto che il contribuente abbia portato in detrazione una quota
di tali spese nel periodo d’imposta 2007. Tale fatto, non può legittimare l’esten-
sione temporale del potere di controllo dell’Agenzia delle Entrate.
Infine, secondo i giudici, l’impostazione delle Entrate genererebbe una disparità
di trattamento rispetto ai contribuenti con più di 75 o 80 anni che hanno, in
passato, rateizzato le spese in cinque o tre anni (prima che il decreto 201/2011
Salva-Italia uniformasse la rateazione in 10 per tutte le spese sostenute dal
2012). La sentenza riguarda esplicitamente la detrazione per il recupero del
patrimonio edilizio (36-50%), ma si può ritenere che le stesse conclusioni
valgano anche per quella del 55-65% per la riqualificazione energetica degli
edifici.

31 ottobre 2015

Controlli e detrazioni fiscali: il meccanismo della  ripartizione in
10 anni delle detrazioni per ristrutturazioni non può allungare 
i tempi entro cui l’Agenzia delle Entrate può svolgere i controlli

Volume tecnico e calcolo volumetrie: il Tar Campania fornisce
una trattazione sulle tipologie e sui parametri

Dalla parte del cittadino
il parere dell’arch. Stefano Bistarelli

Anche quest'anno l'Ammini -
stra zione Comunale di
Cor tona ha promosso l'ini-
ziativa "PULIAMO IL MON-

DO", in collaborazione con Le -
gambiente, la Regione Toscana, il
VAB Cortona, l'AUSER Camucia, il
Centro di Aggregazione Sociale Ca -
mu cia e il Centro Sociale Teron -
tola.

Tale iniziativa ha rappresentato
l'occasione per organizzare l'usci-
ta mensile dell'Associazione "Ami -
ci di Vada" in data 4 Ottobre per
unire il momento di svago a favore
dei ragazzi disabili con un'azione
socialmente utile volta a favorire la
consapevolezza del rispetto del -
l'am biente in tutti i soggetti coin -
volti. 

Nella mattinata i volontari del -
l'as sociazione insieme agli assistiti
si sono radunati alle 9,00 presso i
giardini di via XXV Aprile a Camu -

cia e hanno partecipato alla ripuli-
tura dei parchi e delle strade della
frazione del comune di Cortona,
in maniera attiva ed entusiastica,
ognuno secondo le proprie possi-
bilità. Verso mezzogiorno la co mi -
ti va si è diretta all'Agriturismo "Il
Fran toio" di Paolo Valiani, che ha
vo luto ancora una volta partecipa-
re alle iniziative dell'associazione
e, in questa occasione, del Comu -
ne di Cortona. 

Infatti, dopo aver consumato il
pranzo, preparato dai volontari
so lamente per i membri dell'As so -
ciazione, in tale località si è svolta
una camminata organizzata dal
CTG Gruppo Trakking e l'assesso-
re Andrea Bernardini, sempre
nell'ambito del progetto "PU LIA -
MO IL MONDO", che ha visto an -
che la firma dei "PATTI PER I BENI

COMUNI IMMATERIALI", docu -
mento che garantisce l'impegno
dei soggetti coinvolti alla salva-
guardia, attraverso azioni concre-
te, di tali beni. 

Purtroppo i ragazzi non hanno
potuto partecipare a tale cammi-
nata per la difficoltà e la lunghezza
del percorso stabilito, ma tuttavia
sono stati intrattenuti con alcune
iniziative organizzate direttamente
da Paolo Valiani: la spremitura
del le olive con l'utilizzo del fran -
toio situato all'interno della strut-
tura e una passeggiata su un ca les -
se trainato da cavalli. Questo ha
per messo ai ragazzi non solo di
passare un pomeriggio in allegria
e divertimento, ma anche di svol -
gere un'attività in prima persona
diversa dal solito. Va sottolineato il
sorriso e l'entusiasmo con cui i
ra gazzi hanno accolto la possibi-
lità di salire su quel calesse: cosa

per qualcuno non era mai accadu-
ta! Per terminare il pomeriggio e
l'uscita è stata organizzata una
"bru schettata" con l'olio prodotto
di rettamete dai ragazzi, che poi è
sta to regalato ai partecipanti della
cam minata dallo stesso Paolo per
valorizzare il lavoro fatto da loro. 

Si ringrazia vivamente l'asses-
sore Andrea Bernardini per aver
ac compagnato l'associazione du -
rante tutta la giornata, all'interno
di questo progetto e Paolo Valiani
per aver messo a disposizione an -
cora una volta la sua struttura per
il diletto dei ragazzi e per aver ga -
rantito l'appoggio agli Amici di Va -
da attraverso iniziative future di si -
cu ro impatto sociale. 

Il Volontario dell'Associazione
Amici di Vada 

Francesco Cioni

PIERO BERTI di Cortona il 23
ottobre u.s. si è brillantemente
laureato presso l’Università degli
Studi di Siena - Dipartimento di
Scienze della Vita, discutendo la
tesi “LIVELLI DI XENOBIOTICI
CLORURATI IN ESEMPLARI DI
Caretta caretta SPIAGGIATISI IN
CAMPANIA NELL’ANNO 2014” e
così proclamato Dottore in
Scienze Biologiche, Classe L-13.
Relatore il prof. Claudio Leonzio,
Correlatori la dr.ssa Letizia
Marsili ed il dr. Simone Rizzuto. 
A Piero gli auguri più sinceri e
rallegramenti per un brillante
futuro.

Tra ecologia e frugalità

Il dipendente pubblico risarcisce
la lesione di interesse legittimo

Il Tar Campania, con la Sentenza
3490/2015 relativa al ricorso di un
privato nei confronti di un Comune
campano, ha  fornito chiarimenti
precisi sui volumi tecnici. 
In particolare, ha precisato che per
volumi tecnici, ai fini dell’esclusione
dal calcolo della volumetria ammissi-
bile, devono intendersi i locali
completamente privi di un’autonomia
funzionale, anche potenziale, in
quanto destinati a contenere impianti
serventi di una costruzione principale,
per esigenze tecnico-funzionali della
costruzione stessa. Inoltre, continua il
Tar Campania, i volumi tecnici sono
costituiti da quei volumi strettamente
necessari a contenere ed a consentire
l’ubicazione di quegli impianti tecnici
indispensabili per assicurare il
comfort degli edifici, che non
possano, per esigenze tecniche di
funzionalità degli impianti, essere
inglobati entro il corpo della costru-
zione realizzabile nei limiti imposti
dalle norme urbanistiche.
Volume tecnico, parametri per identi-
ficarlo
Per l’identificazione della nozione di
volume tecnico, occorre far riferimen-
to a 3 ordini di parametri:
1. parametro di tipo funzionale: il
volume tecnico deve avere un rappor-
to di strumentalità necessaria con
l’utilizzo della costruzione
2. parametro legato all’impossibilità
di soluzioni progettuali diverse: il
volume tecnico non deve essere
ubicato all’interno della parte abitativa
3. parametro legato alla proporzio-
nalità fra i volumi e le esigenze edilizie
completamente prive di una propria
autonomia funzionale, in quanto desti-
nate a contenere gli impianti serventi
di una costruzione principale stessa
I volumi tecnici degli edifici sono
esclusi dal calcolo della volumetria a
condizione che non assumano le
caratteristiche di vano chiuso, utilizza-
bile e suscettibile di abitabilità. 
Nel caso in cui un intervento edilizio
sia di altezza e volume tale da poter
essere destinato a locale abitabile,
ancorché designato in progetto come
volume tecnico, deve essere computa-
to a ogni effetto, sia ai fini della
cubatura autorizzabile, sia ai fini del
calcolo dell’altezza e delle distanza
ragguagliate all’altezza.
Volume tecnico, esempi pratici:

Il Tar ha fornito alcuni esempi di
locali che non possono essere consi-
derati volumi tecnici:
• i sottotetti degli edifici, quando
sono di altezza tale da poter essere
suscettibili d’abitazione o d’assolvere a
funzioni complementari, quale quella
ad esempio di deposito di materiali,
• le soffitte
• gli stenditoi chiusi e quelli “di
sgombero”
• il piano di copertura, impropria-
mente definito sottotetto, ma costi-
tuente una mansarda, in quanto
dotato di rilevante altezza media
rispetto al piano di gronda,
• il vano scala finalizzato non all’in-
stallazione e all’accesso ad impianti
tecnologici necessari alle esigenze
abitative, ma a consentire l’accesso da
un appartamento ad una terrazza
praticabile
Allo stesso modo non può considerar-
si un volume tecnico un locale sotto-
tetto che abbia una rilevante altezza
media rispetto al piano di gronda che
sia collegato agli altri locali mediante
una scala interna, dotato di una ampia
finestra di aerazione e di una ulteriore
apertura per accedere ad un terrazzo
calpestabile e locali complementari
all’abitazione, tra cui la mansarda
(nonché la soffitta, gli stenditoi chiusi
o di sgombero, etc.).

bistarelli@yahoo.it

Laurea

Piero Berti
Amici di Vada
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predisposti, da un danno di varia
natura dell’endotelio dei piccoli
vasi.

La sclerodermia mette in pe ri -
colo la vita dei pazienti perché
può interessare, oltre alla cute,
nu merosi organi interni, e di que -
sto hanno parlato gli esperti inter-
venuti: il dottor Michele Pelle -
grino, della Dermatologia di Siena,
sul la cute; delle severe complican-
ze a carico del polmone ha par la -
to la dottoressa Paola Rottoli, di -
rettore della pneumologia di
Siena; sul rene, che può essere
col pito in modo molto grave, ha
di scusso il dottor Guido Garosi,
direttore della Nefrologia di Siena;
sul cuore e sull’ipertensione arte -
riosa polmonare che spesso com -

plica questa malattia ha riferito la
dottoressa Silvia Baldassarre, della
Cardiologia di Arezzo; sui danni a
carico dell’apparato digerente ha
relazionato il professor Santino
Marchi, direttore della Gastroen -
terologia Ospedale Cisanello di Pi -
sa. Sulle prospettive terapeutiche è
intervenuto il professor Matucci
Ce rinic. 

Dalla discussione è emersa la
necessità di una diagnosi quanto

più precoce possibile, identifican-
do delle “bandierine rosse” che
segnalano la possibilità di una
malattia all’esordio e richiedono
l’invio a consulenza specialistica.
Il dottor Giovanni Porciello, diri -
gente medico della Medicina In -
terna di Cortona, ha parlato del fe -
nomeno di Raynaud, che può se -
gna lare l’esordio della malattia; la
dottoressa Rossella Neri e il dottor
Simone Barsotti della Reuma tolo -
gia di Pisa hanno parlato della ne -
cessità di utilizzare criteri diagno-
stici utili a individuare molto pre -
cocemente la malattia; anche la
professoressa Serena Guiducci,
del la Reumatologia di Firenze, ha
sot tolineato che i criteri finora di -
spo nibili consentivano la diagnosi

solo nelle forme avanzate; ven go -
no ora proposti criteri per una
dia gnosi molto precoce, che valo -
rizzano segni  come il fenomeno
di Raynaud, l’edema delle dita e la
po sitività degli anticorpi antinu-
cleo, integrandoli poi con oppor-
tuni esami strumentali. Il dottor
Alf redo Mariangeloni, medico di
base, ha portato l’esperienza di un
gruppo di medici della Valdi chia -
na, presentando una casistica e

confermando l’importanza della
diagnosi precoce. 

La necessità di un percorso
diagnostico assistenziale terapeuti-
co (PDTA) nella sclerosi sistemica
è stata fortemente sottolineata dal
dottor Luciano Sabadini, Direttore
della Reumatologia di Arezzo, che
ha presentato una bozza propositi-
va per l’ASL8, elaborata assieme
alla cardiologa dottoressa Baldas -
sarre e al pneumologo dottor Sca -
la.  

Hanno sottolineato l’interesse

sociale della tematica la dottoressa
Berni in rappresentanza dell’as-
sessore regionale alla sanità, il
professor Giancarlo Berni del
Con siglio Sanitario della Toscana e
il dottor Franco Cosmi in rappre-
sentanza del commissario Enrico
Desideri.

Un dibattito molto partecipato
ha chiuso il Convegno. Ai parteci-
panti, operatori sanitari, del mon -
do del volontariato, cittadini, nu -
me rosi e interessati, ha rivolto il
saluto della ONLUS il presidente
cavalier Luciano Pellegrini. 

Amici di Francesca   

Aveva 83 anni. Da sempre
impegnato nelle politiche
socio-sanitarie e nella lotta
con tro ogni forma di e -

mar  ginazione. Ispira tore, tra l’al -
tro, della Casa della Salute. Per
Desideri, Commissario della ASL8
è una perdita incolmabile, un e -
sempio di coerenza e di costante
im pegno istituzionale e sociale.

Originario di Castiglion Fio -
ren tino dove era nato nel 1932,
Bruno Benigni ha ricoperto ruoli
di primo piano nella politica
sociale e sanitaria locale, regiona-
le e nazionale per oltre qua ran -
t’anni. 

Consigliere e assessore alla
sanità della Provincia di Arezzo dal
1970 al 1980, nel 1980 è eletto
Con sigliere regionale della To sca -
na nella lista del PCI e svolge il
ruolo di Presidente della Com mis -
sione Consiliare Sicurezza sociale
fi no all’ottobre 1983, quando di -
vie ne assessore regionale alle
attività sanitarie territoriali, alla
pre venzione, alla salute mentale,
alle dipendenze e alle politiche
sociali e sociosanitarie; una carica
che ricopre fino al 1990.  Nel
1989, per l’attività svolta nelle
carceri toscane come Assessore
regionale, il Ministero di Grazia e
Giustizia lo insignisce di Medaglia
d’oro alla “Redenzione sociale”. 

Dal 1990 al 1994 e coordina-
tore per la Sanità dei Gruppi par -
lamentari della Camera dei De pu -
tati e del Senato della Repubblica
per il PCI-PDS e, dal 1994 al
2000, è consulente per la sanità
della Lega Nazionale delle Auto -
nomie Locali. 

Un analogo ruolo di consulen-
za svolge dal 1998 al 2010 per il
sindacato Spi - Cgil, durante il
quale, tra l’altro, contribuisce alla
stesura del nuovo modello di
assistenza per le cure primarie
che conosciamo sotto il nome di
Casa della Salute. Componente del
Direttivo nazionale del Forum per
la salute in carcere, è stato fonda-
tore e Presidente del Centro
“Fran co Basaglia” di Arezzo dal
2001.

Numerosi gli articoli e saggi
sulla politica sanitaria e sociale
pubblicati in volumi, in riviste

nazionali e in giornali quotidiani.
“Una perdita incolmabile, un raro
esempio di coerenza e di impegno
istituzionale e sociale - ricorda og -
gi Enrico Desideri, commissario
della Asl di area vasta -  Persona
che ho sempre apprezzato, oltre
che per il suo impegno nelle
politiche sociali e sanitarie e nella
lotta contro ogni forma di emargi-
nazione, per la sua semplicità e la
sua riservatezza.   

Un amico e al tempo stesso un
maestro con cui ho lavorato fino a
pochi giorni fa. Con la sua scom -
parsa se ne va un pezzo importan-
te di storia della sanità toscana”.

Bruno Benigni è stato molto
vicino all’Associazione “Amici di
Francesca”, condividendone i
progetti e le finalità e cercando di
favorire tutte quelle iniziative che
servissero a rendere la vita accet-
tabile alle persone in difficoltà. 

Il Presidente Luciano Pelle -
grini e il Consiglio dell’As socia -
zione, nel conservare di Bruno
Benigni il ri cordo perenne, espri-
mono sinceri sentimenti di affet-
tuosa vicinanza alla sua famiglia.   

Un convegno scientifico
su “Le Sclerodermie -
Diagnosi, cure, aspetti
gestionali e organizzati-
vi” si è svolto sabato 17

ottobre a Cortona, presso il Centro
convegni Sant’Agostino. L’iniziativa
rientra nel programma di cono -
scenza e approfondimento sulle
malattie rare della ONLUS “Amici
di Francesca”, che ha organizzato
l’incontro assieme alla Azienda
USL 8 di Arezzo.

Le Sclerodermie, non la Scle -
rodermia: il plurale sottolinea le
molteplici forme con cui la malat-
tia si manifesta e la varietà degli
or gani interessati. Malattia rara,
spes so diagnosticata tardivamente,
difficile da curare. Il malato di

scle rodermia è un malato in diffi-
coltà.

Si sono confrontati noti esperti
di reumatologia, come il professor
Mauro Galeazzi, professore ordi -

nario di Reumatologia a Siena,
presidente e deus ex machina del
Convegno, il professor Marco Ma -
tucci Cerinic, direttore del Dipar -
timento di Medicina Interna di
Firenze, e molti altri. Moderatore
il professor Silvio Garattini. 

L’epidemiologia è stata presen-
tata dal dottor Fabrizio Bianchi,
del CNR di Pisa, che ha rilevato
co me la sclerodermia sia conside-

rata malattia rara solo da alcune
re gioni, fra cui la Toscana, che
garantisce a chi ne è affetto assi -
stenza medica per tutte le neces-
sità correlate. Nel registro toscano
delle malattie rare sono registrati
1058 casi. 

Sulla patogenesi della malattia
ha parlato il professor Nicola
Gior  dano, del Dipartimento di Me -
di cina di Siena, sottolineando che
la malattia origina, nei soggetti
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di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

Caro Sig. Luciano,
desidero complimentarmi con Lei
per la perfetta organizzazione del
Simposio sulle Sclerodermie che
fa parte della serie di approfondi-
menti sulle malattie rare. La serie
delle presentazioni è stata molto
aggiornata ed efficace rispecchian-
do, dal punto di vista di molte di -
scipline, lo stato attuale della pa -
togenesi, della diagnosi e della te -
rapia di queste gravi forme patolo-
giche. Riterrei perciò molto op -
portuno richiedere ai relatori di

scrivere il loro intervento per rea -
lizzare un volumetto che sarebbe
certamente utile a tutti i medici
italiani.
Sono sicuro che, con la Sua in -
stancabile voglia di essere utile a -
gli ammalati, saprà trovare le
risorse per questa iniziativa.
An cora complimenti, grazie per
l’ospitalità e un caro saluto a Lei e
a tutti i collaboratori della bene -
merita “Associazione Amici di
Fran cesca”.

Silvio Garattini

Una significativa testimonianza per “Amici di Francesca”

La stima e l’amicizia di Silvio Garattini

Le Sclerodermie: diagnosi precoce e prevenzione del danno

La scomparsa di un grande amico e socio onorario di “Amici di Francesca”

In ricordo di Bruno Benigni

Successo del convegno di Cortona organizzato da “Amici di Francesca” con la ASL8

Moderatore il prof. Silvio Garat tini. Proposto un Percorso Dia gno stico Terapeutico Assi sten ziale 

Lutto in casa degli amici
della nostra Associzione 

L’Associazione “Amici di
Fran  ce sca”, e il Giornale L’E -
truria, partecipa al dolore
del la Socia Licia POLENZANI
per la recente scomparsa del
caro genitore GIUSEPPE. 

A lui e ai suoi familiari
giungano le nostre più sen -
tite e affettuose condoglian-
ze.

Da sinistra: Prof. Galeazzi, Prof. Garattini e Prof. Berni

Da sinistra: Dr. Sabadini, Prof. Garattini, Cav. Pellegrini e Prof. Galeazzi

Alla Fratta di Cortona ricordati i 10 anni del nostro Ospedale

una cerimonia ricca di presenze e prospettive

Il 4 ottobre scorso, nel giorno
di San Francesco di Assisi, si è
celebrato il 10° anniversario
del l’inaugurazione del nostro

Ospedale della Fratta, intestato a
Santa Margherita di Cortona.

Si è trattato di una cerimonia
semplice, a cui hanno aderito,
oltre   ad alcuni Dirigenti aziendali
della ASL8, come il Vice Com mis -
sario dr.ssa Branka Vujovic, il Di -
rettore del Presidio dr.ssa Rosa La
Mantia e il Responsabile di Stru -
ttura dr. Franco Cosmi, anche
mol ti esponenti della Comunità
cor tonese, rappresentati dal sin da -
co Francesca Basanieri. 

E’ doveroso, a nome di tutta la
Direzione, ringraziare le Asso cia -
zioni di Volontariato che, con il

loro supporto e la grande genero-
sità, hanno contribuito concreta-

mente all’attuazione dell’evento,
riuscendo a mettere insieme al cu -
ni artisti locali e offrendo agli in -
ter venuti un ottimo buffet. In parti-
colare, si ringraziano la signora
Ri ta Pastonchi, Presidente AVO
Val dichiana e tutti i membri del -
l’Associazione, il prof. Rolando
Bie tolini e il dr. Carlo Roccanti e i

com ponenti de “Il Cilindro”; e an -
cora la aignora Daniela Mi gliori,
Presidente del Calcit Valdi chiana,
il cav. Luciano Pellegrini, Presi -

dente della ONLUS Amici di Fran -
cesca, presenza significativa per il

presidio ospedaliero e l’architetto
Luca Faccenda. Si ringrazia, al -
tresì, padre Gabriel Marius per
aver celebrato, per l’occasione, la
Santa Messa.

Mi preme, infine, sottolineare
con ammirazione il modus ope -
randi di ciascun membro di que -
ste Associazioni, caratterizzato non

solo da gesti di generosità e be ne -
volenza verso il prossimo, ma, so -
prattutto, da garbo e discrezione.

Dott.ssa Tina Frolo

Dr. Franco Cosmi e Dr.ssa Rosa
La Mantia

Complesso musicale degli “M&M”, gruppo musicale costituito da medici della ASL8
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Vescovo cappuccino, vicario
apostolico dell’Anatolia (Turchia).
Vive la Pasqua del Signore con il
sa crificio della vita offerto per il
dialogo, la comunione e l’unità di
tutte le chiese. 

Nasce a Milano il 3 marzo del
1947. Entra tra i cappuccini ed è
ordinato sacerdote il 16 giugno
1973. Laureato in teologia è pro -
fessore di Storia della spiritualità
alla Pontificia Università “Anto nia -
num”.

Nel 1987 è nominato Presi -
dente dell’Istituto francescano di
spiritualità. Uomo colto, sempre
intento ad approfondire i suoi stu -
di; uomo buono, aperto al dia lo -
go, attento all’ascolto; quanti lo av -
vicinano trovano in lui un amico
mi te, dotto, illuminato, pieno di
com prensione.

L’11 ottobre del 2004 è or di -
nato vescovo e nominato Vicario
apostolico dell’Anatolia. E’ consa-
crato vescovo in Turchia nella cat -
tedrale di Iskenderum il 7 novem-
bre. La Turchia è la Terra santa
della Chiesa; san Paolo vi fondò
nu merose comunità cristiane.

Programma di Luigi Padovese
è: “ricercare la verità”. Pastore
che visita le piccole comunità dei
cristiani, amabile e amato. Predica
Cristo nel dialogo rispettoso verso
tutti. Ha amato la gente della Tur -
chia, con forme concrete di arità
verso i cristiani e verso i turchi.
Sua missione era mostrare sempli-
cemente che è bello essere cristia-
ni e spendere la vita per l’ecume-
nismo nel dialogo con l’Islam e le
altre chiese.

Di lui ha detto Beendetto XVI:
“Testimone coraggioso di tutto ciò
che è buono, nobile e giusto... si

dedicò all’incontro tra le varie
religioni e culture, alla ricerca del -
la comunione e della riconciliazio-
ne; con indomabile volontà tes -
seva legami di amicizia e di dia -
logo”.

Il 3 giugno del 2010 alle ore
13 è ucciso barbaramente dal suo
autista Murat Altum, un musulma-
no di 26 anni, da lui beneficato,
che da tempo colaborava con lui.
Lo ha sgozzato al grido di vittoria:
“Allah”!

Con il martirio Luigi Padovese
consacrava la testimonianza dela
sua fede nel Signore Gesù, e co -
ronava il sogno della sua vita: dare
la vita per Cristo.

Tutta la sua vita, fino a versare
il sangue, l’aveva offerta per Cristo,
per il vangelo, per l’unità delle
Chiese, per il dialogo fra i popoli.
Lui, amico dei turchi e della Tur -
chia, veniva orribilmente massa-
crato. Aveva sempre aiutato le fa -
mi glie musulmane: un aiuto co -
stante e generoso. Sempre aveva
pre dicato la pace e il perdono e la
riconciliazione.

Quel 3 giugno, solennità del
San tissimo corpo e sangue del Si -
gnore, Luigi concludeva la sua av -
ventura cristiana versando il suo
san gue per  Cristo. Amico della
pace, fratello di ogni uomo; chic -
co di grano caduto nella terra del -
la Chiesa, la Turchia. Il martirio è
seme di nuovi cristiani, il martirio
non spegne la luce che brilla più
vivida; e sempiterna. Ha sentenzia-
to Gesù: “Chi perde la propria vita
per me e per il vangelo, la ritro-
verà”.

Luigi, ucciso in odio alla fede
in Cristo, l’ha ritrovata nel regno
dei cieli.

Venerdì 23 ottobre Ric -
car do Fontana, Ar ci ve -
sco vo della Diocesi di
Arezzo-Cortona-San se -
pol cro, impegnato in

que sti giorni nella visita pastorale
a Cortona, ha voluto conoscere gli
studi di Radio Incontri InBlu e il
Mercatino di Radio Incontri in Via
Dardano 5. Si è trattato di un e -
vento di grande rilevanza, che de -
nota la rinnovata attenzione della
Dio cesi nei confronti di un per -
corso ecclesiale che ha alle spalle
quasi trent’anni di comunicazione
sociale e cinquant’anni di impe -
gno sul fronte della carità e del -
l’as sistenza. A fare gli onori di ca -
sa, don Ottorino Cosimi,  respon-
sabile dell’emittente e delle attività

collaterali (Banco Alimentare,
Spe sa Sospesa, Spreco Utile, Mer -
catino dell'usato), con i collabora-
tori Carla Rossi, Paolo Merlo e An -
drea Capecchi. Erano presenti an -
che i volontari e collaboratori del -
la Radio e del Mercatino, compre-
si i quattro ragazzi in servizio
civile, all'interno del progetto “La
Voce e il cuore, dal comunicare
sociale all’operare sociale”. 

Gli studi radiofonici, per l’oc -
ca sione, sono stati  decorati con i
manifesti delle iniziative svolte
dall’associazione nel corso degli
an ni, finalizzate al contrasto delle
povertà materiali e spirituali che

Anni fa ebbi a scrivere per
la scomparsa di Marisa
Corbelli, sorella amatis-
sima del nostro parroco,
che una luce si era

spen ta a PERGO. 
Oggi mi ritrovo a ripetere

dono. Noi ci telefonavamo spesso,
talvolta mi chiedeva consigli, forse
per il mio passato d'infermiera,
parlavamo un po’ dei nostri ma -
lanni e poi di altre cose. 

La sera prima che si ricoveras-
se ci parlammo; era disperato
perche tossiva di continuo da due

giorni e con un filo di voce mi dis -
se: “Elsa sono tanto stanco”. 

Non potei dargli altro consi-
glio che parlare con il suo me di -
co. La mattina dopo gli telefonai e
mi disse che stava sempre male
come prima. 

Poi tutto precipitò e più tardi
ebbi la notizia che non c'era più. 

Avrei voluto scrivere qualcosa
subito ma volli lasciare che altri,
che forse lo avevano aiutato più di
me fossero i primi a "ricordarlo. 

Oggi le parole non servono
più, serve solo ciò che sentiamo
dentro di noi, cioè il sentimento
che ci consentirà di ricordarlo per
sempre. 

Elsa Ricelli

31 ottobre 2015

Come non ricordare l’amico, il confessore, la persona sempre buona, disponi-
bile verso tutti? Ho conosciuto don Giuseppe Corbelli da ragazza quando, con la
mia famiglia, venni per una vacanza estiva a Pergo ospite dei Passerini. Poi
approfondii la sua conoscenza quando i miei decisero di trasferirsi a Cortona. Mia
madre si dedicò al restauro di case coloniche, io mi radicavo sempre più in questo
territorio, anche con delle care e durature amicizie che esistono tuttora.
Frequentavo sempre la parrocchia e lui per me aveva sempre una parola gentile,
chiedendo notizie della mia salute  fisica e spirituale. Poi l’Università prima a
Perugia, poi con la specializzazione a Roma, dove incontrai la persona che
sarebbe divenuta mio marito. E don Giuseppe prese il treno e venne a Roma a
sposarci più di quarant’ anni fa. Ho ancora delle sue immagini dell’epoca, aveva
un’aria solenne nel suo abito sacerdotale, ma soprattutto aveva sempre un sorriso
amichevole, affettuoso verso tutti noi. Poi  i trasferimenti nel Nord Italia, all’estero
per molti anni mi tennero lontana da Pergo; venivo saltuariamente per salutare la
mia famiglia, ma quando tornai a Roma, sentii l’esigenza di avere un appoggio a
Cortona e questo permise di riprendere i contatti anche con don Giuseppe, soprat-
tutto in occasione di una particolare ricorrenza, il cinquantenario del suo sacerdo-
zio. In quell’occasione volevo proprio offrire a don Giuseppe qualcosa di particola-
re, che gli facesse piacere e pubblicai un’approfondita indagine storico-artistica
sulla chiesa di San Bartolomeo, la sua Parrocchia,  da lui molto apprezzata. 

Ho continuato, nei miei soggiorni cortonesi, a frequentare la sua chiesa. Poi, la
triste notizia della improvvisa morte. Se ne è andato senza aver la possibilità di un
ultimo saluto. Ma don Giu seppe rimarrà sempre nel mio cuore.     Carla Michelli

Riflessioni di Padre Samuele Duranti

Mons. Luigi Padovese
(1947 - 2010)

Nati per leggere

La visita pastorale di mons. Fontana

Don Giuseppe nostro Parroco
Resoconto 2013-2014

Ogni bambino ha diritto ad
es sere protetto, non solo
dal la malattia e dalla vio -
lenza, ma anche dalla

man  canza di adeguate occasioni
di sviluppo affettivo e cognitivo:
que sta é l’idea di fondo di Nati per
leggere che, grazie all’alleanza tra
l’Associazione Culturale Pediatri
(ACP), l’Associazione Italiana Bi -
blioteche (AIB) e al Centro per la
Sa lute del Bambino - Onlus, orga -
niz zazione no-profit, fondata nel
1999, promuove la lettura in fa -
miglia fin dalla nascita contribuen-
do così allo sviluppo emotivo, co -
gnitivo e formativo del piccolo. Il
Comune di Cortona, nel novembre

2003, ha mosso i primi passi ver -
so questa nuova e coinvolgente
ini ziativa. Un’iniziativa che illumi-
na l’intero stivale italiano attraver-
so 400 progetti locali su quasi
1195 comuni coinvolgendo sog -
get ti come pediatri, bibliotecari,
ope ratori socio-culturali, in se -
gnanti, pedagogisti, librai, centri
di  dattici e nuclei familiari. La Bib -
lio teca Comunale di Camucia, in
collaborazione con Unicef e Coop
Athena, annuncia per mercoledì
14 e 28 ottobre il ritorno delle
tanto attese Letture Animate. A
seguire gli altri imperdibili incon-
tri: 11 e 25 novembre - 9 e 16 di -
cem bre 2015. Dopo la lettura ani -
mata di mercoledì 11, i genitori
po tranno conversare con la dot -
t.ssa Lorena Cottini - pedagogista -
su “Regole e Capricci”. Sviluppo
delle capacità linguistiche, lettura
giornaliera, capacità di mantenere
alta la concentrazione e di relazio-
narsi con gli altri bimbi, sono tutti
ot timi ingredienti per far crescere
nel piccolo sicurezza e autostima,
in quello che sarà il futuro della
propria carriera scolastica e della
propria vita sociale a partire da un
semplice “gesto d’amore: un adul -
to che legge una storia”.

Martina Maringola

Centro di ascolto Caritas Cortona

Collaborazioni, attività svolte
e costi sostenuti durante
l’anno 2013-2014 da parte
del Centro di Ascolto

Caritas Cortona. Ecco una sintesi
che illustra l’intero quadro e che
mette in luce le necessità riscon-
trate dal Centro al fine di apporta-
re un aiuto maggiore e di spesso-
re:

Collaborazione 
1. Centro di Ascolto diocesano in
Arezzo (aiuto nella gestione del
Centro, formazione degli operatori
e consegna di alimenti)
2. Caritas parrocchiale di Ca mu -
cia
3. Caritas parrocchiale di Te ron -
to la
4. Caritas parrocchiale del Cal ci -
naio
5. Amministrazione comunale di
Cor tona (ufficio servizi sociali)
6. Usl  Valdichiana
7. Sindacati 
8. Varie associazioni di volonta-
riato del Comune

Aiuto e sostegno a 62 nuclei
familiari / problematiche

più ricorrenti
1. Problemi relativi all’abitazione
(sfratti, pagamento affitti ecc) 
2. Problemi familiari (dipenden-
ze da alcool di uno o più familiari,
divorzio, disoccupazione, licenzia-
mento, malattie, solitudine,
decesso del coniuge) 
3. Problemi relativi all’immigra-
zione (irregolarità giuridica,
mantenimento famiglia originaria,
problemi di integrazione)    

Attività svolte
1. Erogazione di beni e servizi
ma teriali quali vestiario, viveri,
sussidi scolastici
2. Corso di lingua italiana
3. Aiuto e sostegno a famiglie in

Orario invernale - SS. Messe Festive  - Vicariati di Cortona, Camucia  e Terontola
SABATO – S. MESSA PREFESTIVA

16,00 - OSPEDALE “S. Margherita” alla Fratta - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S.
Pietro a CEGLIOLO - S. Biagio a RONZANO - S. Bartolomeo a PERGO
16,30 -  Cristo Re a CAMUCIA - S. Giovanni Evangelista a MONTALLA - 
17,00 - S. Filippo a CORTONA - S. Maria a MER  CATALE - S. Cristoforo ed Emiliano a
MONTECCHIO - Eremo delle CELLE - S. Francesco a CORTONA
17,30 - San Giovanni Evangelista a TERONTOLA 
18,00 -  SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA - S. Margherita a CORTONA

DOMENICA mattina
7,30 - S. Pietro a CEGLIOLO
8,00 -  Basilica S. MARGHERITA - Monastero S. Chiara a CORTONA - Cristo Re a CA -
MUCIA -  S. Agata alla FRATTA.
8,30 - S. Filippo a CORTONA - Sauore a TERONTOLA - S. Filippo e Giacomo a VALECCHIE
8,45 - S. Maria degli Angeli a MEZZAVIA -  Sorelle dei Poveri (via S. Margherita, 47) a CORTONA  
9,00 - Monastero SS. Trinità a CORTONA - S. Biagio a MONSIGLIOLO - S. Celestino a
FOSSA DEL LUPO (Camucia) - S. Donnino a MERCATALE
9,30 - S. Maria a RICCIO   
9,40 - Sacra Famiglia alle PIAGGE (Camucia)
10,00 -  S. Francesco in CORTONA - Basilica di S. Margherita in CORTONA - Cristo Re a
CAMUCIA -  SS. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. Giusto a FRATTICCIOLA - S. Ca te rina
alla FRATTA - S. Eusebio a TAVARNELLE  - S. Leopoldo a PIETRAIA - S. Francesco a CHIANAC-
CE - S. Giovanni Battista a MONTANARE
10,30 - Eremo delle CELLE -  S. Pietro a CEGLIOLO - SS. Michele Arcangelo a S.
ANGELO
11,00 - Cattedrale di CORTONA - S. Maria del Rosario a CENTOIA  -  San Bartolomeo a
PERGO - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Agata al la FRATTA 
11,15 - S. Lorenzo a RINFRENA - S. Maria a MERCATALE - S. Marco in VILLA - S. Maria
Assunta a FARNETA - San Giovanni Evangelista a TERONTOLA
11,30 - Cristo Re a CAMUCIA - SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA - S. Bartolomeo a  TEVERINA
11,45 - SS. Ippolito e Biagio a CRETI

DOMENICA pomeriggio
15,30 - S. Pietro a POGGIONI 
16,00 -  S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Eurosia a PIAZZANO (4  ̂domenica del me se) -
S. Martino a BOCENA
16,30 - Cristo Re a CAMUCIA  
17,00 - S. Maria  a MERCATALE -  Eremo delle CELLE
17,30 - San Giovanni Evangelista a TERONTOLA
18,00 -  S. Domenico a  CORTONA - S. Margherita a  CORTONA

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno
dal 25 all’1  novembre 2015
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Domenica 1 novembre 2015
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Turno settimanale e notturno
dal 2 all’8 novembre 2015

Farmacia Centrale (Cortona)
Domenica 8 novembre 2015
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno settimanale e notturno
dal 9 al 15 novembre 2015
Farmacia Bianchi (Camucia)

GUARDIA MEDICA

Cortona, vicolo Mancini 0575/30.37.30

� �

difficoltà
4. Accoglienza notturna per uno
o più giorni (15 persone)

Entrate
1. Donazioni liberali e sostegno
dalle parrocchie di Cortona: Euro
25286
2. Carità in rete 3000
Uscite (sono riportate solo le
spese correnti e non i costi dei
lavori di ristrutturazione)
1. Costi di gestione (luce, telefo-
no, riscaldamento, acqua,
materiale per pulizie, materiale di
cancelleria ecc): Euro 8450 
2. Aiuti e sostegno a famiglie in
difficoltà: Euro 15643
3. Acquisto di alimenti: Euro
4193

Progetti attualmente 
in corso

1. collaborazione con Caritas
dio cesana (“Carità in rete”;
formazione)
2. collaborazione con Caritas del
territorio (Raccolte alimentari;
Camucia e Calcinaio condivisione
utenti in programma MIROD)
3. collaborazione con Servizi
sociali comunali (Servizi sociali e
Misericordia “Reti d'ascolto.
Nuove risorse per nuove povertà”)
4. collaborazione con Fon da -
zione “Shprese” in Albania
(formazione volontari)

Necessità
1. Volontari per la gestione del
Centro (abbiamo riscontrato la
necessità di aprire il Centro ogni
giorno)
2. Garantire un afflusso econo-
mico per tutte le necessità del
Cen tro
Gli orari di apertura del Centro di
Ascolto Caritas Cortona sono il
lunedì dalle 16:00 alle 18:00 e il
venerdì dalle 10:00 alle 12:00.

un caro ricordo

incidono sulla nostra società. Il
Mer catino, a sua volta, ha espres-
so il meglio di sé per sottolineare
la soddisfazione dell’incontro con
il Vescovo. 

Il Vescovo si è mostrato in te -
ressato, tra l’altro, a conoscere il
per corso che ha portato i quattro
giovani in servizio civile alla loro
scelta  e a concretizzarla all’inter-
no di un progetto di comunicazio-
ne e servizio. Si è inoltre espresso
con una frase che è condivisa da
tutti i collaboratori della realtà ra -
diofonica, del Banco Alimentare e
del Mercatino: “non si fa i volonta-
ri, si è volontari”, volendo indicare
che il servizio non è una azione
momentanea e sporadica ma una
scel ta di vita. 

Fontana si è detto molto con -
ten to della visita, non ha lesinato
gli elogi per il percorso che don
Ottorino in tutti questi anni ha
svolto il favore della carità e della
comunicazione sociale, arricchen-
do così il già totalizzante impegno
sacerdotale  ed  ha promesso ai
volontari di tornare, per poter co -
no scere più a fondo, oltre al fun -
zionamento della radio, le nu me -
rose persone che spendono il loro
tempo nelle svariate attività colle-
gate a Radio Incontri InBlu, dal
Mer catino dell'usato al Banco Ali -
mentare. Redazione Radio

Incontri InBlu

quel le stesse parole, perchè un'al-
tra luce si era spenta; don Giu -
seppe non c'era più. Con quel
chiarore entrava nelle nostre case
la sua voce forte e sicura, che si
faceva sentire sia nelle gioie che
nei dolori ed era sempre un gran

A Radio Incontri InBlu
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MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

Nella serata del 14 ottobre a
Tavarnelle in vista della visita del
Vescovo di Arezzo, si è tenuta una
riunione delle tre parrocchie, S.
Pietro a Cegliolo, S.Eusebio Tavar -
nelle, S. Martino a Bocena, aldilà
della scarsa presenza dei cittadini,
(infatti il primo punto all’ordine
del giorno che prevedeva l’elezio-
ne del nuovo consiglio pastorale è
stato annullato) sono rimasto ba -
sit o dal programma espostoci.

Da cristiano, cattolico creden-
te da sempre, ho esposto tutta la
mia contrarietà al fatto che nella
vi sita pastorale di sua Eccellenza il
Vescovo di Arezzo, si sia concor-
dato che la cena del 29 ottobre si
svolga presso la Polisportiva di Ta -
varnelle, sede del PD nota a tutti. 

Francamente credo che que -
sto “certifichi” un modo nuovo di
fare politica, anche perché
sembrerebbe che la “Polisportiva”
si sia fatta avanti e offerta di ospita-
re l’evento, ma è altrettanto vero
che in altri incontri era stato detto
di non fare le cene laddove aldilà
dello sport ci fosse anche una se -
de politica, proprio per scongiura-
re ogni forma di conflitto e disar-
monia. 

Nella serata ci è stato detto
che: il Vescovo “ha gradito l’invi-
to”...... come dire che va comun-
que bene entrare in una sede che

da una parte offre servizi allo
sport, ma dall’altra è da sempre
centro “vitale” del PD, non certa-
mente luogo di culto cristiano. 

Nel piazzale della polisportiva
purtroppo c’è anche una lapide
che ricorda i molti giovani della
zona scomparsi prematuramente,
li è giusto soffermarsi e ricordare,
infatti anche nelle varie processio-
ni  non manca mai il momento
della preghiera, ma questo deve
andare aldilà delle cene ed incon-
tri, che a qualcuno piacciono
sem plicemente per “esporsi”. 

L’assenza alla riunione di molti
cattolici e credenti fa capire che la
scelta non è stata gradita, magari
al la cena ci sarà anche gente, mol -
ti verranno da fuori, molti per do -
vere di colore politico risponde-
ranno alla chiamata, sta di fatto
che anche questa volta si è persa
un’occasione, quella di dimostra-
re che la Chiesa è fuori da ogni
schema. Nella zona di Tavarnelle,
a fian co della “polisportiva” c’è il
boc ciodromo, struttura che fun -
ziona benissimo, che offre varie
attività sportive che ha spazio per
fare cene di ogni genere, total-
mente estranea all’attività politica,
quindi adatta al tipo di cena sopra
menzionata, tuttavia si è preferito
“offrirsi” al PD. Bravi!

Luciano Meoni

Sono da poco arrivate le cartelle
TA RI ai cittadini e aziende, il tri -
buto locale per il servizio di ge -
stione dei rifiuti, con costi per gli
utenti, già elevati, sostanzialmente
invariati rispetto all’anno scorso,
fatto salvo per qualche particolare
tipologia di attività che ha invece
visto crescere la tariffa applicata a
suo carico.
Il punto vero della questione però,
è a nostro avviso, che a fronte di
co sti elevati il servizio rimane sca -
dente, senza progetti chiari di svi -
luppo e miglioramento né sul ser -
vizio di raccolta differenziata che
rimane al palo con un dato simila-
re a quello del 2013  che si attesta
intorno al 38% nell'ATO Toscana
Sud, né sul fronte della riduzione
dei rifiuti che anzi registra un
significativo aumento arrivando a
toccare le  550 mila tonnellate
pro dotte nel 2014 sempre nel -
l'ambito di area vasta.
La prima cosa a cui dobbiamo mi -
rare in tema rifiuti è la riduzione,
ma da quest’orecchio nessuno ci
sente, anche e soprattutto perché
la gestione rifiuti è divenuta un bu -
si ness redditizio, e se si diminui-
scono i rifiuti diminuiscono i pro -
fitti per il gestore unico che è or -
mai diventato un mostro che si
nutre di rifiuti.
Con l’attuale impostazione di ser -
vizio avere delle buone politiche
sui rifiuti è impossibile, sia per la
raccolta differenziata che, come
avviene nelle città in cui si perse-
guono queste politiche, affame-
rebbe l’inceneritore il quale ha in -
vece bisogno di lavorare a pieno
rit mo per ammortizzare meglio i
co sti di gestione, sia per la ri du -
zione della produzione di rifiuti
che significherebbe  una riduzione
de gli incassi per il gestore unico.
Anche a livello nazionale il PD và
vo lontariamente nella direzione
sba gliata, mettendo in atto politi-
che contro l'ambiente e favorendo
le tasche degli amici di partito, fi -
nanziatori delle loro campagne
elet torali ,infatti con lo “SBLOCCA

ITALIA” di Renzi, gli inceneritori
vengono definiti opere strategiche
di interesse nazionale prevedendo
la costruzione di nuovi invenerito-
ri tra cui 2 in Toscana , questo è
chiaramente contrario a tutte le
di rettive europee in tema di rifiu -
ti!!!
I dati riportati dall’ Agenzia Re gio -
nale Recupero Risorse sono de ci -
samente preoccupanti e definisco-
no fallimentare  il primo anno di
ge stione unica del servizio per
area vasta condotto da  6 Toscana.
E’ inutile ricordare che quando si
parla di gestione rifiuti si parla
inevitabimente di salute, ambiente
ed economia delle risorse, tre te -
mi che non possono e non devono
essere ignorati in nome del profit-
to e del bilancio di 6 Toscana o
del partito.
Il M5S ha da tempo dichiarato che
le responsabilità di tale mala ge -
stione sono imputabili principal-
mente  al PD che governa tutta la
To scana da sempre a tutti i livelli,
gli ATO, frutto della politica del PD
regionale, sono da tempo definiti
fuori legge e da abolire
In questo quadro non possiamo
far altro che analizzare anche i da -
ti di Cortona che sono a loro volta
sconfortanti: raccolta differenziata
al 20%  e produzione che non di -
mi nuisce.
L’assessore Bernardini dovrebbe
quindi chiarire perché non riu -
sciamo a crescere con la RD oltre
al perchè ad oggi non è ancora
stato fatto nulla di significativo per
la prevenzione e la riduzione dei
rifiuti.
Il M5S aveva dato l’opportunità
all’amministrazione cortonese di
sganciarsi dal vincolo ingessante
dell’ATO dove i comuni di fatto
han no poca o nessuna voce in ca -
pitolo, completamente appiattiti ai
voleri e alle necessità del gestore
unico, ma la maggioranza PD a
Cor tona ha preferito bocciare la
nostra proposta  preferendo disin-
teresarsi  della tutela dei cittadini.

M5S Cortona

Pagare i tributi locali con
qual che lavoretto utile alla
collettività , è questo lo scopo del
Baratto Amministrativo propo-
sto a Cortona che si rivolge alle
classi economicamente più
svantaggiate che non riescono
più a far fronte ai tributi co mu -
nali in aumento negli ultimi
anni.

Negli ultimi anni purtroppo
sono i aumento i nuclei familia-
ri in difficoltà economica, per -
tanto uno dei primi compiti
della politica e di chi ammini-
stra i territori deve essere sen -
z’altro quello di far fronte alla
nuova povertà  che dopo 50 an -
ni di benessere abbastanza dif -
fuso  sta tornando ad essere un
emergenza anche nella nostra
bel la Italia ed anche in
Valdichiana come dimostra  l’ul -
timo studio della Caritas presen-
tato a Cortona il 18 Settembre
scorso.

Il M5S che è da sempre forte-
mente sensibile alle problemati-
che delle delle fasce economica-
mente più disagiate, ha presen-
tato anche a Cortona  un atto
che andrà in discussione  nel
prossimo Consiglio Comunale
per  istituire  un regolamento
per il Baratto Amministrativo ,
mi sura che va proprio nella
direzione di sotenere e aiutare
chi ha difficoltà economiche tali
da rendere difficile anche il far
fronte ai tributi comunali.

Nello specifico il Baratto Am -
minisrativo prevede la possibi-
lità per determinati cittadini
che hanno redditi sotto una cer -
ta soglia  di poter scontare i tri -
buti comunali  o per lo meno
una parte di essi facendo dei la -
vori utili alla collettività. 
Questo provvedimento è anche
previsto dalla legge Statale
164/2014 che all'art.24 prevede

la possibilità di deliberare
riduzioni o esen zioni di tributi
a fronte di interventi per la
riqualificazione del territorio,
da parte di cittadini singoli o
associati. Secondo noi è un
progetto che ha una doppia
valenza , esso infatti va sia nella
direzione della solidarietà ma
anche in quella del recupero e
valorizzazione  oltre che la ri -
sco perta del bene comune. Que -
sta mozione, già approvata al -
l'unanimità in molti comuni è
un' opportunità valida al fine
della valorizzazione della per -
sona e delle sue capacità, con
effetti positivi sul piano psicolo-
gico attraverso una pratica che
consentirebbe ai cittadini senza
lavoro o che si trovano in diffi-
coltà economica di svolgere
attività per la propria città e di
sentirsi utili. 
Lavorare per la propria città
rappresenterebbe anche uno
stimolo a diffondere senso
civico e senso di appartenenza,
fornendo esempio di impegno
nei confronti dei con cittadini.
Il MoVimento 5 Stelle si aspetta
su questo punto  un dibattito a -
perto e costruttivo nel prossimo
Consiglio Comunale sia da parte
della maggioranza che delle altre
opposizioni, il Baratto Am mini -
strativo  rimane un progetto
aper to da costruire ad adattare
bene per le necessità specifiche
del nostro territorio, vanno
infatti definite sia le soglie di
reddito per l’accesso al progetto
che le opere da compiere da chi
usufruirà di questa possibilità.

Ci auguriamo di riuscire a
far approvare questo atto dal
Consiglio Comunale data la sua
importanza e  le esigenze in al
senso i di molte famiglie del
nostro territorio.

M5S Cortona
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“La salute dei cittadini-
affermano Marco Casucci ed Elisa
Montemagni, Consiglieri regionali-
deve essere sempre salvaguardata
e le Istituzioni devono controllare
at tentamente ogni fenomeno so -
spetto”. “Per tale motivo- precisa-
no Casucci e Montemagni- dato
che già nel mese scorso alcuni a -
bi tanti della Pietraia avevano se -
gnalato, nei pressi dell’ex discari-
ca del Barattino, la presenza di un
fosso riempito con del liquido ne -
ro, riconducibile al percolato, ab -
bia mo predisposto un’apposita let -
tera indirizzata alla competente

Com missione regionale in ma te -
ria, perché vengano resi noti i ri -
sul tati del sopralluogo effettuato
dall’Arpat (Agenzia regionale per
la protezione ambientale della To -
sca na)”. “Infatti- insistono i Con -
siglieri- se fosse effettivamente la

pre detta sostanza, quest’ultima po -
trebbe rappresentare un grave pe -
ri colo sia per le persone che utiliz-
zano normalmente l’acqua dei
poz zi circostanti che per i terreni
a gricoli limitrofi, dove, ad esem -
pio, si producono alcuni tra i più
pregiati vini della Toscana”. “La
pro blematica- sottolineano gli e -
spo nenti della Lega- non è quindi
da sottovalutarsi ed occorre che il
mo nitoraggio della zona venga fat -
to con la massima perizia, al fine
di stoppare l’inquinamento della
zona”. “Inoltre- concludono Ca -
suc ci e Montemagni- abbiamo ri -

chie sto che, in tempi rapidi, venga
predisposto un ulteriore sopral-
luogo da parte dei membri della
Commissione presso l’ex discarica
del Barattino, unitamente ai tec ni -
ci dell’Arpat”.

Lega Nord

NECROLOGIO

Il fallimento della gestione
rifiuti nell’ATo Toscana sud

Proposto anche a Cortona
il Baratto Amministrativo

Continue lamentele inerenti l’affollamento di alcuni treni

Monitorare il tasso d’inquinamento nella zona della Pietria

Visita pastorale del Vescovo
di Arezzo “nella sede del PD”

Preso atto
Che, negli ultimi tempi stanno ar -
rivando continue lamentale ine -
renti  l’affollamento di alcuni treni
per Arezzo e Firenze, in particola-
re il treno delle ore  7,35, lo stes -
so risulta super affollato e gli uten -
ti devono oltre che rimanere in
pie di, sacrificarsi per assenza di
spa zio.

Considerato
Che,  sono moltissimi i pendolari
co stretti a muoversi con i treni e
so prattutto, visto l’orario, con il
suddetto treno, i quali lamentano
giustamente un disagio, oltre che
un vero disservizio, visto anche  il
co sto degli abbonamenti e/o bi -
gliet ti

Considerato altresì

Che,  secondo voci insistenti, il tre -
no suddetto avrebbe raggiunto il
numero di vagoni previsti dalla
normativa, quindi non ci sarebbe
la possibilità di aumentare i posti
disponibili, se non con altre corse

Impegna
Il Sindaco, la Giunta, tutto il Con -
siglio Comunale, a dimostrare il
sud detto disagio presso tutte le i -
stituzioni preposte, l’Assessore Re -
gionale ai trasporti, segnalando a
Trenitalia il problema, invitando
l’azienda a trovare altre alternative
oltre che  porre fine verso  un di -
sa gio che lede fortemente l’utenza
tutta, quindi anche la sicurezza.

Il Consigliere proponente
Luciano Meoni

"Sono già passati sette anni dalla tua
scomparsa.. ma la tua famiglia ti ri -
cor da ogni giorno che passa con im -
mutato affetto”.

Dino
Vinerbi

VII Anniversario

22 ottobre 2008

Venti anni sono passati, ma il tuo ri -
cordo è sempre vivo e sei sempre nel
no stro cuore.

Federico, Milena e i tuoi cari

XX Anniversario

Umberto
Poccetti

Illusioni
Illusioni:
frivoli sguardi
nel mondo 
della realtà
che respinge
ogni cosa 
dal sapore fugace!

Sono scudo
di protezione
da pensieri
tristi ed ingrati
che mente umana
non vuol trattenere!

Azelio Cantini

I vecchi
Gli occhi come il mare,
come il sole, come il cielo,
sapienti, incavati, nascosti,
innumerevoli immagini li attraversano,
guidano mani sapienti, momenti vissuti,
gesti pacati, animi pazienti,
custodi del tempo, gioia dei bimbi,
pace dei grandi, noi nel futuro.

Emanuele

Buio
Quando il sole se ne va
E la notte scende
Il buio intristisce e copre ogni cosa,
Anche il tuo cuore.
Solo pensando alle ore felici

Trascorse con chi hai amato
Ti rassereni
E il buio non ti fa né paura
né tristezza.

Elsa Ricelli
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Promozione
L’avevamo già previsto, questo

girone “B” sarà molto equilibrato. 
Dopo 6 gare disputate, svetta

in classifica il Badesse che fra
l’altro con 12 punti si trova in
perfetta media inglese in compa-
gnia del Soci. Quindi al 2° posto
con punti 11, il Cortona Camucia,
Lantella 99 e il Chiusi.  

La graduatoria prosegue:  al
3° posto il Bibbiena, con 9 punti,
4° Audace Legnaia, Lucignano
Olmo Ponte Sansovino e
Subbiano.

Con 7 punti Arno Laterna e
Sangiustine, con 6 Castel Nuove e
Reggello.

Chiudono la classifca
Pratovecchio con 4 Audax Rufina
con 2.

La classifica incomincia a
delinearsi con 5 squadre che
vanno con un certo ritmo ed altre
che alternano i risultati.

Cortona Camucia
Fino ad ora, qui in terra corto-

nese, nei confronti della squadra
del capoluogo, non ci si può
davvero lamentare.

Categoria superiore, squadra
con diversi elementi nuovi e gio -
vani,  differenza di categoria  ma
nonostante tutto questo, Enrico
Testini ha saputo gestire da par
suo, tutte le nuove difficoltà pre -
sentatesi dopo questo inizio di
cam pionato.

Nelle ultime due gare disputa-
te entrambe al Maestà del Sasso, la
prima contro il forte Soci, i ragazzi
del presidente Accioli soccomba-
no per 2-1. Gli arancioni hanno
ribattuto caparbiamente palla su
palla, rasentando anche il pareg-
gio; bisogna purtroppo accettare
anche le sconfitte casalinghe, cosa
fra l’altro che non accadeva da
circa un anno. 

Nella seconda partita giocata
tra le mura amiche, il Cortona si è
ripreso subito rimandando scon -
fitti i fiorentini dell’Antella per 3-2.
Partita piena di continue emozio-
ni, prima per il numero delle reti
realizzate, quindi il susseguirsi di
cambi continui di risultato. 

Prima vantaggio del Cortona
con Farnetani, quindi l’uno-due
degli ospiti che passavano in van -
taggio al 58°, poi la riscossa dei
locali, che con forza e molto
cuore riuscivano a conquistare

l’intera posta, prima con una rete
di Pelucchini al 71°, infine
Polcinelli chiudeva le danze, sigil-
lando una vittoria quasi impensa-
bile.

Nella successiva partita esterna
sul difficile campo della San giu -
stese gli arancioni conquistano
l’intera posta in una partita giocata
a viso aperto da entrambe le for -
mazioni. 

Una vittoria che corrobora lo
spirito di corpo e che lancia la
squadra al secondo posto in
classifica.

Seconda Categoria
In questo girone senese-are -

tino,  comanda il Bettolle con 16
punti dopo 6 partite, 5 vittorie ed
un pari. Questo è  lo score della
squadra senese allenata da Ca -
milletti. 

Con 13 punti segue il
Montagnano, che ha battuto la
Fratticciola con un secco 5-2, in
compagnia di Pieve al Toppo.  A
12 punti l’Olmo Ponte che vince in
casa e il Terontola che conquista
con prezioso pareggio a Tegoleto.

Fratta Santa Cateriana si
posiziona al 4 posto dopo aver
vinto il derby con il Montecchio.

Sempre a 11 punti il Pienza.
Ancora il campionato è molto

lungo, mancano ancora la bellezza
di 24 partite. E’ ancora presto
emettere sentenze.

Terontola
Per adesso la squadra diretta

da mister Gianpaolo Marchini, è
quella che ha più punti di tutte  le
altre cortonesi. 

I bianco celesti occupano il 3°
posto in classifica con un totale di
12 punti, frutto di 3 vittorie ca -
salinghe e di 3 pareggi esterni,
perfetta media inglese.

Sappiamo che l’amico Gian -
paolo ha da amalgamare una
squadra con un organico molto
giovane, perciò dobbiamo ricono-
scere che il tecnico ha saputo ben
miscelare le attitudini dei sui ra -
gazzi e creare i giusti equilibri
nelle varie fasi dello svolgimento
di queste prime 6 partite disputate.

Negli ultimi tre turni, il
Terontola prende un punto, 0-0
nella trasferta di Palazzo del Pero,
quindi conquista l’intera posta nel
sentito e sofferto derby cortonese
per 2-1, contro i rosso verdi della

SSttuudd iioo  TTeeccnn iiccoo   8800
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,

Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco

Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)

Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84
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Fratta, con reti di Maccarini e Tur -
chi.

Nell’incontro esterno a Te -
goleto i cortonesi hanno ottenuto
un prezioso pareggio. Subendo
nel primo tempo la squadra
padrone di casa ma riuscendo con
vigore a ribattere colpo su colpo
fino alla conquista di un 2-2 che
mette finalmente il Terontola nelle
parti alte della classifica.

Fratta S.Caterina
Anche in questa stagione calci-

stica la Fratta sta ricalcando i soliti
risultati dell’anno scorso.

Si da il caso, che nonostante
sia cambiato il tecnico, la squadra
rossoverde non è arrivata mai a
mantenere una linearità di risultati
utili consecutivi, come ad esempio
nelle ultime tre gare.

Prima la squadra di mister
Bernardini va a vincere nell’ostico
terreno di Tegoleto, tre punti
utilissimi per il morale e la classi-
fica, quindi va a perdere per 2-1,
anche se di stretta misura, al Fa -
rinaio nel derby contro il Te -
rontola. 

Però si rifà prontamente nel
successivo derby contro il Mon -
tecchio che è stato vinto dai pa -
droni di casa per 1-0.

Non è stata una grande partita
ma l’omportante era ottenere
l’intera posta.

Per mantenere il quarto posto
in classifica la Fratta dovrà farsi
valere nella prossima gara in casa
del Virtus Chianciano.

Circolo Fratticciola
Negli ultimi tre incontri, sol -

tanto un punticini per i ragazzi in
maglia giallorossa del tecnico
Giannini. 

Prima la Fratticciola viene
stra  pazzata con un 4-1 nella
trasferta di Arezzo contri l’Olmo -
ponte, poi nel match casalingo
non riesce a battere gli aretini del
S.Firmina.

L’incontro finisce 2-2. Resta il
rammarico di non aver  guadagna-
to i tre punti in palio. 

Altra basta a Montagnano dove
la squadra cortonese viene sconfit-

Domenica 25 ottobre i ra -
gazzi della squadra ma -
schile del Clanis non tor -
nano a casa con il sorriso,

sul campo Arrigucci di Arezzo so -
no stati superati di stretta misura,
27 a 25 dalla squadra Cadetta del
Vasari Rugby.

Una partita sicuramente diffici-
le per entrambe le squadre, dove
si sono misurate emozioni e storie
che superano di gran lunga l’ecci-
tazione di un derby.

L’allenatore del Clanis, Antonio
Mammone, deve anche oggi rein -
ventarsi una squadra per assenze
da infortuni, su ruoli chiavi come
ad esempio l’estremo.

Ma i ragazzi in campo non si

Nella seconda giornata del campionato di seria A, le Etrusche affrontano
la loro prima trasferta, quella geograficamente più lontana e allo stesso
agonisticamente più impegnativa. La franchigia cortonese-perugina fa
infatti visita alla Caravaggio Benevento rugby, una delle squadre candi-

date, se non la favorita assoluta, alla vittoria finale nel girone centro-sud, una
compagine con molta esperienza, organizzata, abituata da anni a giocare ai
massimi livelli e ricca di atlete di spicco, come dimostra la convocazione di
molte di loro per il raduno della nazionale di domenica prossima.

Ad aumentare ulteriormente il coefficiente di difficoltà per Keller e compa-
gne è un campo reso pesante dalle condizioni atmosferiche e una pioggia inces-
sante che continua per tutta la gara; in compenso i coach Villanacci e Battistelli
recuperano alcune giocatrici infortunate e, seppur con una rosa ancora non al
completo, possono schierare una formazione più equilibrata, sistemando le
proprie rugbiste nei ruoli a loro più congeniali e nei quali possano esprimersi
con maggior disinvoltura e sicurezza.

Dopo una buona partenza delle Etrusche, con Mastroforti brava a intercetta-
re l’ovale nei propri ventidue e a involarsi nella metà campo beneventina, e una
controreplica delle padrone di casa che sfruttano una touche e con un efficace
carrettino arrivano a pochi passi dalla segnatura, l’equilibrio viene spezzato da
due giocate individuali della tre quarti campane che portano ad altrettante mete
per il Benevento; le Etrusche si scompongono e palesano i problemi mostrati già
nella prima giornata, specie a livello di mischia e gestione delle touche, le
esperte avversarie ne approfittano e incrementano il loro vantaggio andando in
meta altre due volte.

L’intervallo serve alla coppia Villanacci-Battistelli per rinsaldare le fila, fare
aggiustamenti tattici e soprattutto cercare di motivare la squadra evitando che lo
svantaggio si traduca in apatia, arrendevolezza e mancanza di grinta. I risultati si
vedono immediatamente, nella seconda frazione le Etrusche entrano in campo
più motivate, decise e battagliere, trovano la forza e la voglia di lottare su ogni
pallone, non si limitano a fermare con decisione le avversarie e a difendersi, ma
recuperano spesso l’ovale, provando a ripartire e a mettere in difficoltà le rugbi-
ste di casa, esprimendo un buon livello di gioco e mostrando personalità, fiducia
nei propri mezzi e volontà di dare battaglia fino alla fine anche contro una
squadra come il Benevento, in questo momento superiore e capace di andare
altre due volte in meta chiudendo la partita con un netto 34-0.

Addetto stampa

ta con un cecco 5-2.
La partita è stata  caratterizzata

dalla cinquina del Montagnano
Stirbei.

La Fratticciola si trova con soli
4 punti al settimo posto in classifi-
ca.

I quattro punti sono derivati
da una vittoria ed un pareggio.

La prossima domenica la
Fratticciola incontrerà il Palazzo
del Pero una squadra che oggi
non ha mai vinto.

Speriamo nel carattere e nella
determinazione della squadra
cortonese per risalire la china.

Montecchio
Peggio della Fratticciola ha

fatto il Montecchio, che dopo la
vittoria nella prima giornata non è
più riuscito a raggranellare altri
punti. 

Questa squadra era partita
bene dopo invece una vittoria e
quattro sconfitte consecutive.

Nel derby con la Fratta un
incontro non bello perché c’era
l’ansia dei tre punti; riesce ad
ottenerli la Fratta, squadra di casa
che con un gol di Gironi al 68°
riesce ad ottenere l’intera posta.

Difficile per la squadra corto-
nese il prossimo incontro.

Dovrà vedersela fuori casa
contro la prima in classifica, il
Bettolle che fino ad esso ha
sempre vinto e pareggiato una
sola volta.

Sulla carta il Montecchio non
ha speranza, ma la palla è tonda e
quello che non prevedibile può
diventare realizzabile.

Al Montecchio un “in bocca al
lupo”.

Terza Categoria Senese
Questa categoria è arrivata alla

terza giornata, delle nostre
squadre.

Delle nostre squadra la
Pietraia ha vinto in casa per 2-1
contro il Vescovado e adesso ha
un totale di 4 punti. 

Il Monsigliolo perde a Ce to -
na 2-1  e resta con  un solo punto
in classifica.

Danilo Sestini

la sciano condizionare e giocano la
partita a viso aperto, ma è la squa -
dra cadetta del Vasari Arezzo che
sa meglio approfittare dei mo -
menti di debolezza dei Cortonesi.

Il Clanis prova a recuperare
fino alla fine, ma oggi anche la
fortuna non è dalla sua parte, e
anche l’ultima occasione, un cal -
cio piazzato che con i suoi tre
pun ti poteva ribaltare il risultato,
non termina tra i pali.

Nulla da recriminare, vittoria
me ritata per i cadetti del Vasari;
molto lavoro ancora da fare per i
giovani ragazzi del Clanis che rap -
presentano già realtà e non solo
promesse

Ufficio Stampa

In prima categoria il Valdipierle arranca
Gli Esordienti  partenza travolgente

Continua lentamente  il cam -
mi  no del Valdipierle in 1a catego-

ria. Sconfitta in quel di Calzolaro,
in una partita dominata per buona
parte del primo tempo. 

Poi l’infortunio di Moreno
Assembri ha spen to la luce. 

Un 3-0 troppo se ve ro per la
squadra  di mister Pe scara. 

Termina 1-1 la successiva gara
con il Montecastelli con il pareg-
gio subito negli ultimi minuti di
gara dopo il vantaggio di Emilio
Raspati. 

È partito il campionato  della
squa  dra esordienti. Una partenza
travolgente. 

Battuto in trasferta il Madonna

del latte per 5-2.
L. Segantini

Il Cortona Camucia ad un punto dalla vetta
Quarta, quinta e sesta giornata del girone di andata dei nostri compionati dilettantistici

Il Terontola conquista la terza posizione dopo un pareggio fuori casa, Fratta in quarta posizione dopo aver vinto il derby,
Fratticciola un solo punto in due partite, Montecchio resta a tre punti dopo cinque sconfitte consecutive

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/A
52044 Cortona (Ar)
Phone: +39 0575 63.02.86
Web: www.tamburiniauto.it

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Phone: +39 0575 38.08.97
Web: www.tamburiniauto.it

Rugby maschile

Rugby femminile

Superati di stretta misura

Etrusche sconfitte dal fortissimo Benevento

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Crimson Peak
In un palazzo fatiscente dell'In ghil-
terra dell'Ottocento, la giovane scrit-
trice Edith Cushing scopre che il suo
nuovo affascinante marito, Sir Thomas
Sharpe, non è chi sembra. Tra atmo -
sfere hitchcockiane che ricordano
Rebecca - La prima moglie e la palette
di colori presa in prestito dalle produ-
zioni Hammer, Guillermo del Toro
rende omaggio alle classiche ghost
stories. I fantasmi non sono frutto del
CGI né, tantomeno, un prodotto del -
l’aldilà: sono attori truccati da spettri.
Anche la gotica villa di Allerdale Hall

non è frutto degli effetti speciali ma è stata ricostruita ai Pinewood Studios di
Toronto. L’horror vittoriano è ispirato alle pellicole del nostro Mario Bava: il
look di Edith ricorda la bambina-fantasma di Operazione Paura (1966). I
protagonisti, Tom Hiddleston e Mia Wasikowska hanno rimpiazzato Benedict
Cumberbatch e Emma Stone: il Loki di The Avengers ha acconsentito a sosti-
tuire Sherlock nel giro di 72 ore. Del Toro inviò lo script a Jessica Chastain
senza dirle quale parte avrebbe interpretato: pensava si trattasse di Edith,
così propose al regista messicano di interpretare Lucille, l’antagonista.
Giudizio: 8
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mirati. Volevamo dare un volto nuo -
vo al settore giovanile e cercare di
ele vare il livello tecnico per conti-
nuare il progetto di crescita dei
nostri giovani.

Abbiamo cambiato due allena-
tori nel femminile: Fabrizio Verni
(Under 12/14)e Marcello Bucci
(Un der 16 ed è il secondo della
Car men). Due persone che sia dal
punto di vista tecnico che umano
sono straordinarie. Hanno dato un
imprinting differente alle atlete. Un
modo di lavorare che dà risultati e
piace alle atlete. Abbiamo creato
anche allenatori interni al Cortona
Volley; Chiara Milani, Stella Petrucci
e Giulia Ceccarelli che saranno le
allenatrici del futuro. Sotto la guida
di Carmen faranno certo bene.

Per il maschile un ingresso im -
portante è quello di Federico Ciam -
pi, alleantore già del Cortona Volley
di 6/7 anni fa e che è rientrato al -
l'interno del nostro gruppo que -
st'anno e gli abbiamo affidato l'Un -
der13 e 14. L'under 12/13 la segue
Mar cello assieme a Marco Segan -
tini.

Marco Cocci: La società
punta molto sui giovani, anche
in modo nuovo, proponete la
pallavolo cercando di antepor-
re l'interesse generale al perso-
nale, difficile far recepire il
mes saggio?

Sia io che Enrico abbiamo pra -
ticato lo sport e ci ha dato tanto;
cerchiamo di trasferire sui giovani i
valori dello sport. Fare uno sport a
livello dilettantistico, semi-agonisti-
co significa avere delle regole: avere
la borsa pronta, avere fisicamente il
controllo di se stessi, avere degli
obbiettivi, valutarsi rispetto a degli
sbagli per poi  non commetterli di
nuovo, ottenuti dei risultati poi ave -
re anche autostima. Investiamo
mol  to su questo; i ragazzi attraverso
le regole e la conoscenza di stessi
possano effettivamente crescere co -
me persone. Questa la filosofia che
ci unisce e la trasferiamo in tutti gli
at teggiamenti  con i nostri atleti.

Enrico Lombardini: Gli ob -
biettivi restano gli stessi di 4
anni fa?

Siamo entrati con idee differenti
rispetto alla precedente società;
sapevamo della difficoltà societarie,
conoscendone la struttura, le diver-
genze interne, dopo tre anni abbia -
mo compreso tutto meglio ma cre -
do che la nostra filosofia sia sempre
la stessa. Ci stiamo tarando rispetto
a scelte che possiamo e non possia-
mo fare attualmente. A

bbiamo difficoltà a mantenere
alto il livello e con questo intendo
non solo della necessità di avere
allenatori formidabili ma piuttosto
che le palestre siamo pulite, gli
spogliatoi agibili, non ci sia muffa
nei muri, che i ra gazzi vivano in un
ambiente sano, si indirizzi la
puntualità, il rispetto sportivo, delle
regole, degli insegnamenti e di tutte
le persone. Stiamo cercando via via
persone e tecnici che condividano
questi principi e ci aiutino. Con
Marco ed Andrea ab biamo messo
dei paletti di qualità e vogliamo
rimanere all'interno.

Poi ovvio che puntiamo anche
al massimo risultato tecnico e spor -
tivo possibile.

La prima di campionato è
andata benissimo con la squadra
maschile e femminile che hanno
vinto entrambe al termine di gare
molto combattute.

Nella seconda giornata la
squadra maschile, in casa, ha
vinto ancora al tie break, mentre
quella femminile si è arresa alle
avversarie lasciando l'intera po -
sta.

R. Fiorenzuoli 
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Alla vigilia della partenza
delle gare della serie C ab -
biamo parlato con il pre -
sidente Enrico Lombar -

dini ed il vice-presidente Marco
Cocci.

Marco Cocci: Siete soddi-
sfatti di come si è svolto il tor -
neo intestato a Marco Lau ren -
zi?

Abbiamo deciso, con Enrico, di
fare un'alternanza nel torneo intito-
lato a Marco Laurenzi e ab biamo
organizzato per la prima vol ta que -
sto torneo femminile cercando di
coinvolgere delle squadre di fuori
provincia per dare una visibilità
regionalle.

Sono venute le formazioni di
Roma 7,  per rappresentare Ro ma;
Vol ley Le Signe, per Firenze; San
Mariano Ellera per Perugia; quindi
la nostra squadra, Cortona Volley
per Arezzo.

La cosa che ci ha soddisfatto
maggiormente nel torneo è stata la
qualità e maturità delle ragazze che
hanno dimostrato ognuna una
estre ma crescita come giocatrici ed
in dividui; una maturità notevole che
è poi l'obbiettivo che ci poniamo
per tutti i nostri atleti. La crescita
come persone.

M. C.: Il successo contro
que  ste compagini dimostra che
state lavorando davvero bene a
livello di settori giovanili, è
d'accordo? 

Dal nostro ingresso in società,
io, Enrico Lombardi e Andrea Mon -
tigiani, abbiamo cercato di fare un
progetto  come quello Valdi chiana
con il coinvolgimento di associazio-
ni limitrofe; era un progetto trienna-
le che dava risalto e visibilità ad un
gruppo “allargato” ma comunque
giovane. 

Questa filosofia è rimasta anche
quest'anno, anche se alcune proble-
matiche ci hanno fatto trovare con
la mancanza di 4 atlete a 20 giorni
dall'inizio del campionato; abbiamo
comunque continuato e a maggior
ragione la filosofia di puntare sui
giovani. Alcune giocatrici di livello
ed  esperienza ma grandi di eta' si
erano proposte alla società in
estate, non le abbiamo coinvolte nel
nostro progetto e mantenuto la
filosofia di lavorare su un gruppo
giovane e sviluppare il settore giova-
nile.

L’anno passato abbiamo fatto
errori perdendo alcune giocatrici
del gruppo giovanile, non li voglia-
no ripetere, l'esperienza spero ci
aiuti in questo. 

M.C.:La situazione a livello
sponsor sta migliorando, sta
terminando il periodo difficile?

Le classiche sponsorizzazioni
come forma di entrata sono un
modello superato, le aziende hanno

L’allenatore Enrico Testini
la necessità di contenere i costi per
rimanere sul mercato, la pubblicità
su valori pregressi non la possiamo
più promuovere. In generale si
tende a recuperare il costo della
pubblità in altri modi. Anche se le
istituzioni e gli organi preposti al
controllo non ci permettono di
utilizzare uno strumento che è a
disposizione delle aziende comun-
que noi comunque lo “attiviamo”
per importi più bassi cercando di
documentare a tutela dell'azienda
l'inerenza di questa spesa. Inerenza
giustificata dal numero dei turisti
nel Comune di Cortona, diverso da
tutti gli altri comprensori.

Enrico Lombardini: Sta co -
minciando il IV° campionato
con la sua guida, due le squa -
dre in serie C maschile e fem -
mi nile, cosa ci puo' dire?

Faccio “in Bocca al Lupo” agli
atleti che cominceranno la loro av -
ventura; siamo una delle poche so -
cietà a livello provinciale che riu -
sciamo  a gestire due campionati a
livello regionale e lo facciamo cer -
cando di sfruttare a pieno il vivaio
giovanile.

Il nostro progetto è quello di
lavorare prevalentemente sui gio -
vani, sia per le regole (nella rosa
non ci possono essere piu' di 4 atle -
ti over 30) sia perché lo abbiamo
scelto noi.

Vogliamo creare in questo mo -
do un movimento che riesca a dar
linfa alle due squadre maggiori
quella maschile  e quella femminile. 

La C Maschile si presenta al via
con Marcello Pareti alla guida,
insieme a Lucio Luconi, new entry;
il gruppo è quello dell'anno pas -
sato, con due nuovi arrivi, il libero,
e l'opposto: una ossatura giovane
anche se non come quella femmini-
le. Le prime amichevoli hanno dato
buone indicazioni, adesso aspettia-
mo il campo, con l'esordio a Foia -
no.

La femminile è una squadra
giovanissima, tutte Under 19 con
alcune under16/17; anno scorso ha
fatto un anno in serie D “importan-
te”. Abbiamo perso atlete di spesso-
re, ma il Torneo Laurenzi ed alcune
amichevoli ci hanno dato indicazio-
ne che queste ragazze comunque
sono in forte crescita.

L'entusiasmo ed il coraggio spe -
riamo le accompagni per tutto l'an -
no; assieme alla loro allenatrice ed
al supporto della società cresceran-
no ancora molto.

E.L.: Avete lavorato molto
qualitativamente sul settore
giovanile a livello di tecnici,
qua li novità e obbiettivi a bre -
ve? 

Sul finire dello scorso campio-
nato abbiamo fatto una ricerca im -
portante, un selezione, dei colloqui

Cominciano i campionati

Dopo 5 gare di campiona-
to la squadra arancione
si trova con 8 punti in
classifica a tre lunghezze

dalla vetta, frutto di due vittorie,
due pareggi ed una sconfitta: la
squadra allenata da Enrico
Testini è ancora lontana dall'a-
ver raggiunto il massimo poten-
ziale del gruppo e  le varie fasi di
gioco si stanno perfezionando e
gli automatismi si cercano di
far apprendere anche ai tanti
nuovi entrati nel gruppo.

Abbiamo parlato con il
tecnico Enrico Testini per avere
una prima impressione su
questo inizio di campionato, su
quale considera che sia il livello
degli avversari e su alcune
verifiche sulla sua squadra.

In queste prime cinque
gare come le è sembrata la
squadra?

Sono abbastanza soddisfatto;
quando c'è un salto di categoria
non è mai facile adeguarsi subito
alla nuova realtà che si affronta.
Per adesso credo ci sia da essere
contenti per quello che i ragazzi
hanno fatto al di là  dei risultati an -
che come prestazioni.

Abbiamo affrontato squadre
certamente più esperte di noi della
Promozione e comunque sia
quando abbiamo conseguito le
due vittorie che i due pareggi ed
anche la sconfitta abbiamo giocato
sempre alla pari sino al 90.esimo
e questo per noi è già  un buon
inizio per capire che possiamo
essere competitivi in ogni gara.

Il gruppo che ha disposi-
zione a che punto è della
preparazione, è ancora un po'
“acerbo”?

Credo che quest'anno prima
di vedere la squadra al massimo
del potenziale ci voglia ancora un
po' di pazienza.

Abbiamo aggiunto in forma-
zione i sotto quota di 3 anni più
giovani rispetto a quelli che
avevamo anno scorso in Prima
Categoria, quindi sia per la loro
crescita individuale che per l'inse-
rimento nel gruppo c'è bisogno
ancora di un po' di tempo, di
rodaggio.

Lo stesso vale anche per l'ade-
guamento del sistema di gioco alla
nuova categoria.

A che punto è la squadra
dall'esprimere il suo massimo
potenziale?

Credo che ci troviamo attorno
al 60/70%; ci sono partite in cui la
squadra sembra a buon punto e
commette pochi errori sia indivi-
duali che di reparto e anche
collettivi ed altre invece dove di
errori se ne vedono di più e
questo sta ad indicare che non c'è
ancora sicurezza in alcuni mecca-
nismi ma questo è abbastanza
normale visto che sono solo 5 le

paratite giocate in questo campio-
nato e abbiamo cambiato molti
dei componenti del gruppo e
siamo saliti di categoria.

Quali le difficolta' nel
gruppo con i fuori quota?

La difficoltà' principale è far
capire a  ragazzi tanto giovani,
alcuni anche minorenni, cosa
significa giocare in Promozione ed
in Prima squadra a livello di
impegno, puntualità , comunica-
zione con i compagni.

Sono ragazzi abbastanza bravi
e disciplinati ma il passaggio dalla
Juniores provinciale o dagli Allievi
direttamente alla Promozione  non
è cosa di poco conto.

Cambia il modo di fare calcio
tra il settore giovanile e la Prima
squadra , anche.

Piu' che difficolta' sul campo
ci sono nel creare la mentalita'
giusta, nel far diventare un adole-
scente un vero calciatore.

Qualche rammarico per
l'uscita dalla Coppa?

Dalla Coppa siamo usciti per
aver sbagliato una gara; a
Subbiano era la nostra prima gara
della categoria, di pomeriggio e
con molto caldo, siamo mancati in

esperienza. 
Una gara davvero particolare

sia per noi che per i nostri avver-
sari decisa da due episodi. 

Sbagliata quella gara contro il
Chiusi abbiamo cercato di
rimediare ma quel pareggio anche
alla luce dei risultati in campiona-
ti, (ndr il Chiusi è primo in classi-
fica) adesso vale davvero molto:
abbiamo sbagliato una sola gara
ma in un girone  a tre dove passa
una sola squadra è penalizzante.
Partecipavamo alla Coppa certo
per andare avanti; ma prendiamo
il lato positivo, abbiamo fatto una
buona esperienza e adesso possia-
mo lavorare l'intera settimana su
una sola gara.

Cinque gare, 8 punti, ci
spe rava o se lo aspettava?

Ho sempre un approccio po -
sitivo dentro di me; cerco comun-
que di trasmettere realismo e far
capire quali sono i problemi alla
squadra ed all'ambiente.

Siamo in linea rispetto a quel -
lo che potevamo fare. Ci sono

punti guadagnati come quelli
contro l'Antella, in rimonta e
meritati ed altre occasioni come
contro il Soci in cui si poteva fare
meglio.

E magari lo meritavamo an -
che. 

Nel computo totale pero' cre -
do che i nostri punti rispecchino
quello che abbiamo fatto sinora. 

E' ancora presto per dire di
aver fatto bene, ma i primi passi
nella nuova categoria mossi nella
direzione giusta possono aiutare
molto nella crescita della squadra.

Che idea si è fatto in
queste prime gare del livello
degli avversari?

Ero molto curioso di vedere
questa nuova categoria e di
metterci alla prova sia io che la
squadra:erano tanti anni che non
seguivo da vicino la Promozione.

E' ancora un po' un “cantiere
aperto”; difficile capire bene le
difficolta' e le insidie di questo
campionato. Pero' siamo sulla fal -
sariga di quello che mi aspettavo.

Quindi un campionato equili-
bratissimo, di livello tecnico e
tattico molto superiore a quello
della Prima Categoria, dove sem -

bra ogni domenica di affrontare le
migliori due o tre squadre della
passata stagione.

Obbiettivi a breve?
Rimane quello di sempre, non

tanto a breve; rimanere competiti-
vi, non perdere mai il filo condut-
tore, poter affrontare ogni
domenica sapendo di poter fare
risultato senza lasciarsi sfuggire
nessuna occasione. 

L'obbiettivo rimane quello di
lungo termine; ovvero raggiungere
la salvezza, quei 38/40 punti il più
velocemente possibile. 

La salvezza il piu' tranquilla-
mente  possibile, come matricola,
sarebbe l'ottimo anche perché
non abbiamo stravolto la squadra
di anno scorso ma corretto solo il
tiro e impostato la squadra con in
nuovi giovani. 

Salvarsi con questi presuppo-
sti per noi e velocemente  sarebbe
già  un grande risultato di cui es -
sere soddisfatti.

Riccardo Fiorenzuoli     

ASD Camucia CalcioCortona Volley: intervista a Enrico Lombarini e Marco Cocci


